
anno 23 • n. t 27 irrnnnlo-2 frltbrnlo 1910 lirr A»

MB

SIPRA

IN OCCASIONE DELLA PRESENTAZIONE AL PUBBLICO ITALIANO DEL SUO GRANDE PRODOTTO "LOZIONE PER CAPELLI F. DI M.„
u Casa F.di ìli«E' LIETA DI OFFRIRE AI RADIO ASCOLTATORI OGNI SABATO SERA, LA TRASMISSIONE DI UN'OPERA LIRICA, DAI PRINCIPALI TEATRI, INTERPRETATA DAI PIU' CELEBRI ARTISTI ITALIANI



2 - radiocorrlerp ___________

l^fc) SOCIETÀ RADIOTELEFONICA SUBALPINA) ¡
TORINO- CORSO DUCA DESU ABBOZZI. 6 - TEL 52.300^

• RIPARAZIONI
• MONTÀGGI

STAZIONI ITALIÀH Ài) ONDE MEDIE E CORTE
GRUPPO NORD GRUPPO CENTRO-SUD

1.0» MSIA 1 HA21ONE 1 «W o Uff Ri STA2KX 1 WV

1

1303 230.2 W3GM .... 1 I 1059 2B3J HB i.................. 1 20
53t 559,7 1 tOu'mO .... 20

963C 31.1$ tUSfl USIM 1 SO ,3‘’8 aUl 11...............
lóndo tonai

11810 253 MITI «31110 II fc 536 55,7 UmW.... 5
« 3«! ! mm.r:. » iim ”ij «""“•••• 5

814 J63.5 l ERWBI.... $0 1068 «0,9 HHKn............... 5
6-10 4?l.8 HIIAM II . . . 5

•429 ' 2CV2 WDiA............... C^S 'JU 2227 ""U...............

i357 221. I0I11D............... 2C $65 531 MUUii . . . . ¡2
1222 2A5.5 itlEÌIA. ... 5
I25C 236,5 it««............... 0,2$ ’MIU ’

}. k 4^A n 3!M! C PLI1MPI irt iniV.l? WKIK rAlJIW |v-
1140 263.2 TH$TE.... 10 _________ _ ______________

• APPARECCHI

COGNAC BUTON

DEI LIQUORI

«■metter« 
d1 voile

Il piu 
un'ugola

acuto grido che può 
umana è un milione

•IMPIANTI 
• MANUTENZIONI

LE DISTILLERIE BUTON DI BOLOGNA. PRODUTTRICI DEL

IL

c

VI

FINE COGNAC A LUNGO INVECCHIAMENTO E DELLA

COCA BUTON
INVITANO AD ASCOLTARE DOMENICA 17 ALLE 13.30

LA BRILLANTISSIMA EO INTERESSANTE TRASMISSIONE A PREM'

ATTENTI AGLI SBAGLI!
(norme del concorso^

al*» SIFKA - Vi* AiMHU >J. Ter

IO CASSETTE DI SQUISITI LIQUORI BUTON
10 PREMI DI U 1000 B. T. CADUNO.

Fé» ■ lol^toe. dtll'ultimi tmmiiilon,. «he x d.llar’-i art «1'« ,r<c«d«nti p«’ 
n.m«r« di «vo'i , difficoltà di io uu«n, >«rrl «urtilo, olir, il solili pr«m. 

un Gr»ri premio finale di LIRE CENTOMILA
I nonv OH vmciion saranno comtmoti H' Radio «subbi «mi «ut R,«ocorr

RiUlTin DII r (OMWn» . TBAVmitAW HI MWMtl » GtMWO IMS

V &

arMN e«* -tu »«et a. sui, .ti «a i»r som «untata
I 10 r«! tur M titule» *—<l <ia nc k i»m. 4 uà», a! igod:
CASa.li« 01 LIQUORI, «m» licei Ce««n «us-k suteenat. Pari,» 

rrum nimlta H'«io liCav tir™. Urom Ham»’r»lar”u . »K«f Gi<r£«i. Adii 
rwiwK» ifwn»i

r* »' os L IW» IR » T.: SinrnnAi r»<* T«c«x- - <f»K» ftr»u ItiOurni. 
O-Mo ttrmia) »laruw AMo. vmni <r^.) Aul dnd«. Solida • Borii«.« 
USuUana. istigavi.

Or»«». rema

«REDI 2» GK/IEDI Jl • 0« Wjj 

U2J0W CriKGUSE COt U8R0 DEI MW DANTE MUNÌ

corso mm in LiM¡m imhis^
toltili FACilHfNTf SEGUIRE li iniOEi AlU radio

NON È UNA FATICA, MA UN DIVERTIMENTO 
tk H t IN VENDITA IN TUHf li LIBRERIE f 

HKv MESSO Oli Offici t u WM2I0UE GENERALE OfUA
5WM, fl* ARUMAIE. JJ . (OPINO

tfl WDIONO AHMMETIffltOTO - VAI’OI.I . PlZZOFtK OM . e

T I R O N E
KA.ltal-niM-M.49-W

più Intento, in uniti acuttichr, del suo
no corrispondente al più sommesso bl- 
abipilo ehc può uretre dalla sterna ugola. 

L’ampiezza deila Damma dt suoni «he 
ForeeeMo umano 4 In grati» di percepire 
e diecimila tolte piti csteta delia scala 
dei suoni ehc possono essere prodotti dai- 
l'oppuruto sonoro dcll’KOmii

do a legni stenografici. Dagli esperi
menti compiuti pare che un «ardo r cica 
a riconoscere le parole u reconda ae! loro 
disegno senza grande difficoltà

Grande utilità avrà l'apparecchio n«l- 
reducarkmc /onice dei sordomuti. metten
doli in «yndistonc dt confrontare li nono 
emrMO eco quello dell’educatore, il canto 
di uccelli trasformato in dircg-' appare 
nel piccolo schermo come uno mutui« s» - 
ne di note musicali o come un Grasso 
bruco animato.

Le saccarina 
coti affermano I 
con te loro amii

perde terreno. Almeno 
chimici t quali. attaccata 
la /enaccilna, aflrnvrrro

Allorquando zi scoperte il platino ed 
< ancora non se »e apprezzarli ncl!<l giusta 
’ misura lo rarità li suo cotto era relativa- 
» naente basso. Alititi falsati pensarono di 
, adoperarlo, in lega eon altri metalli, per 
S sortsticorc !e monete d'ore sfruttandone 
| IVirvclisrirno peso specifico. Ma vi fu chi 
7 prevedendo che ben presto >1 precto del 
; piatine avrebbe superalo quello deiTora, 

si diede od memore le mmnie falce feb- 
- b »lette col ptizlotn niccetianco « pota, di 
J li a poco, realizzare us cospicuo utue.

successive elaborazioni se hanno trono 
un ¿rodono dai simpatico nome d; drd- 
c»na. in soluzione acquoso, di asfiettu ut- 
quanta sclrapf!9»O e limpidissim", sa 
perecía del quale ha ti potere ai 
Cnre un bicchiere «il acqua.

T Al recente Congresso Intemazionale 
delle donne svoltoli a Parigi, vma inter
venute olire ottocento rappresentanti di 
tr«nHii»w paesi Fra le r«ngre.i*ule ri 
«cmfaronn quattro minlzt’eM* in «anea.

; undici deputatcsse. tette uffu-inlesie sufie- 
9 »Lori, tra cui una generalessa co me ride me 
S uno divisione molortzzato. quattordici 
1 scrittrici illustri, projcssorcnc. avvocate«- 
? re. medichesse, ree.
5 Due rote fra tante, si dichiararono pu

ramente e semplicemente donne di casa 
- e non ebbero vergogna di far sapere che 
_ !o loro profeanoue »rii appunto quella di 
a arrendere ai lo»in domestiei, alla cuci- 
= na. ere

t
£ V: noto crune i y^rcicam attacchimi pie- 
„ vnlentcment« ■ «•ìitjk immersi d: colore 
“ chiaro r come rlfuogano invece da quelli 
• ai colore oscuro. Al negr. sizpraliutto c 

w»Xa questa particolarità del p-ricóloro 
! petee Infitti ersi si tuffano a pugni chiù- 
_ si per nasconde.-» il pencolo»» ¡uiUi.’i 
- delle palme delle munì La marina ame- 
; Icona ha fatto in mmio uno notevole 

»coperta Si ¡retta di unii 'istanza chi- 
£ m-ico che, diffuia nell'acqua intorno a tm 
. Ci'.rpo immezzir, rime a respingere it jw- 
• .»recane rhe si avvicina allo scopo di sfa- 
• ura»«. Lo sostanza sarebbe npp'rcsta alte

Il cobalto, un meuilìo affine al ferro 
cd al nichelio, ha, mA fmogrmiw rstev- 
dcrsl dell'impiego di leghe speciali dnfn'- 
di eceeminale durezza sella castr»¡(.Aie 
di utensili per la lavorazione meccanico. 
conquistate il *w<> poeto al solr. Il cobalto 
entra infatti ertene rortiivme importanle 
nc! iridia, nello stellile e nei toro causi- 
mili. Pertanto lo sua produzioni di'oa 
di appena seimila tonnellate nel IMV è 
»olita nel giro «fi questi virimi sette anni 
a ben ventimila, provrntenli in grcn 
parte dall'Africa r tirrenamente dulìa 
Rhotiesin teli minimale, dal Congo belga 
e dal Marocco francese

Altro centro importante per l'estrazione 
di questo metallo ehc si troni pescral- 
iitrtitc in piccolo pwcmtimli Wi mìnrrnti 
di rame e Cobait nel Canada, thè nr ha 
assunto addirittura il nome.

It quale nome a sua volta fu iir.p:-sta 
originariamente o questo metallo per ra
pirmi affatto peregrine: i wina'on sensor-i 
del iriotu xvn chiamer-rn« Koliold certi 
spiritelli o penieiti favolosi che. sectmtlo 
la laro immaginazione piuttosto fervida, 
abitavano di preferenza estro te viscere 
lìvtlii ferri Sd ulto-ché ne! l?Si G. R-ondt 
Isole per pruno un metallo sino u qyd- 
l'cpoca tneilto. tracndota dii icn minerale 
pro/eyitov?e da una miRiera famosa per 
exxrr intelaia dai Kobold nei ci pensò 
fj due volte c battezzò senz'altro Kobol-J, 
da cut ecXolto. ta sastanzu tir. lui felice
mente scapiTia.

FT stufo trovato un sistema molto etti'

nit'tire d> satvii’apirto e inxrrrebvr una
cace dorimestibili l’olio iti

S chiazza nera sull'acqua. Importnnte cp- 
, fA le azione si precederebbe anche per la
• protez’on« delie reti da pesca Mventr
• attaccate da fercicont con grave d-jnne 

tv sto defìe reti quanto del raccolto.

J Wboraivn telefonici Beil di N. J. han
no oirprontato un apparecchio per la tra- 

J «formazione delti partia ir. dlsronl l.'np- 
pt-’rcchio si serve di un Kicrofouv. un 

6 am^ificctorc » un vsctlloaiafu a rapai
• co iodici. 1 disrpia che ne derivano, verdi 

ni fonde scuro, momfglianij in certa mo-

semi di cotone, dt cui pii Stati Uniti sono 
grandi produttori, l'.'olin grezzo, infatti, 
che. cnn'.evrmlo talune sostanze nomee 
MI'organismo umano ed altre che lo ren- 
dono iliximsforo, rum sarebbe eilatto per 
l'almentarume, viene sottoposto ad un 
forte riscaldamento in un apparecchio 
m>tto t.-un.'i; Per effeuo drirmiindnin >U 
tempera ture, le rollante nocive volatt- 
Ilztano e tengona estratte coterinuameii’e 
niediante en ivrmrivnmpreisvre n getto tB 
vapore cc-jueo. Dopo questo trattamento 
l'olla rii senti ili corone mai differisce pra- 
licamenlc per aspetto, per gusto c pc’ ca
lare nutritivo da', migliare dio d’oliva.
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(CENTRO DI BUSTO ARSIZIO) '

LUNCH. D'ONDA

i

ORARIO DUSTIN AZIONEGIORNO

Lunadi . . 16 - IB Germania......................................... ntff 31.15
Marradl . 17.3 ' — 19,30 Russia e Balcani ....................... D 31.15
Mercoledì 14 16 Injhilterra e Europa occidenti » 31.15
Giovedì , ! 14- 15 Nord Africa » 31.15

19 - 20 Sud Africa.................................  . » 31.IS
Venerdì . 17 - 19 Indi* ed altri Pacs' asiatici » 31.15
Sabato. . 9 — II Australia a Oceania .... » 31.15
Domen’ca 01 - 02 Nord e Sud America . . » 31.15 25.40



• Co.vic piwo cxer folte*. mentre 
altrove gualcht aura erra»'« 
sujtre ancora? >
nn«.toim<ki- 1 roteili Karuruerov.

Conoscere Mahler significa mettersi 
all» pari col tempi « recuperale il ter
roni» perduto. Quando si deplora la svis
atone thè ai è venuta i t.n iito tra il jsub- 
bllco e la musica corttcmparanca, come 
te b 'ospnuahr.lti di o-jest» fenomeno 
increu-loao tane tutta do addossare ai 
compositori. c> s. dovrebbe ‘chiedere 
quanto v< possano aver contribuivo cerio 
iiup'-esab’li lacune iMLi nostro ctdUra 
miuivaiv, linai è quella per col paxaiantn, 
per riempi», da Brahms » Somusa. »ai
tando le £gmó rii Rrii.fciie« e Mahler, 
quello estremo sbarrimi«-..L. col roraanti- 
ciMM musicale cne. come scrive il Coeu- 
roy, non tu sfondato fino alla tirili»« 
guerra mondiale.

Grottùcati deH'epitclu d. epigoni wag
neriani, qu—'i due compatitoci vengono 
generalmente sorvolati .ielle storie della 
music«. e ' programmi dei mwtri concer
ti-li ignorano. tua '.e4;“i'dn. fouiinl* 
sull.« lunghezza delle Ioni Opere e sull., 
loro velleità di cOnvogli-m- noli» mintra 
elevati tntM'iv.MÌ 4 Htodull'O mtsticiuno. 
li vuole riOimL T.'cseeuxtmc della Quarta 
À'infuv«a in sol maggiore lista) dl Mahler 
è una buona occasione per saggiare l» 
validità di questi luoghi pomuni.

Gustav MaHler nacquir .1 7 luglio IMO 
a Kglischt nel ibdi. lv >1 Ig.au, che s. 
trova a mezza via tra Vienna c Praga 
ed e il punto 41 cnngtunxio'ie tinguisllve 
atavo-'xsicsca: origine anche ntuéicalmcn- 
L- è gnincattva. Diede prie«» -issili c prove 
di attitudine imwleat. c widdlsfccc ó 
suo aizocnv <li n■.usIl<^ con la sola clic :l 
suo povero villaggio gli offriva: cari’.; e 
danze popolari, dl origini boema. e tif*'~ 
cie rniìiUir:. Questo patr.mcnio d',mpìc> 
ninni, di motivi c di riùn lo .ixxMè per 
tutta la vita e de i un où un •.rutto ■ sa
liente della una fisionomia artistica, 
trailo pe» I quale egli st differenzia pro- 
(ond'KK-ntc d„gll altri romantici iwt- 
wagocnanl, come Urahms. Druckner c 
Strauss. il gusto delle semplici melodie 
popolari lo io.co-- a invece alla freschez
za nr.r'-ua dui primi romi-ittlel, soprat
tutto di WBbor e Schutxrt. Vedremo in 
segniti, le importanti conreguenee utili— 
»ti<M-miisteaa di questo apparente «>«- 
tramento ne) gusto, che i:i rotili» *'■ ac 
compagna alla con1em|wrsi» a fioritura 
mtuteaie delle acuule ti»zi»n»li (soprat- 
lutb, nvoiAk e C alKiv.ki con sono pas
cali Invano per in sua esperienza arii- 
stlcai

A quindici .inni entro nel Conservato
rto di Vienna. dove ebue tra i suoi mae
stri anche Anton Bruekner. il candido 
organista che cercava di plasmare dr.fo- 
nicinicute il a»»v» linguaggi« musicale 
prolond:>w ile irssfon osta dairaspcnen- 
za wagneriana. In un umile c ardente 
spaia. di drrvozior.? religiosa. Mahler rio 
<-l<roa, ma suo padre, libero pensatore, 
l'aveva tenuto toniamo dai riti religiosi. 
Mihlcr st prese per Bru-kn. i d'un affet
to profondo Frrmitmisvi <-nr. interesse 
an<‘ic i iyouI di ìtosolta dall'Università

L» carrier» 41 Mahler tu quella di un 
direttore d'orchestra in continua js-o-a 
attraverso varie tappe di cui le prinel- 
p:il' si chianano Ka»sel Praga. Lipsia. 
D-.idaprat, Vienna • New York. Chiamato 
nel HW> alta direziono artistica del mas- 
siine teatro musicale austriaco, egli lo 
condusse, durante un oteennto. a irò - 
splendore ■•xiza pur Si ricorda '1; lui 
Sa gi’ilpa'.i « arcu.'dalM all» < giovane 
scuola • itattanr. a Budapest — dóve tra 
¡1 1«?A e I 13BI risollevò lo sorti di quel 
Teatro dell Opera diresse la prima 
rapprese«razione non italiana della Ca- 
’■vllr»rn di M'.i'iicoi. e poiché ad Am
burgo quest'opera aveva incontra'.«» poco, 
¿'impegnò a fondo pei alitarvi al suc
cesso l/oc-i-a Frilr. Dir.-sue pure la pri
ma osei'vcione in Germania della Mcnon 
f.recitili ili Puccini.

Chiamato »ila direzione dei « Metro
politan • iti New York. I suol successi per 
tutto 11 territorio degli Stati Uniti non 
furono ostacolar, se non dalla mabltia 
che doveva condurlo alla morte. L'Ame- 
»ic» lo rrp'ltul In ccmdulonl di salute 
diafg-rale. c il l» maggio 1911 egli moriva 
a Vienna, pochi mgAi dopo il Suo ritorno.

Nel IB95 ad Amburgo ri era convcrtito 
al nltolictHìmo. e questo è prova delta 
serietà con cui e»ii visse quelle interiori 
vicende spirituali dt cut volle materiate 
la propria arte. Nella decomposizione 
degli elementi romantici che w-gul aita 
rivoluzione wagneriana, la musica ane
la » trasmettere messaggi di mqtsnslca 
profondità, » »1 goniia i&pi'raUimente in 
quella < vici» ninno formale, che i te- 
ncrulmente rimproverato dogli stori« a 
Bruckncr e a Mahler. Il Cocuroy, da 
bnnn francese, complmi#, il destino <11 
quet-ti rnusIcisU trascinati aUe stelle dai 
loro rotini speculativi, e condannali a non 
andare piu ¡untano, cor. tutte le loro ar
tiglierie orchestrali, di quanto andasse 
Couperlri ron tre note iti rl»vicembalo.

X'iò d'otfnl altro musivitt», Mahler ebbe

ni miA
cuore ciclopico c generoso, c pur sem
pre troppo piccolo per albergarvi il mon
do. La sua prima Sm/oniu UK9lj st chia- 
niMva Titano, la‘torca <',liit6> dura due 
are. l'ottava (I9tm, per due orchestro, 
tre cori c doppio quartetto vocste. ri
chiede mille esecutori. I-* Nona di Bce- 
ttiuven, con la sua inserzione dell» vuev 
umana nel!» n.norltù arvhealralA è ¡1 
plinto di portanza delia ct^ieezlono -in
tonici d! Mnhlcr, elio ¿'tapiro ad un sin» 
(¡olismo cosmico da lui stesso dcttnila in 
■lureti ter.n.n. . Per me sintonìa vuol 
dire: c<ixlr;iiie un mondo con lutti t 
io *rl ¡lOssIbiii iiffcrti dall» tecnum» C’e 
qualche cb«a dl ..........................ho richiamo 
Le intemperanze formali e strumentali 
itila Pantasnce, in questa perpetui ebo'.- 
liciuné di vita in’.eriure, che core» .ipimO- 
sumiMirinenU' di dami un equilibrò» c 
immbla talvolta >l >xilm«»li' i-oo ii ¿u- 
slime.

Affacc’irrnWi almeno sulle soglie di 
mosti , nmndi > -inlor ici che aBtii'Hnn a 
lordare, ni di là doli» pivlv n>rifc>i>»n»Ir 
di Bniekner, una nuova .'»muniti uni
versale (ondata sul. amore generoso del 
rumanti». Nella vasta concezione ideale 
thè tfovemn i'Iuiiene delTopera nnfv- 
aii-a <ì. MahLr -<i »domina Tlntermlnau 
latta per la rboncitÌHZi<i:n d<-H'ir»tividuo 
irzgtcamente Isolato IV e VI Sinfonia) 
con I universo, con tutti gl esseri crea
li n D o (IH. IV. Vi! e V!U>. I» altri 
termini, la II! Sintonia, parti della IV 
e il finale dcil VU! sono li grande saluto 
•fi Militar oliti natura ed niraierr,i »more 
-irH univer«. I.o IV in ivi ntaigiore 
(19U2) ò spiritualmente una continuazione 
■ta:l'Immenso tri Sinfonia, che II Mahler 
«leiso designava i-<m rifoi'imetito a 
Vi- z»» -i'-. colite Lu mi.'» ppia tcivim K 
curi egli chiariva il significato dei cinque 
movimenti: li Citi che mi dicono i fiori 
di', prati; 2) Ciò eh» mi --Ikono gli ani
mati della forcata; 3) Ciò eh« tal dice 
l'Como <»u testo del • Canto di merz.»- 
nutle » da) Cosi psrto 7.arathiti<ra di 
Nietzsche); 4; CIO che mi dicono gli an
geli in Cleto !i| CU) ehq mi dice t'Htcrna 
Anxue Quejl'tillimo lenti« é un »datt»- 
.-nento corale di alcuni ingenui veisi del
la famosa antologia dl canti popolari to
peschi raccolt*. da Arntm e Brentano. Dcs 
KnnbCli tV.iAttaréorn HI mrno nieravì- 
¿liwv del fanclv.lloi Ora l'ultimo tempo 
iella IV Stn/onm, che dà senso compiuto 
a tutta l'opera, e al quale l tre prece- 
•d.-att debbono rnn^Mcraiai itascnzialmcn 
te com- una pri.-fsH’-Hrione, préaenta nn- 
th'esso un testo cantato tratto dui Wwn- 
derftorn e pare deuba .iilcndcrsi tome 
- C.ó che mi due il R aubtiio •. L' una 
iidaniita vtaiiine del violo. <h.' si può de 

"IL rUANV» VAUC1ATVUM.. <U

scrivere rame una versione tedese» e 
romantica dell ingenuo paradiso negro di 
Green pnrlvres.

Il cuntaUo diretto con 1« mirale» iteli» 
IV Siriiom» à tale da mellone In fuga 
multe delie prevenzioni che l immoglnoM 
tendenza speculativa de. suo autore po 
trebbi* ingraierace. Ciò che colpisce im- 
mediataincaie è il rorido col qu«le M"hUr 
s: sottrae all» porlcoloa» vspcxieuz» wag- 
ncrtnna. Dopo Wagner, era dlvontatri 
dilllciie scrivere sinfonie: il cromatismo 
delta melodiu tnltnlta non si presta u 
fornire trini ben individuati ma comple- 
mentari. che si pogamu* dt «lei ti cannante 
combinare. Le ripreso ¿immctr.cho mi cui 
si basa Tarehltettura della forma-sonata 
mal al addicono alla natura del l«npi 
post-wagncriani, i-hc traisns-ano inscnsi- 
bilmente l'uno nell'altro In un* continui
li« Indistinta d'tnnnita melodia. t-.i gin- 
fonia. itionnnià, e lu forma-sonata sono 
composizioni ir, versi con tanto di rime 
e di strofe; ta rivoluziono waiinerianu 
avevo avuto come consegui’n».-. ta i-rea- 
ztane «li .ma .prosa« musicale. I.'lddlm 
dl SiaJ'ìdn no è un perielio esemplo, v 
le Sintonie di Ri nhms e di Br-ackner 
riipproscntano altrettanti sivrd di scri- 
vvt» delle . simonie in piota ., trava
gliato- dal wropnxnesso tra 1» forma an
tica c In nov-là del materiale tematico. 
Sforzo anbaatanxa pai -igonatdc con 
quello dl chi voglia cnatruirv un muro 
con mattoni rotondi. lai fluidità croma
tica dei temi a .ungo respiro Jc.ompon. 
l'archltottura (ormale, riio tanto al gio
vava. invece, dei rettilinei segmenti te
matici bcetbnveiiìani

Ora cta quegl« i-rial della alnfimiH 
Mahler si salva con un passo indietro. 
Evade «lai gusto tardo romantico 41 
Bruttina r Bruckner. dove ogni melodia, 
impregnata di cromatismo, ri sviluppa 
indefinitamente il.-iu ••« costituire un or- 
ganinno in sé.compiuto, eh«' mal «opixir- 
ta 'integrazione con altri temi, e retro- 
i-cdi- al!» freschezza de) prirbo remanti- 
clseno di Wclier e Schuberl, con il rilie
vo a tutto landò doti» sue trévi melodie 
Ha pertanto II roraggto .1: scrivere dl 
nuuvo delle Sinfonie • lo versi ». Ciò che 
“li permette di compiere questo passo 
con ncturalezz- ò .1 suo gusta schietto 
de! VolksHed. ¡bile marcio rnilltui-l. del 
s»l»iiti, foli-lore muaicale tediavo e 
ìiixmio. C-rtamentc su questo nucleo sano 
■*el?mver.zione musicale premono c s< 
Innestano innumerevoli '.nfiuenze «ster
ne. per lo quali Mahler dlmiMtruv» una 
jtatiirotàre recepì vita: e Ciàicovaki « 
Dvorak. Bruckncr c Strani»; sono re- 
sponsabill non meno che l'esoterico 
simbolismo dello sue concezioni cosmi
che — delle «proporzioni <• degli squili
bri formuli che .n molte lieti» Sinfonie 
d) Mahler s'incontrano (non però nell» 
Quarta) Qualche volta invece à lo stesso 
semplicismo «lia’.oiiico che, con la sua 
ostentazione plateale, coititulace (come 
per Strauss) un motivo d; debolezza. An
che Il gusto dell'elemento popolare può
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net “l«.>r«<r,a «te-ll'Oi«» all VIcmh««< |OaZ>

llidunv Itanisui m quutvh. parano (olio, 
non priva pero d'un certo Interesse: «Orla 
citazioni di temi bnr.t.11 cune rinlro- 
duz.ionc d'un corno 'la p-jsligltoni* nel bei 
mezzo d'iiria Sinfonia -• cornpromw-lono 
l'unita musicata U'.l opvru, ni* iraducono 
un anelito di sincerita «• dìmmediulvz?-«. 
■jn bisogno di evadere dulia gat.bu'.l'uro 
dell'alto- psri a q»- Ita che H»ing-'V» *1- 
«uni pitto» modernbiiirii • i-.unjwirc i 
loro quadri «un ritogli di stornali, turac
cioli e altri oggetti vari.

i<"«ta lo strumentale, por li quali Kolt» 
lev «■ >1« taluni a<«'>ta«to «i pletor.ca en
fasi. da altri mugmficuto «»me ¡nnovsto- 
re e precuxsore delie piu moderne risor
se. Sembro che. nonoskiclv rirJueitt» 
w»gni« iuri.* idiretta e mndluta atinuvrao 
Bruckncr», Mablfr non pois» cnsere uv- 
vicinato a Strauos: .« sua .-nanier» 4 <«*- 
scnzialmecttc austriaca c risale - tanni
le Brucknec u Schuuert. Perciò ««- 
giungere una chiara l.n. •rii» timbrico eh» 
Stra.ras Ixnora. K vero «-he anch’eill usa
va grandi masse orchestrali, ma «rive 
1 Abraham era ben più anmaso di 
Stratta* t'ie ogni cobi, fi«»« ben rtilaro « 
percepibile. E' pure »tata wgnalst» lo 
brillHiita • perversità . del suo slrunu-n- 
talc, cioè l’apparente arbitrio evi» cui. 
per coempio, attribuiva una fantax* «• 
legni e un Irnpiegn mcLali«» agli ottoni. 
Inveita di riservare gli interventi <U que
sti ultimi per i mi-merli vulinuuntl, 
Mahler si serviva delle uon.be «« libe
ramente crune -Jet Icgrd, unlcamenre atta 
scojX» di poter tracciare lince chur« ut- 
truymao la massa orchestro!«.

Ixi prossima etnjcuziono della tV Smfoi 
mu (venerdì, 1* f«bbr»lo ore 21.15. Grup
po Nord) roatitutrù una rara occaaioite p«r 
controllare l'oftandibil.tà di questa con
trastanti opinioni sull'orcJU'Strazlzne II 
Mahler c io genere per fare la «>niw 
acenza d'un n-.iislctot* lngl'..«tamento tn«- 
scur«tn, forse porche rbtio la afortuo» *1 
puntare In una direnane eh« pus»* 41 
moda paco dopo I» »J» morie c rimasi 
•la ullor» impopolare. Egii contratto in
fatti con I» pronunciala tendenza moder
na aireionomla de: rr.ez.rt e «Ha ¡»Mi«t4 
espressiva. Mahler è romantico. » ¡utiit'« 
respiro, proli««», laiMave !» muH'.-ra m-»- 
dema è oggettiva, ronelu». easonzluta La 
diffidenza con cut vigono con»«d-<rate 
dal moderni le sue ambrziou» ccinn«>go«»e 
musicali « pnraa'cuuL.ta a quella che “I 
estende ai poemi sinfonie', di Seriali-’«« 
(ai quali mane» perù '-a benefica ronne«- 
sion« con la (resebezzn <M canto impu
tare) ed É ben rea» da questo p*»»®»"« 
dl un fjo hintfrafo, Hans HolldniIcC. • <-"e 
una siie-iio di stella egli scrive chia' 
mata Whlto Dwarf. la cui «ostanz» i cosi 
densa e compressa thè «ma moneta da 
quattro midi vi peserebbe qualeho ton
nellata; e nel pianeta Gtove. invece. I» 
densità medio 4 dt potò suporlore » quel
la deli-acqua». Sfortunati.mente 1 mw « 
tilnfon'tal di Mahler diluiti ncll'im-ncno-tA 
delle proporzioni 0 del mezzi orchestrali, 
sembrano al moderni piuttosto dl questi» 
oa tur«.

Tato, per lo mono, è l'oplnlono pr«s<to- 
mtnante m quel settore detto mur/ra mo
derna col quale abbiamo maggio«« I*- 
inilioriU' quello dominato 4» Strawinsky 
a dal suol satelliti francesi. Ma c'* mt’-o 
un continente, per noi Inreplorab», «tetta 
musica moderna — quello che fs pero«» 
intorno a Schònberg — che fa ben altro 
giudizio dl tóabter « lo pone «culto in 
alto, come artista e come diretto prtM-uc- 
«or«. DI- qui la necessito 41 cono»««’® 
questo musicista del pacato, prima <« 
abbordare qu«d nuovo mondo must: ale noi 
quale molti cedono l» roto via ò'usctta 
dell'arto rontcmpor*nea o da cui d "• 
tenuti troppo a lungo lontani un. certa 
sua fnrompntibllll» <on fl gusto latto» 
della proporziono « delta chtarerz».

M. MU-A
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Dalle tre Sowar» par violine di Jobennee 
Brattai» (1833-USTI) l'ulUm». in r» minore. 
* Ione quell» che prearot» minore fre- 
•chm» di maùodic» canlobUlta. ma è in
vece ««nrwwnk la pi® CT»ndKwa e la più 
m»a«trev«HinctHe curtru.l». Appartiene al- 
u> p m«. malunU delTartiato, «Bende «ta
ta put>t>l-cala nel 1MB, « dMa.miUa, per 
o»i dire, la natura «ru-aa-a-mente Urte» 
de, temi entro le apparenze d. un» »»pi««- 
imm. architettura Lo •c-op de; ixienp.- 
aiUxc e nMnlhMamrotv quello <X »mare 
Rumare il aduno de. due »trument. aua. 
pu « meC-io di quante non avvallare nel)» 
pwedmt due Sonale A questo Sor fotte 
I» raotse della suo mobUlMim» tacita»:« 
•<hm nvbil.tale. e II Jloxi delle moduta- 
t uni lónali m questa Sonata e di tatua 
vanccà ed eleganza che «atltuirt an
cor» per molili tempo un ucz tu» d. an>- 
n».r»r_-o«ic per | lomposltor I -*rgh. 
arpe«! delai ^l«' p:»iiWUca avv^gonO 
l'intera concezione moslcàlr in ur. atmo- 
«ferloo bagno »r<x^ arovhjtanunie ti- 
pio d Br.hrm. questo delicato poeta 
delle me«»- ante, che ama sfumare X 
sue lunghe e calme nw'.od • in una «»vol
uta I" ima sonora Qua c à »..ora sp‘C- 
eMO con '.anici p'.ù rilievi. «li «r.argic: 
«tcenl •• !» ii«tr rilevale t , duri spi" 

d. certi poMiiBS nello Bilie de.!« 
Kapsódie per ¡1 r-nwforli-, «pive Ih air.tturt 
s, r».-. a-,. vlàocosnrr.rnle n aie•i.'d. «U«- 
eu'.i «■ »qut! ani coti ne. hrvvi- eplrodlo 
in la mxK£ ore dei prjim tempo c nell» 
Mirrata («rzgrtMior« mei-l-u del finale- 
Ma s-mpre .□ quelito chi mvg'lu risplonde 
■i qurut. .S -n.-iu e l'arte con et»', «onó 
legate le idee pò varie w! apparente- 
metile disteni Da notare in particolare 
11 terzo tempo, uno ri. qo-t tipici movi
menti brubnulanl che tenevano luogo 
di M-bemc in motte delti- sue cccnposi- 
r.oni, e ne' qua'-t si manJfWU. rato /¡A 
un. afntiHb b./Mi il «1! V V.-,. In :.tm.ca. 
ma uno sltonv alalo d’ar.:tna ndcfliiib'*' 
e sfuggente. <he rum ò ne trite ni ««aio. 
una moltncoaica che pure
t come Tlechlarstn doi’.'immHnenr» di un 
rorrtro. q.i uh. di .mib gu< e di prcdnn- 
da metile sentite- ad ur. tempo unti ro-ele 
e. itimi vi'X’i», d «aac-p mania dcll'anuns., 
eiil.au. come .n rogne da atnszzicni at
tenuate, Ritmo < ormoni* ni tenne cauti e 
»tinueni In questo flnjumic. intermezzo, 
ari quale veramente il mu>w»U ott«i- 
<eri>i«,xi gurrSKia cvn j ««po'»voi. del 
romanzo contrmpotanco nella so*, bellezza 
pe.eotacica e neiriBterprel*« iute di «tati 
d «ruma rari * aquuctament« moderni.

li It BtlRTtTTII «li IIKKTIIOI K3 . 
«Inori.«so d'arrl«« drU>> Studi«» llallnna. 
Mereole«n 30. ore U 1.30 «Grupp., %nrd>.
Tonalità augusta c fatid;«. per Bee- 

th «v««n. quell» di -lo minore. i» urna Uh 
<1i- m V Sinfonia, dei 'ouverture ConolMo 
e. anche fra le opere giovanili, di c«ince- 
«oni impcen-it.ve e profonde cerne I» 
Pdtebcii. ti Trio con pi*nofo«le op. 1, H 
Trio d'aich: ip 9 F-vrUnto am-be <|ue»U 
Qna'ieUo ai chatingue wtus.uo itn ; a« 
itri.«qi 1«. e n» coBecitato /attenzione 
degl* studio».. Se gli «itrt fi QsMlrlctli go- 
vnndl IU11L in m;<i vre> denotano unti 
preVrcCC-A« <J. |:OiiÀ .9 »erer., v .urti rH«s.. 
venati tuffai p:u di ndettuosà >n»..ik-oni» 
il Oudrletio .« de minore invece, nxetr» 
un preso« <• di quelli. «>rc i a «VKicer one 
de.ai vita che si manifesterà Appir-no ne .e 
opere della sc'.ond» m-tnicra. Un; re«cia
ti .ns-.iddufaz.tone prende il posto dcli'ol- 
limlstica concordia covantle con gii uo- 
m ni c co: mondo L.' natugi;« ti» l'uomo 
• .e potenze avverse del destino non ha 
certamento «ncoru iuc-eo n qucsropcx» 
«velia e lieve ino queste potenze v; vcu- 
«■ìch .r cerio m>.K»o presentile, e zeu-nc 
n< h-i ma spens-vrata una prima ambra 
a med U»tiv» nflesa.ono.

A dilti r-airv di quante avviene per gli 
altri Quurivtn dvli'op Ili. min ni ccnoseo- 
oo schizzi a appunti praparaiori per quel
lo In do minore il che h» fnlto rorscrc

UliHIG IXt tUlKIHoll.v

contrastanti e IncontrollMbill Ipotesi cro
nologiche Il Riamanti suppone cb'csso ria 
la neleborazione di un .avere, giovanile, 
già ccwiqxsu» da Bcethovrn a Bonn. ■. ai 
appoggia anche ad un particolare stilisti
co. cioè quell» specie di • soapiro • ascen
dente in cui si atteggia il primo tema a 
partire dall» quinta battuta : era questo un 
contrassegno siHUtlco della acuoia di 
Mimiihcirn iConnubich e Stamitzi, a cui al 
hccowUiv» Bes-tbovvi nel «uo periodo gio
vanile di Bonn. Mu nitri h» .«Mervatc 
che .n questo nudo •: viene e. sv»'ulan- 
troppo queste inictcssanie Ignoro ed ha 
invece avanzato l'ipotesi ch'cwo ala cro- 
boÀigicamente, l'ub.mo rompueto frn l 6 
Qusrtetn dell'op. 18.

Caldo, intenso c vibrato si eleva il pri
mo tetri» delVaUeqrv ma »oa Itilo iMipan- 
dendos» «u quasi tre ottave per 12 battute. 
Vi é stola r-.coci«>»c:uL un» recto una- 
«ogta con lo aiuailo che BelBr; irnpie- 
ghcia alllnuuo del «run duetto tinaie 
della Norma Boi. secchi accorò dei 2' 
vioiirxi. viola e v.oioaeiIlei, mi r np«x><J<ino 
con meno energ.ci strapp de 1" violino, 
atiiibtano tbarramo la marcia mu oso 
risorge con alare o Si-pwiiwiaii, ed 01- 
DepuiBu rì ostacol» pc: afocJgr«» — dopo 
un aitimo di tene ailenx.o — iMgl» fidu
cia»» e turuio'.atrle« canll'.rH'« del ae«''»-'><l« 
twn>. in mi oemoilr maggiore. Strette 
•malng r niglodiche mosmmo l'unic» g«?- 
neri del duo lem., noocatanui li ‘I ven-o 
attegR.amento espressivo. Il secondo le- 
m.» ». avolge da un eiamvnio d«-l orlino, 
c pur qua», eapllcltamenh' fnd.twrc le 
■■perunze che quello ii»»cc<ideva. Le svi
luppo rntvhiudc una drammnt:«-» contesti 
Uh I due opponi; principi spirituali' tor
mento e a>nxo>Hrione. Culmina in ut» cupo 
paleggici fondato su. trem-L delle voc: 
centrali, che cosetvlv» per il lempu un» 
ringoiare nudaci» tecnica, troppo sfrul- 
taui m seguito <Ui romantici. Con rapici, 
tratti il r violino cere» d; evadere do.- 
!'ang«"»<'>> opprimente, finché risorge go- 
nasftmcnte : pr imo terni Questo domina
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II' • l.n iiiu««ìCm per «irgniiu 
e cembalo In Rulla «id 'fMMI

Il trapasso dot Cinque ai Seicento « 1 
primi decenni del Seicento appartengono 
per quÀbtù roncarne la musica, a quei 
tratti dvlU stori» di'ti , »pleito iiiQvio in 
cui esp.odono c si preetswna nel loro si
gnificato dei fermenti che. attraverso una 
lurigà gerle di h-iu,. », erano venuti ma
turando. Nella stori a rleUn nunilca * in 
quc. breve volgere d; decenni che si fis
sano e ei dettort-ronc, i caratteri di quello 
eh« tiarà il lirigUHgg,u (musicale praticato 
da allora lino ai nostri giorni Sulle »iigl.i 
del Seicento, negli anni in cui it Rinasci
mento vede »1 Barocco, s» estingue nella 
musica ¡'eredita «he il Medioevo, pur at
traverso il Quattro e 11 Cinquecento, ave
va lasciato dietro di se: il senso mndalc 
gregoi lutin

Preparala d! lunga manr» e attraverso 
i «ecoti. sulle seghe de! Seicento si deli- 
no* quell« rivoluzione musicale che «tu 
alla ba»o della muslru modi'ma Ai wn»n 
modale gregoriano succede 11 «roso umale 
niudt-rnii 1 singoli suoni della scala as
sumono una HCmpr«- più preciso iodivi- 
duslità n fisionomia fonica. diiJerimriHn- 
d««l l'uno dall'altro In una sor Ih di più 
molteplice gerarchia di attrazioni e di re
pulsioni. Ne consegue uno «frumento più 
duttile, dotato di‘nuove, diverto po»HÌbi- 
litù eapieMive

Uno dei musicisti più r»«ppre*ertotlvl 
zc non forse il più rapprcsentAtivci — 

di questo momento c Gerolamo Fresco- 
haldl Ed é proprio questo suo situar»; 
-n una c.intlngcr.z» storica CO«i ricco <il 
lieviti e di poss:a:lito strettamente tec
niche in evi la sorgente nuova scnsihltitA 
fonica e »ncor povera di '»udizione e per
tanto di formule indili «t<- e sancite dal
l'uso. che si comprende e tiov» glustlB- 
c»i,nn», »Imene, per una parte, quei sen
so Inconfondibile di fmchevzi spontanea 
di EnRuoRR.o che si .’fronde dalla sua mu
sica. Erescobaldl C musicista di trì-nst- 
ztonr Ha uno doppia faccia: l’uno volta 
al passato, eh«- »uno le modalità liturgi
che: l'altra volta al fuuiro. che è 1» to
nalità moderna

Così per quanto concerne il late lin
guistico e tecnico drir»rte frescobaldlana 
Aspetto che «I salda tanto ini imamente 
d» divenir nei fatto complementare e »n- 
sUnrlatmeote inscindibile coi moventi e 
eon lo provocazioni più intcriori e di or
dine spirituale propri della personalità 
di questo musicista.

La suo ispirazione è essenzialmente rc- 
llglaa». anche là dove la sua musica non 
si collega al fatto reiigtoso. alla celebra
zione di qualche momento del rito cat
tolico Occorre però subito preclare ette 
lo «t«H«o tue pagine letale ne) modo più 
stretto ri rito come 1 pezzi per la Mena 
della Domenica, la Mesta degli Apottolt 
e 1» Mena della Madonna inseriti nel vo
lume dei Fiom mustcoli. pubblicato nel 
1533. nascono in un ambi«mte che è I» 
Chitea piuttosto che 11 rito vero •• pro
prio. Nel senso che Ih «u» musica si con
figura prevalentemente come un intimo 
e ardente colloquio con la Divinità, di tu! 
in quanto uomo Nell« chiesa Freccobaidl 
si emoziona di tutto ciò che di divino vi 
alegcin nel suo silenzio, nel suo isola
mento da ogni rumore e da ogni paglione 
mondana.

Un candore purissimo d'anima, un» di
stensione supremamente pacifica di «enti- 
merito sono 11 fondu dal quale prendo vita 

anche — dopo la pedissequa ripresa, che 
ai vorrebbe più tobraata e più libera- 
niente vana'» rispetto «uresponlzlone — 
renortic» e impetuosa • coda ».

Singolari n i»r»tiere e 11 titolo di 
• scherzo» oonlsrl'j si »<ondo tempo. 
Fa penare, secondo U 'Marx. « « unc spi
rito r'.lteMlvo, rip esato su se «tesso, che 
si ecrirng. » schr-rr-re per «oroore 0 
tur Korduee U suo vero pensloro» Cerno 
ncH'oaifaiitv d-'Uti l Sinfem a è il secondo 
violino he intona il tom» stancalo dune 
sant«, di CHiita e mirur»ta gaiezza. Le al
tre voci entrano a turno e si dispiegano, 

-aceuridc le ninne scolaaticbc del canone 
c ael contrappunto triplo (Ri-eth<iv«i ere 
frracrj dell’inbegnamcnto di Abbrectts- 
bergerl. ir. un dar.ur.U' fustik c.'espres- 
xonc Rcncra'jncntc Uoui e scron». clic solo 
verse .a metà do* pi'rzo «'increspi tug- 
«■•rv«:izncntc In pecca:;-ora m.naecicwi!. ora 
inleiregiu v. e rlul'tcori. Poi. a vivacità 
iniziale ripresili« il MSprsvvento. e deter
mina un ione contrasto psiro.OKloo con 
l’csprrtui'.or.v del prime tempo

Da qucsLitmosfers dltlli* ¡5 "i-nuctio. 
■d»! |dgllO cavalle r»-ico e altera, riconduce 
Ji più t-vr peri«.eri La melodia e • b ar- 
asta di i-h.aic*cun cromatico e punteg
giata da crl'.rct • sforzando . sul tempi 
dvb^i «Ielle linttu'.e. Il i’io è arguto e 
caratteri imi. da!l'a<'t'cùr«.' .or>e de l 
po nell» ripresi« ma non interrompe 
3'atnxxfera dt patetico, mozartianamente 
velate., propri: do', innuriu.

Il prime 'cena dcll'uiteprn finale ricorda 
da vicino .''i!M'i"ie nppurs'.onata e ‘eb- 
■brllc- do' •ondò d*l’.a Patotlea »Morando 
però molto «ptriao un umorismo potente 
e qua». v< .Re re. Ci sono dts.ee amenti 
ritm ri c'e un r-r»<-n<3o di lega e -.1! 
slancio, attraversa vari cp «id: tra cui 
•rrorriono i canto espressivo e quarw.- 
tin,.!i »ritonte »-rato de! secondo teme, ‘n 
la bemolle maggiore, c tl robusto episodio 
«citrale ir. B maggiore, che fo-r rii an 
che la ehiurc. dopi- la ripresa vertig.nosa 
do' rimo li-ma

l’ispirazione di Frcscobaldi Tutto ciò chi: 
vi coleva ergere d. Inlelfoitu lisl’cu in 
molti mueic'sti del Cinqucx-entu non si 
ritrova li. lui Fra un 1nUlla:iu .llHn«» di 
vuto per un verro «Utocessante prubk- 
malicità insita nella loro ricerca di : rei r.é 
a tre IL.'nenie tecnico -i quarto pionieri 
delta musica str'.imer.tiilc, .• por un altro 
verso dovuto alla loro (a,dizione itterico 
di uomini de! più maturo R nnsiiniento. 
preoccupali n; ritrovare una m rfczlone 
formale astratta, equivalente, nella mu
sica. all'm'inrnziore del mondo ileil’arte e 
della cultura vento ur. ideale .1. perfezione 
identirteuto coi. la c.ussicita antica

Freecobsld! nor contro c ur. temnera 
mento «quisttomcnU- i-tirtivo. e quel che 
s'nvvei'le con la maggtor • videtizo dì 
fronte alla |Mjfin» frcscohréld'.Htia é una 
meraviElicsa 1 ;idiu> di eloquio una Im- 
mediMezza espressiva di frante alla quale 
la maforia si plasma con una duttilità 
incorrevciie. con la più vivida v più fre
se» purezza Al canto

Un contemporanw, il francese Mougars. 
afferma, nella cita ■ Reyfr.nrr Criie à un 
«urteuz sur le rcgtimehc de lo n.'ifiqvc 
en Italia » e datata del Hi» da Roma che 
• sebbene le «eie opere stampate siano una 
prova bastevole della sua capacitò, tut
tavia per giudicare «ritivenientemente la 
sua profonda scienza blro£»a ascoltarlo 
improvvisare delle toccate piene di n- 
nezze e di meraviglioso invenzioni » E ai 

croato il mito di un ÌYescobold: lm- 
provviaature. di cu; Ih musica scritta r.nn 
sarebbe che un pallido riùrwo E' certo 
che Freseobaldi Improvvisavi« ma è assai 
dubbio che le me improvvisazioni foHHeco 
nittoticamente superiori alle rr.unche me- 
ditate e òùiwecnate alla pagina scritta. 
Proprio por tulto ciò che vi è <?i fortuito 
e di non controllato neU'improwlF-azione 
Non fxilo. ma la qualità propria delia fan- 
Lasia il questo mi.nc .ta nelle pagine più 
libere punto dt vista costruttivo, che 
sono le Toceo.’e. oc.n c Improbabile che 
z«bl«ia dato luogo alTequivcco e al vonsc- 
guente mite di un Froscobaldl Improvvi
satore. le due TocMte e il Capriccio pr- 
sto'otr eh«- aacoltcrctc vivono ir. ur. cosi 
mirabile sucroifonii di imprevisti lirici che 
»1 direbbero usciti di getto dalla (anUuiB 
del musicista, quasi che Sa matoriantà 
della loro »tersa annotazione ne potesse 
offuscare II fluire spontaneo e immediato. 
Ma a lecccrll o ad srcoltarìt atteramente 
Si avverte tosto di qual perfetto c mini- 
rato articolarsi rii equilibri ritmici, armo
nie! e sonori si un contorti e quanto !a 
loro apparonlemente alogica e fortuita 
cosirurione «la meditata e ponderato.

Sempre ancora gioca quell'incontro che 
abbiamo poc'anzi messo in rilievo, tra la 
natura dal l'Ispirazione e della fantasia 
frescobaldtans e il «uo punto di appli
cazione che é lo »'alo di fluidità e di 
criai in cu; il musicista trovava il hn- 
guaggio musicale

F. anche dove Frcscobridi opera en’ro 
del termini comoosit’.vl che tn certo moriti 
gli «I pongono come un dato orco« istmi te 
— di che ascolterete un esempio nel Ri
cercare dopo il Credo egli sa Irradiare 
La costruzione contrappuntlstlc« di una 
luce cosi palpitante, di un calore cosi vivo 
come solo tmtevano prendere forza e con
sistenza nello spinto di uno dei più gran
di musicisti di tutti 1 tempi

La figura di Frescobaldl campeggia ro- 
lltarto e praticamente ¡rotato alle soglie 
de! Seicento ' nomo nuovo del nuovo »e- 
colo, noi confronti del suoi prcdecofctorl

RKMiaARDO «ie37-ITI<»

del Cinquecento: musicista .a cui eredita 
di siile e di linguaggio rapidamente si 
estingue, nei conironii ili coloro che lo 
segu-rono Non puriiainu di una erediti 
di arte, che non si trasmette: à òonatgnata 
ai Mietili cal f immortale Simile f« uinu iio 
trova lo «Uh riusi itlesrione nella posiziono 
sierica di Frescobald: che esaurisce, pr. s- 
roche lino ug'.i ultimi residui, quel doli 
«tilUHcl i quali pòrlecipano di un passato 
che peir l'Ultima volto «i man:ic«tu e di 
ur. Suture di cui st pongono le premesse.

Non è assolutamente ur. buon criterio 
di valutazione il misurare la grandezza 
di ur. artisti« «ulta minor grHiutczzH di un 
al'.ru artista. Ma nel caro nostro e, in 
certo modo, per collaudare quanto si 0 
dello tKimmaricmente della posizione sto
rica v dell;, p. i sonulilà di Frescabaldi, 
può esser« jtli» tenerlo prtway hz«o1- 
'..■»ndo la Tvceata per organo dt Miche
langelo flussi. Iz maRRior ngura di curn- 
pa«iuir»' 'talìanu appar .e-ieme allo scuola 
¡til tcrrareto (Il ami più grande digcepoln 
Frcscobald! lo cbta. fuori d'Itallz. nei 
murtclsla tedesco Jonzvr. Jacob ?rcbvr-

ML.1'‘':h;iì«Ju líos«! C orma: fuori 
ú quella crisi del ling.iMggiv ri uicule di 
cui il sua maestro ò l’esponente. L’ambi
gua bifronte ricchezza iir.gutsiica su cui 
»• an'.pentia la miratnle espressività dcl- 
•. i .u.uh» fivrixjbi.ldia'iu è ecmp: l.-a- 
srr.TSH. to 10’iriilà ni-Klctna cu r-iWi li- 
mll. C: coli La >.iv »uose pii-reile 1 ilù comin
cia a svilupparsi. E Ih Livchl. li Ftosn. 
ne: cunfronti a quella 1 Frxscotzzidi. il 
irrigidisce, assume .il'.rcttaatù esteriore 
ciyri nsx ixislruttivu. quanto perde in tr»- 
xcendente lir.nnu. Nuovi valóri uffiurano 
nella musici« il Rossi ne e ur. rappte- 
scntanie che b.» ima pvs-.zivne neri v'«- 
seurapila nel!« Muri. r'-H-« niu'ci »ini. 
mentale.

Ma il tolto nuovo, ».La inuàica italiana 
per tostlcra del Seicento, net nonfronli di 
ciò che era stato un Frcscobiùdl rap
presentato riaEc comp?sizion' per rem- 
tale ni Bernardo Pasquini, nato nel 1H3T. 
Con In poneir.amo ir un ambiente ra- 
dicHlmont«' JivciKi. molto 'ontano da 
ouello che quakhe d»«enriio prima aveva 
espresse dal proprio «ao le piufine di 
Frescobald;. Il movente rci:gir.in .inn evi- 
rie più. 'a musica diviene «pecchie ricl- 
l'uvmo posto di fronte al valori terreni 
della vita erpuwsienc orma! della piu 
Immediata «■ inni agente umanità del- 
lartlsta Nella vasta produzione ccmbn- 
listica di Fasqalni la pagina più straor
dinaria c più utTaselnantH rima-ie la Tóc
eme con in rcherzo de! <iu-ro il verso del 
cuculo e»a gii servita come «pur.-n me- 
lod cn h<ì tllri musicis!-.. o tra ques' allo 
sIzim Fregcol sHi: set re rerà che da esso 
ne dcrlvastù .ina particolare suggestioni- 
natur.-Litica. Sulla quale invece. <■ tifa 
imperniata la mmp..iziune 4. Paiqumi. 
r verso dcirucfe.'lo — inj. 'err» minore1 
f.hnr.Ai-«te c 11 punta <1 partorir.-« a

e tutto uh ¡n.'tintevo’c suisiv.iirài di fre
schissime immagini nurtr*!l clic rlflet- 
toca una rollile letir a tisica, un senti
mento del.a naturo ri-Ila più spontanea 
e irnenodiata schiettezza

Av-nttandn questa pagina r.nn è ddù'ile 
pecrapire quale rapii!» evoluzione abbia 
subito lo mustra per tastiera In Italia 
nel Srkert« dalle trascendenti !lli;»¡ti«a- 
zlon' «li FregcoKdi nelle quali si scorge, 
atTaversa una fugo di secoli, prnaiarst 
ancóra il Medioevo co? suo Jinguagaio 
mur cele c co! -ito ardore mistico; alla 
annotazione nanMeUc*. al aer.Hmento del
la natura di questa TorWa di r«*i|ulnl. 
F’ aperta la via Al mr.ndo orma! aorta c 
delineato in cui vivranno tra breve un 
Cerei!!, un Vivaldi, uno Sfariniti

• «o. n IM M ... B«.^B «« MI» M M |

• AVVISO Al MÌTTORI ?
. Per ratinale deflcirnza di caHa .

noi« ci è poroibile rifornire le ri- “ 
S vendite in rasura adeguala »He 5 
. richieste. Chi vuole quindi ewere . 
, Sicuro di poter cegtnrc regolaz- 
' mente il - RAdlocorriere • ha - 
• Lutto Tintore«*« di abbonarsi. ;
• L'abbonamento annuale ««ta •

!.. SM; ’
quello semestrale L. 3^5:

J quello 1rime«tnUe L. 145. :
I I versamenti potrono essere ef. • 
. fettuati snl conto corrente po

stale 2’133«®.
» ■■ •• •• •» •• »-»•-«( U M.l
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raíHocorrlcre - ffIPiRDSA
IA FARSA DI - MAI IH» FArilkLD». 

Lontel «M, ur. iM.AO («n-opp» «wO.
Nel secolo XV il teatro comico fran

cese cl alava gli organizzante con for
mazioni di attori specializzali e divi»! In 
varie istituzioni: ma »neh# coloro che 
avevano sfoggiato all'inizio scopi reli
giosi o morali sfociarono fatalmente ver
so il genere comico, la cui più genuina 
e»i>rww»on« furono let farce*, spellatolo 
romito creato dal popolo e per 11 popolo 
ma che divertiva tulli essendo lo spec
chio talvolta sboccato a senza veli della 
viltà, dcll'avarUla e del piacere: le tre 
grandi debolezze umane

rea tulle le farw< quella del signor l*a- 
thelin. avvocato senza dienti e la più 
famosa, dimostrando con ciò quanto eter
no sia. appunto perche amato c deriso, 
osannato e beffato, questo persotwggio 
che riempie di se la vita, la storia e la 
letteratura, Tlmnxirtale causidico, difen
sore e flagello dell'umanità.

Maestro Palbehn è infatti un aWoca- 
tucolo senza clienti, »filino ila una moglie 
bi^ivUca o fantaucsa c dal problema ilei 
pane quotidiano, tip giorno egli va da 
un mercante a comperarsi la stoffa per 
un abito nuovo e. come c sua attitudine» 
1» romperà a credilo. Quando ¡1 mw- 
eante si presenta alla degli» signor» Pa- 
thclui per tuacro pagato vssa tinge di non 
Mfk! nulla e racconta al mercante alli
bilo una lacrimevole storia di sventure 
famigliar!, proiagontata 11 marito, li ce- 
It-liri- avvocato, che gravemente inferrilo, 
C restretto a letto da ben un livi «etti- 
mane. Il mércant« inlsce pcr credere ad 
un» allucinazione ma una falsa uscita ed 
una entrata brusca, gli (anno «coprir« Fa- 
thelin die dmlzH nella sua camera. Pa- 
««•Un non si sente Imbarazzato per que
sto e si mette a pillare uno strami lln- 
Kuar.giO tanto ehi- I mercante Fasce cuti- 
Vinto di essersi Incontrato eoa il disvolli.

Ma la »ar e vendica il mercante e si 
bvff» a sua voi’., di Pa:heli:i. Infatti ac
cade che .1 pastore ACnolettu ruba da 
tempo -•• pCcm é tei mi rciinte suo pa- 
«trmto che ìo fa citate in Tribunale; e il 
caso vuole che A‘i:o1ello si rivolga a 
IVhuIiH per ■sàSei-n» ilifmci. Pathclln, spe- 
■ billsta nel tingere telile suggerisce a rs- 
gazzo il suo ber. sprt montato trucco, 
diventi»'gli fare it pazzo e di rispon
dere ad ogni domanda die gl; faranno, 
con il verso della pecora « bé-. WS».

Tl mercante quando riconosce Fatltebn. 
da lui creduto morto e sepblbx lo seni« 
difendere >1 ladruncolo del suo gregge, 
e la v.-.|<- vestito con la stoffa che non gli 
fu pagata, nel tentativo d: smascherare 
il difensore e ¡1 flirtile sub. tanto *5 ar- 
r«1>hi:t « al confante da ingiuriare lo 
stesso giudice che lo espelle dalla sala 
del giudizio ra'helin è trionfante: egli 
ha 'allo assolverà il suo diente c =1 è 
proso gioco del mercante. Ma qaonJo. si
curo ovitiai del (atto sua. egli butte o.ln 
boto» del ei'cn’c por farsi pagare gli 
onorari della difesa. Agnoletto paAtvra 
continua a fare il pazzo, e riponile «nella 
n Pslhblln con un • tee • prolungato c ca
noro, degno della p:ù belante pecora del 
suo gregge

Quando si per-a che questa tatua co
nobbe fra li 1^88 v it iva in più trion
fale fortuna, che • patehnage • diventi 
un .-nodo di dire eupr-.MVivo e pupolareico, 
che l-i paternità teirofateà fu attribuita 
ìi Ftaueesen VUloh. :: ha la cortezza che 
lo spettacolo d: un mercante truffalo da 
un awiira» Indio, e di un avvocala la- 
de» beffato da un ladro autentico, In una 
accanita gira a chi e più Jadro dei Ire. 
dovette -.niUse iisontro »•! un prcpo- 
ter.tu desiderio di vendetta latente nel
l'anima popolare che spv-ao si crede bef
fati nella vita di ugni giorno, a torto o 
a ragion« non su * noi il dirlo, da mer
canti cd avvocati.

Ne mercanti ed svvm-atl, queste ;ndu- 

stnoav categorie di gente che lavora, 
avranno da offendersi «wolUuido Pathe- 
lin che. come è noto, l più celebri perso
naggi suita scena dell» vita, sono -sposti 
alle beffe e all'amore, tanto Che non si 
ia dove finiscono le un» « dove l'altro in- 
comineta. , c

IL CAFPKIXO DI FAOJA DI PIHKNRH.
Llevedl »1. ere «1.1» (Groppa AordL
A proposito di Eugenio libiche cl tor

nano in mente quel versi ài Guido Goz- 
zano con 1 quali 11 poeta ci descrive un 
«lotte, piemvnlese del primo Novocento 
ove si respira ancora un'aria un po' 
« vccctuottu • c ottocentesca. Ira una ga
lanteria e l’altra il Conte e la Contessa 
parlano di teatro:
« E ia Duse et placet • — • Oh. mi w'an- 

l tendo 
pò vatre.» I nego pò. tarò mblm» 
ma ini a teatro I pad per divcrlime .. s.

Certo tl Conte descritto da Guido Goz
zano doveva i-xirr» un ammiratore del 
gaio Lablchc, qual i-.orgiw»i benuslanlo 
che eoo 1 suoi olto volumi di siaudebilles 
fece la delizia delle platee per quasi un 
mvoIo.

Nato nel 1813 a Parigi da uno ricca 
famiglia. Eugenio Lattiche ebbe una vita 
(»■•il« ii '.tota ivnw q iella tei suol per- 
sonagg;.

Don ¡ornilo di denaro nn daU'adole- 
scvnza, figlici di un p»dru generasi od 
Inienigcntc che appena II figlio fu uomo 
la mise In grado di godere l più gustosi 
«toni della vita, di viaggiare, d (conten
tare la più brillante suetetO. egli ebbe 
aache la fortuna di avere m sorte dallo 
natura un profondo equilibrio, una sag
gi» iiioteraziónCs, »-Ito lo nito» .u gr»do 
di godere di tutti i piaceri della vita 
sema abusarne, di provare tutte le paa- 
siu-ii «vii?.» tir-K-iare. e exipr«llult<i di de
dicarsi templetamenta al »entra enc oro 
veramente lo scopo della sua eslstrox», 
• I i-ri.ii> ili imi poti sffei-m»i-i’ la su» 
personalità c. db che i più raro, di ot 
tenere un rapido c duraturo sui-cesxxi 
Senza pai- quwto creteNl un gemo man
dato <i.-i Dio sull» terra c senza perdere 
di visi» i limiti entro cut doveva spa- 
xi»r» ia »<1« lucile glori»

Lattiche aveva ZZ anni quando, giovane 
autore, con 11 copione sotto li ursccio 
— un drammone einozionant« « rom»n- 
tlco s: presentò alla Direzione del Tea
tro del Pantheon. Chissà se almeno in 
qitol gi.iriin pieno di unsi» u di speranze 
pcr un aspirante olla glorio tcotrale. il 
tuore di Lattiche battè piu torte? Noi lo 
«radiatilo pe-n-hè la »«-i-niti di TAlteha 
ara la carAttcrlstlea di un temperamento 
ottimista, ma tutt altro che supertìcia’r

Era usanza ifcH'gpiX» «Ito i giovani au
tori Leggessero al giudici lu biro npcra, 
saggia »orma infatti, poiché cosi a quél 
ti'-mph «l»; erano almeno sicur di rt»»<re 
letti. SI urattaea di un «starne vero e pro
prio. poiché alla fine delio lettura la 
Cvnuii*s8>one dsva subito il suo parere 
Quella volta, prima «d ultima. .1 ginvana 
Lattiche lu bocciato. L'anno seguente pe
rò il direttore dei teatro fu aestiluilo 
ed I! nuovi» presidi-ita dèi i-iimluu» dt 
lettura approvi a pieni voti Tonerà di 
Labiche intitolata: L'aooocato Lotibce. il 
lavoro fu subito tà|iprcscul«t>> i-d «bb» 
un notevole successo. Lattiche ebbe cos; 
h sua prima notorietà come poeta quasi 
irag'-co. Ma il so. quando ri ha vcuifùnnl, 

pud credere in buona fede di portare 
damiti di noi un mondo tragica anche 
se i nostri occhi vedono !• v-t» colorata 
dei più roueo ottimumo.

Coa: Lattiche, osn tl pàMai- del lemixi, 
non potè non accorgersi che il suo pilrao 
UVoro ora più che altra il fratta di re
miniscenze letterarie; ma 1» vita, quella 
che gh palpitava intorno e alla quale egli 
ambiva i-u-onlio ogni manina, soddisfat
to di ess«tro «1 munte. I suoi occhi la 
vedevano ben diversamente

Quella ora ancora l’epoca d. $mbe. 
che Furoreggiava con I suoi vaudeville»: 
per strada il popolo cantava ; couplet« 

più »alaci; lungo l 
boulevotte q-.ie. motti, 
quelle risata, quel fre
mito di allegria pun
gente erano la fiori
tura con cui Parigi, 
anche it'invemo. allie
tava lo su« strade al 
tempo di Luigi Filip
po. t-a grande Francia 
di Napoleone era ri
tornala In dolce Fran- 
Ciu: il nuovo astro 
della scena non po
teva essere che un 
Lattiche.

Il sito primo nucces- 
SO Cianico fu .Wi.-itemir 
ite Cvizlin, ou Thumm* 
la.hnemcnt poli, scrit
to in collaborazione 
ccm Marc-Michet. pri
mo di una lunga se
quenza di opera cho 
superò il centinaio, 
quasi Putti vaudeville» 
iranne qualche ecce
zione come Mot. scrit
ta in collatxiraxtona 
eon H. Marti:In, com
media ver»« e propri», 
rappresentata alla Co- 
médie nel VM. e Le 
pia«« heareux de» trai*. 
una delle migliori o- 
perc di Lattiche, quasi 
sconosciuta In Italia.

Ma il capolavoro !n- 
dlscusa» di t»»biche A 
senza dubbio il no- 
tlssimo L'hopruu te 

polite d’Itali« che viene m«*zo In onda 
per gli «motori del teatro comico. Scrit
to nel IMI In collaborazione con'Maru- 
Mlchel (è noto che l’apporto dei colla
boratori di I^i biche fu sempre molto se
condarlo poiché lo spirito e la genialità 
del lavori orano cocluslvametile suoi) C. 
nel suo genere, un gioiello teatrale. 11 
dialogo riputo e facile, l'azione incalzan
te. gli equivoci e lo sorpreav che al Inso
gnano in una gara di destrezza comica, 
dànno a quest opera uva vivacità che an
cor oggi non si è sbiadita: anzi ha ac
quistato con tl tempo un sapore che pri
ma non aveva, come certi quadri del- 
TOtioccnto, coat vivi ancor di colori, che 
cl dcaciivono persone, cose, luci, costumi 
di quel secolo che già cl pare lontano e 
nello stesso tempo cl rivelano quasi con 
senso ironico tl segreto della loro epoca 
pcr la caducità che hanno le mode e t 
gusti degli uomini, vestiti appariscenti 
ma fragili <11 una austanxa che non muta.

Certo le commi-die cq I vaadeelll«« di 
Lattiche devono essere sentiti od ascol
tati coti rispetto: ite« anno »(esumazioni, 
non si deve dimenticarlo, n bisogna ov- 
viclnaràf ad ««w. »««ripre per »Pire nel 
paragone del quadro, portando in nui In 
cornice: e la cornice nel nostro cuao de

lìl«0 III Milli 
fondatore dell'cMeiim 

cinematogrrnticn
H IO novembre, Zi ansi or tono, moriva 

ni Urrà iAtanlm. Rlcctotto Cosudo. Nato 
a Giova tei Coll« («ori) »1 2 pennulo 1179. 
ed emipralo ¡rvivanassimo fi» Francia, l’at- 
tnntd ih qu<*to italiano è jguriforme. La 
vita da bohémien che condacc e gli intei- 
lettuaii che frequenta n forivi ite Picu
re a Paul dtem. te ApoHirtairc e Maunc« 
Nataci, ita Raoul Da Fya a Viicnfinc te 
Saint Poivé, da ftlotae Ce-uir-trt ad Al- 
fredo Ciucila te Roin-ji* Koìtand a Sic 
tdion Z»!<g. da loor Sirawiteky a D'/n- 
nunzio, rft LCger ad altri pnt»r rabirtif 
oli zupperurono xcmrt in La» uu francese, 
saggi »u Dunt«, Sccthaven. Sua é'rancc- 
sco, una Serenata a Salonnico. vari ro
manzi e un manifcito rerrb»o.'u<o (5 feb
braio 1VH) Fondu anche, eoi» Kz-boul « 
lìmrteV- V*4 rsvizili. Montjoic!

Ma Convelo è. coma uomo di Icl'.cre. 
un fallili. Il suo nome riman« vincolato 
a noi non per I «aggi letterari o mancali, 
o per U HUlnifetlo o per i roman-l. Anche 
i uni tapirati 'r¡ querti teiim (Jouni 
eri« et nuita rtegea eo Argon««*. Mori 
ime ppurprc. Rcllite du Fcm e Combata 
d'Ornml. che ebbe il prtj Mon'yon) non 
risultano, da un attenta r rigurosa inte
rine mirtn, pror ioti di cccczionaU pre
vi. Canute rimane pcr il tuo casto ap- 
po-to oK'eiiettca riel cinema.

Fra le motte invenzioni mreileiruali ed 
intellettualoidi tei tempo, «gii avveri» 
• in mezze olla melma che saliva da mol- 

pirli... il filone chui'o c pulito 
<ia cui giudicare . comprendere» /7ncopu 
Comm m bianco e Nero, anno I, n. I); 
ac<ipr« ta natura tet cinema e le legai 
che lo governano, ne tnlinace orizzonti 
futuri e itde, uecesxild iti nntlo e d*. in- 
telìtpanza. Segnata deviazioni, errori, 
manzheuolczz«. »11 cv««ma - avverte Ca
nute — r.on è un melodramma, noti un 
teatro, non wn> stadio della fotografia ». 
pnù rrerre e un riivértixx.O'ira: fotogra- 
fihiqne dan» la jéiipirt de» mi forme», 
un art ten» xon estr’-ce •: ed < è nulo per 
essere lo ropT're»entnziz»nn lofale tell'ani- 
ma e del corpo, un racconto rtsieo fatto 
con immagni. dipinti e pennellare di lu
ce.. una arlrationv *

Pcr Cov'zifv due «ono le orti che esi
stono e cu'iiprvmtono tulle le altre: Tar- 
rhifeitura a la musica. • La pittura e la 
scultura con sono che complementi della 
prtma ». e la > pittura non ¿ che lo sforzo 
getta parata e la danza lo sforzo della 
carne pcr diventare munta ». K il cinema 
«Che riasrumc queste arti, che è l'arte 
P-’atlica in movimento.,, è la settima ar
te •: « w^o rìrede — xl«cc<izza Corniti te 
Panna tool P maiuscolo) ha delta luce « 
del movi-neHo; poesía che tuttavia non 
tere disperdere ta sua qualità casenztal« 
di narrutriec di miti ». Ortpinole é la clat- 
sljlzazione. Ma non tutte le teorie e l »lu
tezi te Cannilo sono tettati da una rtqo- 
rvaa logica: talvolta rtiultano confusi « 
imprecisi; come impreciso * confuso i U 
concerto che egli ha »ulta eslelic« in ge
nerale. Comunque ronza di lui aarebbe 
stata ritardata la nascita del film dartt, 
di avanguardia (te cui i il fontetar» in 
Francia) « dell'estetica Rímica Dalle basi 
da lui gettate altri traggono insegnamenti 
c materia per ulteriori ricerche critiche, 
fi verbo viene raccolto. «Ci tono tra <M 
noi — avverte Jean Epitcin — alcuni che 
debbono riconoscere d'rner» «tati iniziati 
e convertiti te lu» ». F si veda. oUre aito 
stesso Kpiitein, Luis Delluc, che ne è di- 
rettamente influenzato. E inflaewzut» sa
ranno Jean Tedesco e René Clair, l'Hcr- 
bier e Gonce. Moussiitac « la Dulae e al
tri teorici filmici (Putevchln, Kiscntlcin.

ve essere Io stato d'animo di'll'accolto« 
tore xeniIbUe che non riceve piacivi^ 
mente dLl eh« la radio gli dà, ma gli va 
Incontro, con l’onlnto praixtruti: ad asool- 
taro uno oca. non ceno »inadii» di coma 
M cantava, »1 rideva e ài Interpretava la 
Vita iielTOttocenio

Kd è certo ormai ed mw««ii anche d:il 
più accesi modernUU che l'OtUi.-ento ed 
1 suol uomini più Illustri hanno sempre 
qualrai» dii Insegnare alla noatra situa
le HupiTbia molte volte (mia di tristezza 
e di vuoto spirituale: cosi libiche con 
un aneddoto della nm vita cl Insegn» un- 
che a non dure troppa ImporUnta agli 
eftim»—. onori

SI racconta Infatti di lui che. ricevuto 
•trAccaih-rnla nel 1WW. fu ro»lretto ad in- 
dnaa»r» l'uniforme, ina non appena al vite 
rieojx-rto del IumuOim abito a ricami vrr- 
dl cédamO: • Come preferirei trovsrml in 
campagna' ».

In questa frase vi è tutta Làblrho a 
l'ascoltatore del Cappello di p«pUs avrà 
davvero la attixaaionc di «Mete »tato por
talo in cari'pzgm* dal poeta «omiru poiché 
udrà un lavoro che ha la freschezza del 
campi e ia lummonta de) «ole.

IL I-

Timoicenho, Salzac. Amhepn, HuAtev. 
Rntha, Sjioltiru’nod, Barbar«) G'h «ertiti 
Cinematografili del Canute - rarefili de
votamente «Ila tua morte .tal poeta Per- 
nand Divoire — sono e rimarranno fon- 
temmt.ili, Kunosfanta Ce irum« de| Sof
fia che lo chMma con disprezzo ri» ha- 
réncn • e di f’apinl che pii dedica uno 
«foraeClo rmu’lhuruinn L'usute mix ira«- 
¡im é un voinmetl» oppi rare « prei-nKi; 
che andrebbe attentamente meditalo de 
Verta per finire, che Cnnvdv. inventore 
ira l'altro di-Ila (meda fotogenia • » 
fnndature tei priuio cine-club Ili Club 
du Scpriém« Art) é ulta gloria itali«««, 
l/n angolo macedone porla tl nome di 
Piton Canate: te noi non .’*ist« ani-ora 
una traduzione della tuo op»’ra anima 
tografica né una asta che lo ricordi.

O ABISTAKCO

FsEGMULfiZinilll^ 

T IIBLI.A SliTTIAim ;

DOMKhILA di GK.NNAIO
IMO CONCKHT'O SINFONICO te- 

setw do Victor ne Saluta 
IC'uppo Centro tenti

irte IL VENTAGI.K». marclU In
•.rr un «li A ctwchu (Roma - 
.Vnnui Palomba).

II.IS I-J.sro E VIRGOLA. .»1U- 
nianole di vartet* («rappo 
Nardi.

M.10 MUSICHE UA CAMLHA CilN- 
TrMVOUANKE eseguite 'tot 
piantata Ronan vud (Grap
po Nord)

l v \ o i u k » tu a
«I.IB nni KKTO SINFONICO VO

CALE diretto da Anionio Sn- 
blrio u:nimx> Nord)

Jl.M COXCFRTO SINFXINIOO 1»- 
reno il» t ist.ccsco Càraerlo- 
lo (l.'uppo Centra Sud)

late LA FARSA DT PATHXUN. 
adattamento r»iHufii«leo di 
P Msrtlnmil (Gruji|h> Nordl

n«itr»Di co üK» » iio 
;i — Triunusl«ii» al uu'Ol'MlA 

LH1ICA ital Teatro Rente 
tell'l.'per* tRoma • <u«ta 
r*nttaraba>.

II— UN-ANIMA FL« G1LLIA. 
un atto <h v. Calvino (Romo 
- .Senin J'xlombdz

H.ti CONCERTO RITMO-SINI'Ü- 
NICO - Orclic'tr» dlrctt» dr 
M. con«i»:m («rupio Nord) 

a.50 DUO nHUN-l’aLIMENr 'Gr. 
h-nrai.

HHHIOLKDt SO LKNAAIO 
a.w antigon»:. «si sonx » :••* 

c:e*l-u Sudi.
X1.U I QUANTI cri III I. v BEE

THOVEN iGruppu .varai.
zite piceni.« CITTA', itinerario 

di L Cirmpsgnone (Aicu • 
- santa Palomba.

U ■ O V K D 1 » I L E A N A I O
1LU IL CAPPELLO DI PAGLIA 

Di FIRENZE, di 1.«Itene a 
Michel • PiotagonUta: An
tonio GanduOiO <Gr. Nirrd).

».M COXCr-RTO SINFONICO di
tello te Matteo Glln»*> tGr. 
Centro Sud)

VKNEItDl I FROHRAI« 
H I» CONCERTO SINFONICO di

retto da Mario Rumi tC’rp- 
po Nord)

lite fantasìa internazio
nale diretta da T. l-eirsìta 
(Gruppo Centra Sud).

■ ABATI» ■ FKHIIIIAIO 
l».l* LA MUSICA STRUMENTALE 

IN ITALIA NEI. rm lOnp 
po Nordl.

M.M TrntmIasione di un'OPC-KA 
Gl UIC A da un teatro (Grup
po Nord).

tl.i» CONCERTO Ot MUSICA O- 
PERISTICA diretto te tatel
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LI «IERRA RADIOFONICA
F' veAltta una pitm radiofonici» ! 

tv-rn'a al paKnvar.o dalle «mcone ed »1 
ir»n<k> MithUr» Un» guerra «orda «1 
W*Mi>o<ia. »ulta d. parete • ap«w<. di acf- 
tinuai. una guerra di aperanxc. di p»a- 
•:on . di mcciecgn» e di Invettive, talvolta, 
p ù ifototoae di He ferite vere. Roccafor- 
t> la • Broodcoxiing House • di Londra 
e :■ euztonc radiofonica •octerrenm d 
Berlino, bocche da fuoco — meglio, arm: 
•vgrele — • I diverti Stevuna, Candidila. 
Jvhn Aancrjr. Fiore»» l.u Guarà e. Verdi, 
lenii H*w-H»w CalOMO... Da una putte 
C tam-tam di Moriigronery, daU'altro (L 
otfoe- pruMiam Da una parte volti *o»- 
ridenlt e applauditi, d»ir»itra duo cupe- 
etri

Huvr.uaer*. Il»w-Haw. E' l'etnico 1-a 
Guardia, uccidete uccidete., uccide», 
Orccch in ascolto bevevano la «prran- 
mi. man tremanti cercavano Tonde tra 
te »Irene che volevano ucciderla. E' eai- 
ai ta una Curri« rudiofon ca.

Pochi di contro ascoltano oggi il tam
tam, le trombe prussiane non Squillano 
F-u Pochi Mroltano perche è ondate 
perduto il guato del prr.it: tu e la morte 
ed i coli d (urite in Cina e a Glava 
intercMunc meno di B.ng Croabln. Ac
rile molli commentatori tacciono, pei 
(ardore torse, e perche ne® pigione più 
promettere 1 • buonsoero ■ n 43 lingue 
diverge non sono oggi di moda.

C< hanno taroaniato ehe John Amcry 
t mcnhi il» Inglese, •.rariqulltameotc; a. 
er» »barbato, come tutte mattine: in- 
vrc-e il. andare al bar andò al capestro. 
Day ami alta forra il Ital o del Lord delle 
lori e. dK«n< abbia avuto una mper- 
«h bile lltt>b*i-Za; certamente prn*iiv* 
il. dover dire ancora quale«»« ai radio- 
umoltalorT • non »orto contento di aver 
parlalo« Il tM>*. una persona cortesi»- 
rm». in Inghilterra, ine al momento di 
meitwe la cappa del nodo Merwo chle- 
,l- . pleane ¡1 bo *. dunque, Hmr: - fine 
de»* ti/-Km w.onr ■ ed apri lu botola.

Jota Amery non era un conversatore 
acuto rii amava troppo I liquori, la sua 
eia un po' una dialettica • aul generili », di 
alile fa». ir.ta gli ebrei, piovre delTuma- 
n tà. Ilnghlltcrr* dominati» da uno rana 
rii piuu-orai mimtorr guorrafondai, l'Au- 
Kr unica aulwrxa dei popoli ultra verro 
bordine nuovo Partavi» alfa radio e scri
veva aul giorn«.!, sempre > »l<we c«m> 
pressappoco, e bevr-vo, • Una «pugni» », 
d»--* chi ha conosciuto John Amery «una 
•Jr.ic.no ed un s.gnoic ■ Lasciava laute 
mance m. barman» dei quali diveniva n 
breve il rvnddinte e ramtev Sinipatit- 
nv» per io »ua class. oxtordtana, quel 
mio profilo di razz« «ri | tratti da u«*- 
tlemnn. Rbrnnzo, traditore, venduto, ma 
pntlmnn Ebbe un grande amore, Ame
ry junior. Un amore finito alta Zoccoli, 
con 1 suicidio della bruna amica fran
cese. sempre allegra, dolce c molto bel- 
la e I» cremazione del cadavere, le evi 
ceneri, custodite in uno nei ¡uno. furono 
portate da'.l'anumte In Francia, al paese 
natale dell'infelice. Sintesi strana d- una 
•tran* vita per un figlio d lord; Ju radio, 
1'oRòol, un traggo »more ed il capestro.

Perscnuggio emgnuitico delta guerra 
ruiHofnnlra e II colonnello Steven». Par
li italiano come un tal atHi, iugulò. mor
dace. discontinuo noi ano; giudizi . nelle 
• uc valutoxóini militari. Sterra» era Ra- 
d. Ixrdra in-.ic.nl d'CUltan attendo- 
vano Steven* ed I'. suo • buonasera ». 
Multi fi- lo ione raffiguralo come un no
na do: volto bronzeo, gl; occhi chiari«- 
fimi cd una corta pipa tra ie labbra I 
cornali nemici e ki ita dio taaruia w»r- 
ctnuoo di ilwcnverlo come uri agente 
,J.-II . tate, genie Servici », finto impie- 
ibta. de»» - Delia • fi. Genova e U con- 
•noto britannico di Milano. Cerio «I 8 
che 11 coiitril-uto de) colonnella Stevims 
sii» pjerra deve valutarvi come uno 
tdorzo ed un rlauXato nolevoli^utnl, 1 
xuo, cinqui- minuti radcofra,c- sulla at
tuazione militare valgono, sulla - guerra 

del nervi », come altrettanti combattl- 
mentl vinti. Egli e stato 11 primo r»dio- 
commenlatore della voce Italiano di Lon
dra «1 :] «un pruno rudlomeaiaggxi ha 
Ioni proforaia mente umani. E' ta seri del 
IO giugno 1910. tam-tam-tam-tam-tam; *• 
al microfono II colonnello Stevens... 
« Contratte che per un* volta .n vi parli 
dei miei sentimenti profondi, por dirvi 
che quota è >. giornata più dolornca 
delta mia vita Come molti mici conna- 
moruill »ano slrelto »1. vostro paw d» 
vuiwli di tangut e di affetti. Tanto radi
cato in noi era t| coavlnclrnetiio che nc»- 
•una perfidia, inganno avrebbe
mai potuto Inquinare te relazioni fra t 
notiti due popol.. che la neutra vii* in- 
■KvMuole era (ondata su questo ulto di 
fede. Ora di colpo tutto è finito. L'elfu 
\vacua e ».uscita a «rmgerc nelle sue 
»pire II paese che no; amianto più di ogni 
altro dopo ta no«V« patria, ed a ricac
ciare nel profondo 1 aentimenu sinceri 
che arr.rouno tanti di voi quelli che 10 
lenone e quelli di cui m: «: è detto;

Il «vi. hTKVBh»

quel» che avrebbero gridato la loro «o- 
lidarictA e ta laro »Impatta, te non «vea- 
soro temuto i) bando o il confino per 
aè e per t loro iwi. Fra me e loro non 
resta che T» « > andò dell'etere. La mia 
voce sarò sempre queliti, e »c ta xcnli- 
retr qufcldn- volta tremare, riti sole per 
la comnicror.e iL sapere csacrl, ma e- 
gualmento cari, eoatrr-ttl a volgere le ar- 
m. fratricide l'uno centro l'altro...». E 
cosi Uno alta vittoria, per inhciiu- »■¡«■cn- 
ile, la voce di Steven» era Radio Londra 
1.' suo umortetno traepariva spesso dai 
commenti; ecco II 3 oprilo del UHI: 
- Chiamoto « Tokio da urgenti affari di 
Stato. Matwinka ha deciso di abbreviare 
io propri* permonenz* « Rimi» ed ha 
rinunciato genontoanientc alla scrii dei 
folrgg nmrnf che erano stati preparali 
m suo onore. Peccato Per si-tt n ano c

muri.» gii uretori c gl. 8.-.l",vr (Mel
ali •; erano affannai a preparargli gran
de accoglienza, spigando al popolo iur- 
1taoo che ee.ro è tonto slm le a -Quello 
giapponeae Giappone ed Italia sono in 
festa;) entrambi «fa terremoti c da re
gimi totalitari 1 giapponesi isutruzconc 
cave d carta; c • fascigli r«aieE1 in ana. 
Nel Giappone naturano le nespolo; e 
Tlleiin te prende I giapponesi coltivano 
il n«o c le mangiano! e gli Unioni pure 
coltivano l riso e io* mangano I icdoechi 
1 gl^ppon«: peccano nei nur glaciali; 
e i facciati pescano nel torbido. 1 giap
ponesi pcsscggcuic il fiume delle perle; 
e «ti italiani hanno Ezio Maria Gruy ». 
La voce di Steven* er* il metro di ter
reno conquistato, ia pista africana, la 
valle dei Sarchio, la ridotta germc.mca. 
Al tavolo dcUa pace vi dovrebbe essere 
ancor» questo vx-e: e«» mprebbe la 
* vera » Moria del popolo itaHono. Ste- 
wsu dirctob» « booDasera • d amico, dl- 
iner.ucamto anche le infleasior.i caustiche 
di quando d parlava come a dei ragarsl 

cc«»l m fallo, rxrt-vecebb,- | temi d'affello 
di quel 10 giueno S-.evcr» dc vrce.tx- fir- 
mme : trattati di pace •

Candido* era creduto Franzcro, don 
Sturzo. ed un alno cexitlnoio ancor», di 
più o meno important. personaggi def- 
Taoufaacixuno. CaiuLdus. commcntaiocc 
politico, è invece c semplicemente John 
Maro», friulano anglicizzato, innamorato 
del'a dt*mocraz:a quanto dell'Italia. Parla 
Candidi*» La ku* vece pacata cl diceva 
»pavé verità am..re c qualche volto non 
tutte vorilA. Ha avuto ora ti buon'eooso 
di tr^lterr dalla rMvojlo delie Mie c«wi- 
versszioni radiofoniche pubblicate da 
Mondadori, la pxg n- ingiuste scritte su 
d, col. sul nocrio »forzo, sul n^tro de
siderio d rinascita .- di redenzione, per
i-Ite anche John Marus t'è ricreduto. Ma 
Candida» non ha usalo soltanto la sua 
parola rtilnta. pneatu. per colpire c sfer
zare l'nmor pr< pr;u di un poiolo che ai 
ilibAlteVH -n un tràgico diternma, e quin
di in una otta terribile e fruir cid»-. bà. 
la sua parola. conforto r aperan-
za, incitamento a.ta reslstonx», riduci* 
nell'avvenire. Fari* CnnOxIus. Egli era 
I oratore di suceesso, l'avvocato dall* 
canna vinta che gincava con argomenta
zioni solide ed acume politico le trabal
lanti argomentazion d~| f*naV*mo fa- 
scisto. Le giocava anche quando lo for
ze tedesche e italiane erano prn—r Ales
sandria e lu lotta ir. Francia era a netto 
vantaggio delta Germanio. John Munte 
è venuto in Italia dopo la ‘.iberazMzne e 
non ba più parlato alla radio; ha Irnscttll» 
lo. dicovemp, Ir sue onde sonore In un 
libro, a documento della tetta pottra c 
suo e vorremmo che queste bàltaglie. io 
sua c la nastri,, f<q»ero cx/wiiderate vinte 
in ugual modo «hi un giusto compenso 
c non solo d nast. alta storia

Lord H»w llaw era uhm risa:*, cupa, 
rnmabra risata che ha accompagnato i 
milioni c nr.-lioni di iniwcchti ischeletriti 
nelle Icese común te gr.du delie madri 
c d«ilc spose il loiménto d: una guèrra 
spaventosa La r>H: folte di lora IJaw- 
Haw. riiwni» Ancora, più tragi-.s de. esu- 
none. le»lln>.>ii:«fiz» rudi, fonica di u<i 
tr»d ’ore Iinptcviito Un i.'nalr. .ohi. 
rnettUmdn l'crei-uzlur.i <11 William .Tnyi-c, 
li* messo s ^W.o • ¡x>rd H~a’-Hsw a un 
metro sopra ta terra - Ebbene 8 Interes
sante oeaervarc il giorno in ru: Joyce 
firmò a sua condanna h mòrte. Esatto- 
mente il 10 aprile 1WM alle me li. al mi- 
crofOoo di [lidio Amburgo: da quol e or- 
<tu egli stelle o un metro sopra la tetra 
o cor. Ini mix bruti« 'quanto sopita copia 
rten'umortairxi di S-.haw teard Haw-Baw 
cr». 1 fondatore ■!• '. rtazio.-iH.-evcialiMnn 
r.glcsc, unn asm e ¡¡i one prraìlela a quel 

.a del signor M.islev, d: ncssim* linjw- 
'.anza poi'.tico tlnaiixiata <l» Pai! no di- 
rettomenfe. I dettami di Joy<«’ sono qui« 
li d il ller, punto per punta slltaba per 
’¡ '«I-:- Il tutta i-ondito <o । umcrxino ii* 
•»lotto, tacite, sulle ¡<istiimar.xe e«2 । di
telli • adizi'.nal: dei popote i «tesi l.’o- 
n-H. del iduU. ! traditore Joyce, cronista 
ufr.«-i*l.- di fotti mai esistiti, amava le 
rlvelMlcmi sra«z»z<ona)i: ira le altre d; 
orctcsc ispez.nn d ministri al fronte, 
per far credi-re -. l'.'p tta.T.e pubb.te» l'e
sistenza di ur- ;icrfrt*a associzz'.onc d 
spiccaggic. itad . Aml-nn sc e Berline. 
trum.tr HaW-Haw liàxinélt^Vixto crona
che truccate ti; svvcnlmenti inifegi, ce- 
rim«>nie c persino una. seduti Acereta 
hì pMrlaim ido

Wini.-i. Joyce v.-nne forzo n Germa
nia, mentre 'av* di sottrarsi alla cot
tura. qutnd triM^torlMo m tnghtlicrrx e 
qui, dopr. ih- procedo rempìirc e sbr.g— 
t vo. impiccile c orni ta. A un metro so
pra l.i terra Haw-Hxw e ic sua resta.

K rodano« ttohuno !'• Omo Qualun- 
nue» cu altri commentatori, si avvlecn- 
davano t»; microfoni itoT.n ,RBC» netta 
- guerra radiofonie* . cugina prima della 
grande - gicrri. del nervi» Tr» quegli, 
nel proci umma • per < ooenbattentc ed il 
divoratore italiana». Umberto Calmato, 
nrn »lircUote del Sempre Avitafi.', fuoru- 
WilO e irrirnedicbile anUfo»CÌAla. si fece 
un suo pubblico eco una Oratcr.a varia 
c vivacissima, pXtareeca. drammatica.

wrgMte, tolliCe 11 suo nome Ni» una t>*n- 
dier» per 1 comsuttenH d Spagna c fía 
anUfaacisbt lUJiaai. La lotta di U*tosrx> 
a Radio Londra fu br.'.innte c secura, un 
pezzo contro carro ad un passaggio ot- 
a igoto.

Dalli anteiwio di [Iodio Londra si m- .n- 
C.cvLr.o fx-i Teiere le wdr ceptek da 
New York, onde piene, 1» domenica se
ra. di Fiorello I.» Guardia, f-u tu» era 
unx prosi, legger» e Mrnaclcsiia, cvlma di 
cuore e d. inflessioni ,rig',v Ja. C.nartKa 
parlava con Rcc^owcli e con Ti uman. 
chiedeva por itafta aaaUteqizii, tri fa
ceva dararite, eoa Jn colonia italtana degli 
Stati Uniti, delta spirito artefaecs-a e 
dt.-ne<zat'co deLTtalia che «I scuoteva il 
giogy della tirannide Vagon'. d» merci, 
navi, fluite venivano chiesti da Fiorello; 
c prometteva, l'ex Sindaco di New York, 
ir. buona fede «g cuore grande come il 
suo vo.'r. di pacifico combattente ile ita 
libertà Faceva \yirttrasli>. con le frasi 
s.bi'.ate, l'incitan-ciita j.d uceMore: • Uc
cider . uccidete... uccldeio ». E facevano 
anche bene quelle parole; ci d n-totra- 
v»r>v cioè che I* lotta partlglana cri. w:- 
gui'a che era uea tetta itail'.unar.ifà, «1 
di fuori di un confine.... Poi avremmo 
avuta le tonnellate promesse. Ora Fiorello 
La C laid a non fi più Sindaco di New 
York, ina parta ugualmente alla radio. 
Ila scelto quest* prefesstano abb.nzLa 
a quella ri publilteteta Ed 'maiala an
cora La Gu«r»ba cc-r Truman. pc: quei 
vagoni, per quagli aiuti...

F-.'i lontan' dcU'lndoncsila ri pestano 
scoppi di granate, bombe atomiche ven- 
gono preparale nella guerra sorda di hi- 
teress-. tra le N*z .in. e tra : ja-pOli, quan
do ai sperava ¡«Ja voce solenne e per
pètua della pero proclamato. Pcr.liè il 
mondo e terribilmente ammalato. E su 
tutta sovrasta, dalle antenne de) mondo, 
il jazz, voce sonora comune, al <11 fieorl 
della guerra r- .VI tempo, nella frenesia 
di «montatore Tatiitno e viverlo. K t ra- 
dloc»>mmentatori non parlano più: alcuni 
unpiccuti, altri perche non potatano più 
promettere.
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IIOMHiMA . BOI ZA.XO . GENOVA - MILANO I • PADOVA 
rollivi» . VRNKXIA - VERONA

(Oil • 30 all« DI : Ut STO AIlvIZIO I « D»lle 10 »II« 1«: NIIANO li 
e Dim« «HM1XIO II)

7 — NotlxUrio,
7.10 Musscho del mattino
8-8.Ui Scarnale erario - Principali nottate dot mattino.

11 — MESSA CANTATA dal Duomo di Torino.
13-13 Vedi ■ Regionali Nini».
13__ Segnale orario - Notiziario Int.mazioiiale.
13J2.il3.30 7e4i « Regioni Noni».
13.30 ATTINTI AGLI S8AGI.il

ITaemiis. ureanimU per io Distillerie Gio. Butgn e. C
¿4-14.43 Vedi « ReL-torrK boni ».
IM»““..........   "RADIOCRONACA DEL SECONDO TKMPÓ DI UNA 

PARTITA Dl CALCIO tTrusmlMione offerta tU.la

16.15

16,35

Cueirini MilanesU.
Musicke gute:
1. Qcxm-Krsme’: r«'KlUno; 2. Frrrare»n: Martld; 3. Bö»- 
rlo Kunsllp.'o in Roec. I. Bdintnr Vcndemmuindo; b Pu- 
gUcee: Man Papa. 4 Moira: ingenaoi 1 tte'UauU; La bciri 
piavvvw-
DkUNORFEO» di CUudlO Monteverdi:
1 1.« cauaice: Io «u --•«!”« d'o», t. Coro: Chi n« cont»ui 
(uooodui; 3 Orf»»; xemdajo da te. mio miwo' « Oifm: 
pozsenu rpSrio; j. Orfc-O: Quai» onnr 41 to A> Ilugtui.

17 — Notizie. CiMJMnentl c corrispondenze - Primi risonali

17.10

18.15

118.50
19 —
19.15

i

1

12 — latuirn del Vanito m lr«ui 
ilaliiaa - Munita reltaio»» * L<t 
lui. Sci Vinge'o a lincila t<4»««

12.30 S >tix.ann, loniunirali e la vo
li dei Partili (in lir«ua

12.58 Leltura Ut. p.-i.aa-.ir.a i»e>4 
aera

13.12 13.30 Co»uiiU-»tl D,»<hL
18JO19.15 Protrawm» in dn«ua te- 

d»ua: a) l'n quitto d'or» dà 
barili ri. b) N-.u~a«. «> XoUaiario 
c ¡-manteau.

20.10-20.30 Cwi.»ric»tj • MiMacp - 
rwni.ale lieLtio

21 Unica >v <«tt lite a (Ditta G 
Gat*h»ler lUdrann)

21.15 Silura iw.«»!«, co»«n»nu td 
mrruoM iW M' ,\i*i»

21.45 FrwU"".-„a domato à da» 
jr-ipr etnie-: • ! »'and! cantanti 
lirici.

22.45-23 Musei d» balk
23.10 Unuxm rnnruK» cilvbmi

del campionato di calcio.
. QUATTRO SALTI IN FAMIGLIA 

Orchestra »Hr.-’AH du Beppe Moietta:
1. Kcnelnl: Una emme z. Xuicr.a. r arto; J.
tordo: Castanea : * Mot

Fror,-
?

san pochi So’; 6. Pweror Lolva
De; B»”a; « Alcmo«: NyMtAontc; L Oppi: Son nato 
fa'« drl »limo.- n Canaio; cariavo in Foia»; » Mrnwn; 
Am-in- penduto. 19. H.wKJr»: Gin m.' eptr««

-I SK7TE NANI SPORTIVI.
Fiaba r-iuMi-mIa di Storio Ditti 

« INTERMEZZI CELEBRI • 
Radtprch estro diretta da Vincente Manno

l. m<«: Carmen, mtmir.ccM uc. primo, secando. '.erto e 
quart» *tui; x. P^eclrU: Manon Ixvcout intermezzo dal 
tv. zi, »-.io; 3 Glotd«:lo: Fedora. Intelurno: ♦ dea: 
Adriano LccoMvrc-.r. intermezzo del secondo atto: 5 m»- 
scag: : CauatlerM rurtleaaa, Intermezza»; s Catalani: in
Waay latct-meii» IA Mirai: T MaKagM: runueu 
1 n bttmetxo.
Cronafhc del carK|XO’.ato di calcio.
LA VOCE bELL'AMERICA.

SULLE ALI DEL ROMANTICISMO
Orchetilra dirètta da Errmatij NlceUl:

20 — 
20.16 
20.30

rnu.

I. tjfke: Amor*; ? SlecxynsKy: Vienna Vienna; 1 Kr«- 
Mer' iJjpncclo rietini««; 1. SII vanir: Xer«nuun me<ti<uivci«,
C Mqwv- Vuillmn tomi 1. W^lwi : àni'iki 
Semiale orario - Giornale rari io. 
Commento di limber io CaloMio.

MOTIVI SEMPRE CARI 
Traimi» Ione organizzata per la Ditta

1 Reinn II i-TOa trini: 
ixivivri d'amore; :

■.,»laluut In bianco.- 2.
SoSientinL 
xantncUl: ?i

¡•t'M; 1 Da Mutllno-Do-
n«XK>:. HomurIko. i. Kramoz: Pepponc K cucciato»«: 9 
Sianim: FUo d'amore; i Tosti, làccio: t. Lenolr: partn- 
md d'imour; 9 Cetàrlni Moti conia pai Firenze.

31-21,15 Via: . Resomi N»<4 ».
21,15

22.10

22.15

23 
23,10 
24-1

PI STO E VIRGOLA 
Settimanale di varivi». 

Trmn.laiivne unpnizxala per ia Dilla Gl VI Emme 
MUSICHE DA CAMERA CONTEMPORANEE 

carda Ito dal pianUtn ROMAN VLAb
1. Kindeir.lih »'rimv e-u Jet » Lvdu» tonato •: 2 Stra- 
wtieXy. rango; 3 iMrbik: xuiio. op. IL 
Kinttraoronze:
I MltlllM'.iCca: Vazurcn irm-óda; 2. <.m»*.xIu<iii: Murku jirut- 
LiCa. 3 Padilla: .'a uu.leleia, «. Mutile; StcìiKa nua me 
vi» «iC. j Maivnco. Sulle rlt-e de. fVMer, dal bailo 
• EXOrl.lar ».
X.TUmc not-zie.

CL.ù MlWtUMlO 
NOTIZIE Di' F.X-tNTF.RNATI E PRIGIONIERI DI 
GUERRA.

1

J

?

i

i

:

Aelle ore 7 • 12 « 13.11,12 • 13,30.11 • la,30.31 
ai.IR . 01 «idi Grupov Nord

lloloyna
10J0 11 l'rmrimzi» dei lavoratori dò 

vampi.
12— t^va»*7tnr»n* ¿r* Vanrf*du.
12.13 Rtnioaira: Pcbun v R

Unii» idU $in<onM in re 
rrapp'OT (detti «di pr»^» ») d' 
W. A. Mn»rl.

32.24 latina do. peo*ratnmi.
J2JO-U3 Oo'd movie 1. MmA-r«- 

ikr Serenata; ! Ordì.- Souitnir; 
3 Wi^nrr: Fcqtó l'Sbum; 4. Bill. 
Conto «attutine; 4. Calotta; Vd- 
m e» ««'«erto

13,1513.30 Orihutra Glr»n MIH.r . 
1 T«mi: J. SMallH IMI«: 3 RMp- 
sod» 11 t »e: l Dips» «aod«; 3. 
Oh. W»et a kMiiafvl mornmj: 6- 
lama.

14— Naniariti r«apr»i«to.
14,05 Riaeein» rinonal'U-rahra d Fn* 

io Biió-
14.15-14.30 di Fiep« Moare-

ani 1. ktj. die; Set SUt». 2.
R.U’O. ri «oiiiij 3. 

L'amlc« Frlu. inl«»ni«<u>.
19.30-19.45 Irxunlro «00 ta potua.
21-21.15 «Caler-nno» radion«nale 

eittadno

OGGI all« 13,30 aacolcac«
ATTENTI AGLI SBAGLI

traamlutona 1 grami orpnuxiti per le DISTILLERIE BUTON

produttrici del COGNAC BUTON
.dtuCOCA BUTON

Norma dal Coowno • Kt 2 OnarirWw «iv.

Gvjnoca
« 10 Bollili.. nerciU »-l'gròlOoB 

8,12 S.14 l{:».rnnh) drl pr granar.» 
12-12,1S l».w. t.iannn.1 turriti: Lei tu

r> e -p ’i>rii-tc d.l Vauxelt.
12,15 Inani alio >e a turi del Onlre 

L'attfllco pc » rs«o
)?.20 Rmwnlo del precrainma.
12,30 T ..ni.».no« on;>n:r«»t» dal 

(.'•»itato di :»nj)nanento «lava

12.53-13 Rubri«« speli ito.U 
1J.1Z U.20 La vate d»i Parli!.
13,20-13,30 D..-a
14 Ramati« stanata l)jurc. 
là.10-14.40 o I ipovani ■«»■-< ¡noaa-

«rao * -,
13,15 K-.iea ritirati*«.
DJ0 Ruta ■ a nirrtira di Salvo 
tó.40-19 C’.>rnid««u t nittaristki. 
19,15-19.30 1 d. Ivana
19.3019.45 «nitida titnnw».
21 2115 Onow.i eipalrtane,

Milano I
10.45-11 Norin» di', nmnio «alioLtO.
32 — hjo^aiiiiro del Vanitolo.
12.15 lettura am |Mo«r.nml.
12,1? Ridio M»'«« ♦ Voce dei con- 

latino.
12.55-33 Rubrira «pelinoli.
Ü.12-H.3O La VK« te. Partiti.
14-- XoUaiario r»«K,»a)«.
14,10 R i.w«na della stampa milao»».
J 4.20-14.30 Co..u evugellCd.
21-21.15 1 ptoulonu di- i'ioa.

12 - S^vniio ReKgicao £»*ngrtiru 
tnluira.

]?,90 Ttiwniton« dorana.
13 Seriali orario - Solidario Ita

la» tu
13.13 Fa«l4«a inulti.il«.
14 — HiMOgia sett Ir, in»'.« px'amml.
14.15 R'unxito noci»« e d.vt»
14,30-15 TYannisaion« por I twnblnL 
16 Muiira da baltu.
16.30 l’riuiuiuca inuakak «»rio.
17— Collegav.enlo eoa d T«ilro Verdi 

per la irautiMÌOM di in aito a 
ipera.

17.45 «1 »’Ite «»ni attortivi •. (lidia 
miei> di Mario »atri

18.15 « t-'wnum rridm ■ radio or- 
eliesira Inetta da Vaueemv Manco.

1A50 Oinach« del carrd-oiaio di 
«a teio

19 — Tr:«“u>ione tioiena.
20 15 Sagrai» »»rio - Notioario ila- 

IlEiu.
2030 I. tomboli« 4. GUi ii Mill«.
20.45 Mlixr «por me.
21 - I granii cnnipviitoh: Hmiin. 
21.45 t'un>a«dla.
22.30 Muti«» 1« In wra
23 - Stendi »ratio ■ Utbn* noUBe 

In nasoni.
23.10 Ultime notizie in «meri».
2 3.2IM4 Cli>|. mi turno

Roma
S. Pa Inni ba

Il - >« .m» uu,.
11.30-12 »Mica lefiera.
13 — -w«r>te orai» - I frogrwrmi 

4<IU bar” ala.
13,05 fìrdiretra aireri'ani
1)30 Glo-nal« radi» ll. vcm '»'• 

alari,IO M,«!«««.
13.45 lèritondo <h ritrai c «anaoni
14.30 CmapvsMa carsi trrnii««. »rr.-v» 

Festa
15-15,15 <\m»l« vi-.o Cornar« »» 

dio Boli«* lino riele..r4«K«
1330 Cru,»es d«l i««v«h1v ..»pò di u« 

incontro di «alci«.
14.30 Niilio IhJIo
1’30 II ventigl«». uperoha ia Ir« »1# 

iti AHrei. CsMÌr4 lUdi IhWn, 
’-•III: Xnlui» g«irl;vc

19.45 Nrgiri« nsirm«.
20 — Giornate rad»
20.15 Cimnvnlo di Ihnbrv'o fitome.
2C.JO La io«e dell’Amarra
J0.45 Notizie uKui.re.
21 — ArrcOe'mo
21,35 MuòA« d'-wr rrK
23.22 Mimi 4. ballo.
23.50-24 MwMla retri.

Padora 
Vrnvziu •Verona

10 47 11 Kubnca per i Izvoraton delia 
terra

12— Muwra ¿Ll-Xd ■ 1. Cherubini 
V pxtato»» d'Mqua, • i,f «ia; z 
Il»„.3.l Sflfoma pastora!«, dall'«- 
rv «... II Messa.

12.12 SpMCàZICne dev Vaicelo, levo’-» 
da IVr Lari« Cii»>»UIa.

12.28 Iattura tei programmi.
U-1O Musiti a Khi«ia
12,58-13 Rubnri »iwiLirotl.
13.12 La voce dei Pariti.
15.2C 13.30 DiKbt
14— ICaM’zn» d«'.U «tunpl veneti 

di Fuliniti: (Klolerghi.
14.12 T .:S«UI-' <>’ orc.iiuaau p«; la 

-tini Sii.« d. Iv««a.
14,45-15 Culla «'.iti-i.-o i-iPOic 

Li«U:
18 - • Dori» GoGnoll • di Ma»

»iGaky lluilrxlo
1B.15 L jrj«lo e«i barili.
19A5X Citaanbe inmcaL d Guido 

Pu.uonrc.

ROBA B. WAlllO. XAPOU
BAH! I . l’AI.FUMO . 4A7A.VIA

Torino
12— Cmvoisatalo «Il {ti nirnulliai.
12.15 $tMv««am« del Var.jelo
12.28 L’Uuru Im propasim;.
12.30 (anioni d altri t«opi (Orrhmira 

annniiosa). 1 Schubert. La res 
s«tlna: 2 M«yr La biono.na in 
pardoleu; 8. 8;»i-P««e.a : Mal 
d'anora; 4. Ardii. SI bacio: 3 F. 
rioM'. : N«n vede...; 4. Sror. Vi- 
tom veneziana.

12.50-13 Rubntu apeli»e<& 
U.12-B.30 La rote dei Parlili.
14— Intinarii r««iund<
14.05 R uno««« dell! «1»vM tanna«.
14.15-14.45 ( utili »va"»ehro.
21-2115 I pro:l»nn ir! giorno.

milit>»»efU«l««l*>*“

Trieste
7— Muair» d>£ buont.vrnO.
7A0 leliur» pmt-«nini In »loveno.
7J5 Matiaiaria n ilo.em.
7_W Metiiiari» in luti»««.
7,45 €»l«n4aro.
735-830 Musiea vari» dei mattili«.
930 La Eru'vi dcO'»pvroll*n
10— Kmo« da S»o Clipeo
U — Programma muMai« d»Ua d«- 

m«i«ca.

8 — S«uiiati ovario -
8.10 Muikhe dei tnri r«,
8.30 Giorrai« radio.
8.40 Cnnce-to di O'.dcla ter organo.

9.10-9.20 N n « »rio beai» • I progria»- 
n_ .iella giornale.

10 — Traimi«.ione f^r gli »gr^jltorl.
10.30 Xotinario du mordo «Mlotaeo.
10.45 .Mmica «arra.
11 dalla haaRira *b Santa

Mori» drili Angcb in Xiol
11.3011.43 Leliur» » «ascxin'-uc del 

Vm4C>l.
12.3C • P^o - riioro»», 'raiviiaione 

per a rofre.
12.37 I rcr-an ein.-ac>rl < esnirr^r- 

«M iinrnrsnt
13— Segnali orar o G aerale radio.
13,05 I pec^ra^ani ¿ella .«'lunan»: 

(Parla 4 peoiirimmilla•
13.20 « I. rerca di «pmior! ».
1333 Mu»xi opargltbtico iit»i<ni»«s» 

ze SALVA)
14 — Giornee rad-o • (Wlrltino mt- 

««wrnlrgi».
14.10 Tratrriniord • In l«»k ».
14.35 Colie »: gira un Oh«.
14,50 Ita.
15 — Culto evaiageJkn.
15,15 Trlamrsamne «si luerk ».
15.30 Crm»e» del »«onde t«n>> di ua 

ineonlrt di eakio
1630 Dai Teatro .«nano Concerto 

tintorie» diretto ó» Virlor 4« Sa- 
baia • NeU'inteevillo : NaiiaaAO ■ 
Itigw J «licerlo- NWI» «HWln-e 
e murca legger».

19 Smlo« »pu«t;v*.
19.15 L'tlaiveaill per rad».
1930 XUIete aport:«e.
19.45 Ti»nniMÌone «in l«ale>.
20— G-xml« radio.
20.15 Comm«ro di Omini« CAmm 
2025 Radio r*«l»««.
20.35 T-«««t, ««m» «10 tari!’».
20.45 T.-a»ainU«>« oix>»,u»!a per il 

Ci Vi. Emme
21 — « Ate«bata«M> ».
2135 tl voaro mwo iprigr»«im» di 

muuoa «««»ra.
22X15 Ginvrrstnuae.
22.15 Muaka r—«,««.
22.45 NvU« aperti*«
23 — Seguii« otarie ■ theerie radi«.
2330 M«»:i da oa«»«ra.
23JO23J3 Mwanaoolt«.

Firenze
8— AIH'I niotM.
8,30 Cairi de radio
1,40 Carnxu
9-9,05 ll»li'iprogr»m>na.

11 Mimi cnniata data B»dbca 
della SS Acmuaasla ir Rvvnz«

12 — Le'tura « apegaaoic dd Vara 
rein iMm« Arri re Binanti).

12.15 Mvxta «aera.
IJ.M) Mimi leggera
13 Segr.aie orar» e Gsirral» radra
l»y? ValirtÈ 'un roieluKta Fermi.
li— Ginnale radio e («nirarniiud 

della (onera fmded da Lavora
14.10 L'aMOal e tniiadU
14,45-15— Me»«»««; <•! »lerctu A 

priittuaàm
17.30 1.« rn«e Ai to’Ari
13 — Minta« -li «-»Co
113,30 Rcivun» dr!U »¿ g>L
18.40 Mn»CP ni d«K>. U T>riri» 

nlen
19 — Muica varia
19,30 Culti. Ev.ng.lmi.
20 - Glrnu;»« rad».
20,10 l'j....;n> pru-.ga »ev m.m.ita.
2120 M-.nrhe rwtimi«.
21 - X^iuv roveti««.
21.10 <iteri bn«a.
22.55 Ratio, "sgzanuri
23— Src'rU olir» e G- uè «aio, 
23,10'23,10 Quii naivrn,

Sardegna
8— <*»m«rtdl • Otgi »«rtereta.
4,10 Giornara radio.
8,20 Ttuansaiuiw per il «Ilo »vara 

ielle*
8,35 Multali» • «ia»ni Ad manina

12— La men’era te<ra<rK«l< x«
12.30 Mu«ica «»era
12.45 Pietà un »»««MàW.
13 — Saltali orano • Cromata tede.
13.10 Trinuaalune ..<<: ■ ¡«ala per .'»• 

«Senda agricola Plstu Argiolai.
13.30 Himv rinomi.
13.55 PvfaK’Ki.
14— CHmaK radio.
14 15 14,30 Programma rlH».
17 — Cm wiSo d« baratim
1?.K> Per 1 lavoratori • Triamiaaxn« 

a curi tirila C.G.L. £ CagiiMS.
13 - Si UUa. 1
19— La i»>ia di Rxll» SaedefaB 
1930 Protriavna v»'O.
20— SopvM« or«'« ■ C.xiata raiio« 

Notinin» «pi.rlkvo
2035 SinUnle e romani»
20.50 Rei« d'art« dei fctAe.—e RtS 

taci In D’tagii
21— Pregrimmi «ano,
2230 U «1 4 Un«».
23.15 Mei’a i’a
DJ7 Un avi del petigraMM di lu

nedi
23JO Hwn» »otte - Segue dettatura 

elei belirtUM aralewnogta^

S8AGI.il


n - vadiororriere

2 U Gennaio

WWD H »
•MH.IWSA . MWJKAMI . CCKWV« . «1.49« I • PAW»» * ; 

TONIMI . VKAMZI« • »KMOM»
<O. la 10 alla CI I HIMO «n«IXI<* I Dal'» » alla 24: nll_»Mt 11 ! 

• maro tuMixiu ii>
7 - NotiWArio. .
7.11 Musiche del mattino
1-13* Sdamai» orario • Principali nottole «Irl mattino. !

ili! Nix macNurini delio ra£v
ai Ilx repertorio fonografKo . ;
0, Mutici dmier.i t M>K»ni: L <l''i*O r ..’ M m-ne 
n<V|v amM. ; I i.eoi-xtv.llo f«0llo<ci. • SU tanno ii»~J • 
J CXirdano. AmZren Chdaler, •Come un bei <M»; « Cd»»: ; 
Ao-uma Lacan itrur. «Poveri non», 6 LeoneavaHn ta . 
(»■Aémc. ■ lo non no che una povera otunzella • c Gmr- 
dmo radura, . o grondi occhi 'ucenti - t Enea t:artr~ • 
•Hi'aa. . r1 la «olii» scoda «| » MnM-»gr.l: rnivUlarin ruaU- 
mori. • Vn lu sapete. 0 mamma - I

12 MUSICHE BRILLANTI wvsolle Ai.;» Radlori hrairn , 
il rifa o. Cesare Gallino: '

1 Alitar n iter. hi.. ne- intr'Hlimam»; X Tuatl. Il pesca- . 
Iter i-nntu i. 1-mandNa L'o'leoro vatMbondo 1 Bixlo: 
Vita "lÀa. 5 Xidmnrr CrenitPi», fantasia; 4 Martini’ ; 
w*nn. valzer _ ;

12.28-13 Vedi ingranali Nord •. !
13 Segnale miirio- Nntlziario Inti maxionulr. .
13.12 <13.10 Voti . Riwmxi, Vùrd •.
13.30 RENATO CELI,INI K 1 SUOI SOLISTI :

n•■mbete nwemr.t» ci.m« ni un mantelle. HI «•'«■ X .
"■ ter. 1 muniti enr» 1 Leviranu: Kltvu della ezinne/ta • 
< li. runrt.l» Wu>miinn‘u all atòu. 1 Coutil Maiale. One . 
«■' rWt RiKn < ra<Mro .s» guarito al cielo. V. Green • 
....................  a Mac Hug: Ine muMC etoppCiL' ; 
P Phil Mcoie: Ahi.* anlne Oahv. 10 Berlin: Ninno '.orma 
musa........................................................................................................ ।

14*11.30 Vedi » Regionali Nord •

lì Nottue commenti c corrSpondeo»-.
17.10 Musua eia bullo (Mrgtidn dail’oxehcslra iliielt» dx Beppe 

Mij-tta ;
1 Unii JiUinibn top 1 t:.irm .-nael: Putver« di siepe. J. 
Kraine .Svi luiadli ih Iti • Vili« Ombra t'W'c. 5 Fru- • 
«ta.. Pi. «..lamintn rii. è MaiAitti Cicocirncl; 7 Baile 
Baby .Wlrll un me t

17 30 LA VOCE Dl LONDRA l
1B-IB Vedi • Rtg oiioil Vota •
19 LA VOCE DELL'AMERICA »
18.15 lanonr di tnplcte. j
18.45 l-r aepreiarta Icdlrcrei« - Rubrica trastnersa per la , 

CASO Editrice Bompiani. I
20 SeKnulv mario - Giornale radio. •
20.15 ('«munento.
20.30 POESIE PARODIATE

TrasmUsionc orfcnixxata per la Sur Ari Isole imo». ;
20.45 DISCHI AMERICANI Dl SUCCESSO

Trasmissione ‘»naniri^l» per in Società D. IL 127. *
I Ket n -Gcivliwin: Idrati non; X Heunen-Burke: SulxplHp ; 
on n star; 1 Siiannort. J'i.o-ralnp.Ta-loo-ral. 4 Bula-Sytar: 
Amor, iti»«, emo»,

31*31,15 Vedi • ReponiH Nord a,
2144 Concerto sinfonicovocale

organizzato dalla Rutilo Italiana per conto della 
Cor« Murimi c Rossi iti Torino, diretto da ANTO
NIO SABINO, con ta portaeipoxliznr ite! Soprano 
IRIS ADAMI COKKADLTTl c del berltonci CARLO 
TAGLIABI'L
1 Snidan. Lu «r-un • intinta, introduzione Ocll'ope-ra. 2 
Puccin. Mitdov.v Hutie.Au. • Vr bel di vedremo •; 1. Clor
urino- And'eu CC'.lcr. -N«mun dnil.i poma. « Zando- 
MI GirHirrta c Romcp. . Sun» I» vretrs -pixr •; 5 Ei rei; 
1 votatori di perle. ‘O Kkdir <; « mirrici Motivar.
• Larco ■ dall opera Serie. 1 Bono: Mciislufeie. - t. uilr» 
notte in fondo .■ mai» s Verdi ta troi-lmo • D: im- 
venia-: I P.ICCml: Tiare. . Vai: darle.; :l Verdi Un 
tra Io in moscAero. . «ri tu ti W ignei • cavalcai» mele 
vachlrlr ., daUopeta La oalrtarK:

LA FARSA Dl PATHPXIN
Adattamento rniliiifcmleo <1 PIERO MARTÌNOTTI 

re-WMHigt C IMrrpretl- 
, .... Cine taum

Gvp.ie.mlnn ....................................... M,w ^„icglia Man
l’iai'ù."’« . . ... Gino Mai areli H 2^” litote .... Kmiardo Mattce 
Il mdico .... .................. U1K,
numio................................... Atigeitr campominosu

D-je tempi 
Regia di Cl-iutllo Fino.

!3 lltimr notlde.
23 10 Clu6 volturno
24-1 Dl EX-LNÌERNATt E PRIGIONIERI Dl

G v 1 n Ji zi

Arile w. 7. Ig.-an e is.13,1» • 13.3«. 14 
• *1.13 ■ «I .eli Cr.ppo

IT- IH

Bologna
12 2B tritura 3«i
12.Ri 11 11rchr.tr> Càvrrilettili.
D.1S-ILIO U VK« lei Partili.
14 Saete.dr r<*4«aU.
14.05 Cur»rrM.<o«.
2445.1430 C-r./.n, 1. E' vsitrta

4* -ou; S Nasali tutu Iute; 3. 
Statami | Pi.ma « bntarir: 
Torm«nt>. G Alitati. Numas eie« 
rissa. •

M i «c .rie- itai» pta- .u Cicep 
lina Ivatf I, Otapin: a) Oim 
•ludi, t.) Potata In la lem«ie: 
2. Ii-ar Hwada unghtreM n il

28 1019 «*..«> aptrislies 1. Baila: 
Mrhrlolrle a) .*»>. Sirme ». b> 
• Ballala d.-' hnhw a; 2. Tanna»; 
Minori. «Addio. M*<Mn. N «w» > ;
1. Madami: Cavalleria ruRtuni. 
all »»ralk. walpits»: 4 Vanii: 
U fona dot fcitrno, « Sleale? a a>- 

gnio !u dunqix vietate»; 5. Mat- 
WMl- Miwi. «a» da.ia?» vi. 
••ma; 4. Gmtnnd Faust. «Salve, 
durar» »

19.45- 20 A-*.ia»i<we TmnpiitMi pi.
.- In in

21-21.15 • Oknihino e, radiofioiual« 
«iti. din«.

Bolzano
Ì226 Lettura dei Ptvtramrra tori». 

InrO
12.30- 13 NMiUar» • Cunoniral) (ei 

Itaeua t.dr.ra) R«lai.
13.12- IJ.30 Coe.uni<-»ri r U rort del 

Parlate
18JO-19.15 Proframma Hi Nn|ua te- 

drwa. a) Mumra iatea, I») .»»u- 
é-ino » «naiunnalL

20.1020.30 Cecnniueata n.iiuae^i « 
ricltesle & nuiiata.

72-21 15 IH««».
2340 Uiiurana.

Genova
S.1OS1S M...UU. . ilio»..
U2t 12.X' Ri««.,„co del peegn ■••» 
12.10 52 M G - h. n-a r.ni .ra -li l.r 

iwva. ¿rolla dal M ih. Ptnu nn 
la eoraifxaci'uu dei «»Mani. K - 
Htuu saran, Gemmy 'ir,dea. Un- 
lAUi i thhi L.J. 1 Ckunt Ba
ra Rit-o de e due. 2. Me Un 
Corra » Irilt 1« noli«; 3 II. a 
Amen. amo«. 4 Mit«'h Recedo 
« uè lor; é. Wjiria: Buona not
te; » liu.-rullr Par-
U«do eie le rata; 7 Irwtu. Tri 
«terzi (da ii'-< -Unir ti Choia«); 
S 1'. urtp- Marchiare; :t I>r Pl- 
-» I». Sanila: Mamma, ni loro <1- 
<aarato

Mubrrra >|eHai--- 
11,12 La .«« t-'. Plr'”1 
13.201330 Curia .lei« «JAHltnre. - 
1- 14.lù RsTtasn» dilla --i.upn liciti«. 
14,10 Onw ili Girava, Miliae • Iv

14.25 Me» anmlv dri periti 
14.35 Canili «.li 
14.40 14 50 .....................    n.
18— fri più fircnll «Ini» >«n- 

rina >
1840 R aditeufiaagti.
18.40 <''•■ >|-’ "ic'-b de' lì.»««* > 

¡.^urlare
18iC S--irarln Lauri
18.55.19 K. iur u Udit i di cetile«« 

rnmln
19.4!» ¿0 Vn |« u ailiiiO.
2121,16 I ‘Mi'vlu C. b«H‘r «n.nrc.

*11 ila no !
12 28 li't»n tli-i xwiramr.
1230 li.dte olrultw
12 »13 lt-'. u. ............. .
U.12 13.30 U rue etri Partiti.
14 — Xeainarl. jerii-nalt.
14.10 la v«e ori Cim-jnr.
14.15 U'iira Ivi»«
14.20 14.30 «Il <.ul«i->ra unii » 

Unii ira i^!zdu«.<a ur.Ji,
18— CuneatlH diti» pivi -tu Eni» 

u.da MMÌimiit 1 Mtu.xi Dan:t 
ledo«!« 1 tatuimi.! Sonila 
n, 2 in sol miliare, op. 22 a) Al- 
«ira, lij Aliagli, e) S.-hirru, d>

2825-19 „ . i. di
die B-zel Gy»5»: 2 Tonici: 
»»n n importa uper; ) < «»m 
lontane neontro; I l'anf.-na Poi 
ta .-c«olata: ’• Ai Porse ci 
■ptee-enn: « B > M.->- Studi 
-Imico: 7 A«- Tatù. Giade; 8. 
S.r a ui tl li tarrico. J. Fui.Ini: 
l la »mu; M. M« r»im B eco a 
tante,

21-21.15 La *<x.t dei lavoratore.

Pndovn
Venezia -1 erona

12,!>5-11 It’ixir^ « * rv
bticr ImoiIì.

13.12-UX La v«e Partiti.
14 Knl.&xrtn r»« «mia c » • u ic

IH— di
hifWt ) L« tptiA« H A'tw. hi. r 
< 4 I. i>; 2 Stntoi/4 n. 1 in 4o 
m^^iorc, vv 21

ISJ019 ih. H u»II, Slo.t.li.i^ - I Ile 
in il minore p»- p , 

t >VI »87. UH 3> Mteh'ch S> 
Al. . ' !»• a.IH« ••««5 r) ÄHtv un 
wrxt I. fix i >fn.

19.1S 20 mA óeirUrMveisiu.
^5 20 Ci >n>rht ij. WmIIk*
fï>VÎ»>W«u

21-21,25 r-f'l c Jfl -»U ii«»'ri. Borali 
Durki?^

Tori no
1228 lu rana ,|<; .u«-mmi
12 30 Inu-VHt; C- prata «ini'cnlli
12.35 Air«», Lied«- 1 Rr.ihnis: io 

iiud-nt nei camp ; 2 Siria««: $«. 
imala; 2. Rrrn- kirua n>-«a 
mila Vergine; 4 Tra--i: l’ult eia 
canzone

12.50-15 Rubile» ^iisi^idi
13 U-BJO La vece dei Palliti.
14 Varami ........... .
14.05 1131X111: delie «lampa penocl 

i: -onne» a Iraexor.i«»
14,10 CurlMÌtà medi-t»
1430 Lr*rina terse
1425-14.35 Xoruirtiu euiutn-rtiale
18 C- rrrto de U .iuiu«:, F.einetin 

da Manrtel 1. Murari. O«rj«
terne hi: 2. b.t „nu Sonala
n. 2 tn Mi minore, op. 22: ■) A5 
terre b» Adagia e) Fihnxu, d) 
Prr.tr.

12.25-19 OrtVuru Armvnlo» ■ 1. Ei- 
dir Sen,:h- Blaek Gypry: 2 Tuu- 
m; Mra m'imporla saper; 2 Curo- 
m: levitano incentro; 4. C.ndiu- 
ni: Po« indlaiotala: 0. Ainod: 
lorsr II taitermo; 0. Bi^y Mapirl: 
Studio nimico; 1 Ar« Tatueo. 
Giade; 8. «nriant: CI |UÌtarHtp;
♦. Fruirai-: t la verità: 10 Me 
ea«..- Piccata Ioni».

21-21.15 Ccziv«raaion» dalla Giunta 
Consultiva di Cove ino.

Trient e
7 .Mutar. Òri iiuorr^int.o.
7.10 le'luia plagièiiutu rii slownci
7.1S Hotaiarta stoien«.
7,30 Notiziario Italia»». 
7,<5 < al<• ■h. •>. •
7 55-8.30 Munì» vana «Ut malia...

1130 Mu.i'. !•*-•».
12— WuniM tnllani tMeuire ddla 

Raibach.«:™ die.ila da C Gallino.
JZJO Traimiusant in staveno.
13 Snmalr orano - Noi. iut-ano.
13.15 Munta r.Mi*L*tn
15.30 llriu lc I rli ' i e . »uvi lolbU.
14 ....... . •r-.r-.id
14 15 14.ÌC Ria- ralo coeira r dwltl
17 Co »«/.ne u ton II SlidUM R.l 

n ' dr r >1 A A lt im<<r.r,
12 Mu.ica da recar«.
18.25 O • -t-i i «Cun „/>•».
19 Traimiteurx Uoivna. 
nii Sranak orario NoL iU: ano. 
zù.ra tfr • p« ìw.
21 II j«i;n7Ì»t.iix.
21.15 < i-innnlu
2z - - V.^ah.MOfcx
22 45 !'h qiMìti il i>r* ili r.i«<toCHi» ^iO 
2Ì - Seç’k»* o’iuo Noi. iuiiana.
21.10 UH*-“* notnt m
2S.7O-24 Cl .e. nm :ni*

110^4 tl. W MIRO . urnii 
Hai Hi I . PAI>Htt<i » Cai AMA

. — >.x'a . -».A < lidio.
7.05 W tlH
7.30 B’.tpf*'- ~H.
7 40 NwiM uni:
7.45 Ot>'’ru 
fi -a. , e . ¿¡ornate r*d»o.
3.10 (J.20 N :i?4ì'c- U»«Ca

11 Dille unOc a’e ledici: riin».. 
<>OX»i t

32 ii Sui 4 vi» ilei riiuinvx.
5.:«

13.55 l ei ni« •> . h • > di Xv^n»
13 tr«•<»<> - C«or«uW kiIìo.
U.15 H 7.»T. . .wo» «Mii. ri. h-/.

U 4»
14 C mugli <«V4 IVJlfi'inó n.r- 

!<ur< •it.rii
14.15 l’a«- H>lu. o n j.ri'r s.
15.iS.30 • I i-w ut m: viti- »
17,30 L. voee di Londra.
1» ?.. a< t allii Glim.ilc mi a
18.10 l a.ew
18.30 <ra.-i .„»n
19 <',ù xlrartaui'
19 15 L nni< J. liniera.
19,45 Tiara k>u.».- «io Ireste».
20 Citerà:« lidio.
20.15 A i., ni.
70.20 ll-.-rano d>: a «t.u.i-a interna, 

duna.«
20.0(1 Gmii.ut, di vn, < lra-u
?LH> •fi• -.min t ina.....«ne ni 

r.n n:.t, xer Zincnurl.
21..'i> ('ut .«11 .u Plun 4,tvi:o da 

iranceMo LlMÀceioin
if — Seenni« ora.:u Ginin.li radili.
23.1C Mi-na ila hhll»
2.1.J0 23.35 Rranmalte
■z-oi - i. ■ ■ ■■ su ai -ai JH in a

Bontà
S. Palomba

13 tmeelab uulu' I pira «n.un 
•h ,i idi.

13.05 M i* die |*rr e.rch.d-.i <l »-<ti
15.30 Carnale lidio - 1l»««ren» «ette 

»lamp, .'«rara
1>4S M„...r c^trblzca
1430 Utrlii.lri Ita.- r. Bin
14.50 lira Gìr4al..; Parole t. oAa 

donna
15-15.15 Seynale orario Cwno% ri

dici Bull. • boi muie-ernagicv.
1K.45 Inane dl llngu« itale«»
19.15 M i.«n Ir.;rr-z
193$ L Halla ri«e- oc.
194$ <? •ài’..!« Giulie»
K Gioraale -a» 0.
20.15 Auiialilà
20.20 H;«««xri» dilla ata.-»-» interni, 

x-xial»
20.30 SUirai

Termcfrigiduf
RADIATORE DI CALORE IDEALE

Termofrigi<itu
IL PIÙ POTENTE MEZZO D! RISCALD/cMENTO

TernoMgidtif
ECONOMI/i. ELEGANZA. COMODITÀ. PULrZIA. IGIENE

T«n»cfrigidt0
FACILITAZIONI DI P A C A >Z E M T O

CXtCOVN ■ VI* m «peila. Il* tal t di Via Corto rotte») ■ TeteL 84553

VISITATECI !!!

20.40 Sicraa cuoia.
21.10 U/ehestra Seiurinl.
21,10 Fingi vi parla
22 CouvrrMsimr.
22.10 Ricorra»«!« quello ttndn»'
27,00 C«.M«ite. d. ««teia.
23,10 V -eirhr («— or<l.r«lra d’iurhL
23.ÍC Mu.kt dn II»:«.
23.50 24 G-oriale radio.

Firenze
8— Se-uuh Dittto < Giornali- u.to.
8,10 Valwr
830 Mutivi ila Almi.
9 9.03 B.dMiruczaimu*

1230 Musiche ZgOlu ■ lineai >iç.a- 
hm ««• c Sr-rmlo Gau. ».

13 Saenalc nrarie r Giornale radio.

13,10 .Musxa ciHvuiiti
lj.45 ♦ l rhrt < Rive*’« r.
14— llmrii.u. i;,|.. v UÀlMdl B-. i» 

di Firaom
14.10 Internet,
14,15-14 50 ''«-tuKi cd «fc-zelii di

17,3$ I . Ivl< di Lniidir.
18 M i, -1 di l.po.
1830 Raraegna drlia -ra-ufa.
18.40 Me-».irvi oi io i,--i di prigio- 

mrn
19 - l’i.vrenuua -at la donna,
19.30 -a Munì mi Biw» ». duo di bear*

■miixa e rhf.uea
19.45 (*mr«t>aatiii*e * Cura dei Par- 

in- Sui a «la
20- tiK-n-.-k (udir Ctal'.ii..-111'n
20 30 • Tia ir qi.mtr tX') leu-., lìti. 

«0» .......... .. «Urna ..all! Ili*
raillrric BuiltaniJ.

21— Danir-I.i I,.««..« , I, ota ur- 
.lu- 1«

2130 fiu.-rri,. .•, ,. ,,e-. (
22 « 1,'aM »•••-■ ». nvi«l. di li-l rara-

l*n V d i.- , a rara di A «enuit.
22.30 Muti, ., :«.
22.55 Ratiiofuor-aninio
23— Se*»«-.« ora-K r GiArraJe h-ia«.
23,10’23 40 C'td. 114.10011

Sardegna
8 EHemendi - Onu .nrolle-cte.
I! !<• G tersa » radio
6 20 I ^raiud del nu Piov

12 IO i’-m > 11.11« vario
23 Smunte orano C ornale radio.
13,10 ritvrarnn.» i-aro
13.30 a’.x pan.'« , ■ Lane», rivi»:«.
14 G ni nate tadld.
14.15 Ptrusn.ir i 1:1*
18.30 i'i icta.mnra valili
19 (alndn* er<n.
19.15 P-rara-r , rara.
20— lejnalc erario . eternate radio.
20 20 P.-ngram n.i v«r u.
2C.50 La voce 3«l Partiti.
21— Fregiammo »«rèa.
21.30 Frati n un « di uiw'«.
21,45 Pritframina vanr.
2230 U esce di Londra.
23 15 Musica |éu »Afcicxc.
23,27 la tiara dal pcr.fr di K-irroH.
23.30 Barrir imita - Srgne ilrtt*tnt> 

ttel toltetlme. inili«ireta«irc

Hutie.Au
11rchr.tr
pcr.fr


radiororriere - 9

29 Gennaio

F

B») ÍWO
IKIUHIXA . • KEiOVA . PADOVA

TOMSO - VLAKP.lt . VKAUNA 
(Dillo 20 alle 01 : mirti AltSIZIO ■ « CX«Itu 20 all* 14: MII.ANU 11

« MINIO 1RNIZ1O ll>

7 — Notiziario.
7.10 Musiche del mattino.
8-8.1» Segnale orario - IVmctpali notizie <M multino.

aa

12

Nei mapaZtfai (fello rodio;
«> Dui repertorio fonografico.
b.i Mu.x » xlnfpinc.v l Haendel: Il Mirrimi»»«
doti oratorio; X tl»/m; Sinfonici n Mi in re rmemt/rrr- 
oi Adusta. Allegro, tv Andante cl ManurMo, di Mieterò 
spiritoso.
Selezione <11 operette:
:. Sopita: llwrnecic t Jones: Le ghetta; 3. Stimi»; So
gno di un imi rem; « Lehar. il conte di LuracMburpo; a. 
Kut.zxio t; parar dei campanelli; a Pietri. Acquu cheta.

12.28-13 Vedi . Regionali Noni •
13— Semole erario • Notiziario in tenia zioiiale.
13.12-13.30 Vedi * Rcp vKc: Nàtdf.
13.30 OHCHESTHA

diretti, ita Beppe MojelU
T^rv.i rt iKic organizzata per la D i'.» Creoiform

i. Ordirti!: Notte i-ptgnOta; X Pupe: tZi-Urio d'umore;
? »ik<o: nw d< boxo. « van 1 touren: tl giorno dopo.
5. U>. ú tvtam; r. Ho un buco Retta
C’alzo; 7. Av^nx»: PCf rioiz n tn/jr. r. Prpr: Joi 

H-H^O Vedi • AcprOMth yord •
tua t-Mone Malsano

Trirnie
7 Muaira Uil biHiot oiiin
7,10 Lettura {btlgrumml in almeno, 
745 Ketira: « sUvtn»
7.30 Katiz-a-a italiano.
*',55840 M.i, » uni ih ma'l rm

11.30 M.*»ira utifnnica
17 ».JV/n-ir .1 ayuriMa
12.30 Fusmlisioru steveaa.
1 i Segnai« o'a' o Hetu-urt» Ila- 

|I4P»
1145 Mute* riprMlvtla.
33 Mi Orrh«--ra a o- riti.
34 Do* r s ..l.irr Irlteiariu
14.15*14 1(1 K *--«mtn ni-'i/.r * durili.
17 CnlleeAinml-' . un I» Stein.* II*.

•fx di-:*» FI* AA. H -»aiiii a*
18 RaatKNMMÚni
18.15 Mia r. .1.. *. na . *
38 40 Lrzwnr li .na r-.
15 l'esm>Micnc n »Uvee«
20.15 titnab erano «mirlara ite- 

lll’d.
20.30 • <„n..*.-ir qui.*i, mi.*
21 I iir.imi «tv-mt ,|«ta
21.45 Balliamo I te.,..
22 - 1.1 .... á re».
22.15 • A-, into al lm. < », •..( .mimi

23 trì-'o • U>t ma notiti»
I» iiahano.

23 Hi U t'-nr n«tuu in »losen» 
73,20-74 Cinh nolut n<

Monta
S. Ma ¡araba 

10J0-U La lla<lio per la* hw.i 
13— Segnale orarli. I «-*«>.mali 

dKta ternata
13.06 iirrh ri.. ,.i ■ . Imi»
13.30 Giornale rata LR«

■ta.llp* faine
13.45 M.Mthr di Riri irai. .. ...... ..
14.10 (muti...... A ...
15-15 15 betnelr or«. Cilwnal* r> 

dir B-dleiiina ar*leuni|r»iir.
38 Truan. ero-ne ila T. *‘n Hval» 

4kFlV*t» ili -liiur .. Imre ba 
«I mie rl'il | I Hall» .ir;
2 ClmnbV -x!,< 3 Colivi - amine 

21 Unte Ila ter Cui.» ni . . .1,
A 1 .ih Cab ine Hrele il. A Q. 
Kt* uhi.

3J Ci.nwr»»»tei«
22 1C tome-.ll ili imi- . . ...........
72M M. a
23 «.staci, CaCOllminn
23 30 Mu .1. tata
25.KQ4 C.mi.Al, ra.lu

17 - Notizie. commCHti e < orrlspon«la-iw.
17.10 Varietà musicali:

1 Cordoni: l.huiKiM- •. Rotoli: Im iwtm 
Capua: Mario Mari; ( Robbtenl: Gamttai; » 
Mattino Comi turno <e ragazze mnuwimUv; « 
•.vernando svm

17.30 LA VOCi DI LONDRA
18-lfl Vedi * Regiovan Ntxd s

noe»; 3. u.
Codini-Dei 

ì. Boeri: Ri

19 — 
19.13 
19.45 
20 — 
30.15 
20.30 
2». 40

LA VOCE DBLL-AMF.RICA.
Galleria, de! jazz.
Lo sport agli sportivi.
Segnale orario - G ionio le radio.
Commento.
Le tntcrvi»te Garzoni.

COMPLESSO WOLNER BELTRAMT
Truwnissione orcani»~ta por 1» Profumeria Corona

12.23 L»Hrri drì pctM»><t»A 
Uiu.

12.-01.1 Ko1:¿jhrn>. oxiiuiuoti t l* 
hVB Bei Pjflit» <in nsua le 
ii»*C4«) .

13.12 )>JU tWr^>t4 t
16.3C Programm» »1 bigiù 

al Cmver«>dnt>r, •»I Miforh* ri 
No!/.¿rin 0 •wu«in'r»!i.

1915 20 riuSiu'.v/kviv per h- Forr* 
.'nv?ir ui'x:

20,10-20,30 <‘«>nì!inir»n, Mr»».»<c • 
T rlii»*!r iU rc4Í7¡r

2LON 21.15 Cu...vi... . MCIF.
< •

8 tagm u Olm . S... ina' 
8.30 M. ■ .1. ,r,*i .
8.30 Staili............. ....... .
b 'r^ tali .................

1240 Ah t’nei iteti, «nar i * 
)3 Scena, munii e U.mn 
i3jn m.i-o
13.45 ta. . . %,. .|
14 (le .r.an Kml... a la'l,. 

dl I l.enrr
14.10 l«teis..u

■ olio.

■<l».

Ho* «a

91-21115 Veci 
2145

Regionali Nord r.
CONCERTO RITMO-SINFONICO

Orr-hc,-» diretta te MARIO CONSIGLIO
1 Mugsbarn: Ks.-irmSio rwm; 7. Rampoldi. Una tacrswui.
3 Cor.41f.to: StA« n trgwM; 4 Sintesi: Jazz; S. VKKlrxi'!:»

12.20

23 
83.10

Aon e nato u.v ».uno; f. Ve'.osqjez: Braam»* >uki*I>»: 
7 Addinne!: A; eoue.xto; I Poster: Due cani» rinvilitali 
n-rrri; » Dvorakl O»u n •.'**> rnad: 18 Dice *cerr>pi>'t sxujì- 
<nn di «ucccnoi
(circhi CICLO Di CONCERTI dedicati alle «Onoie per 
violino c pianoforte te Mozart ni contemporanei, nel- 
''interpretazione del DUO 11RVN-POLI MENI - Fstaru- 
<vn: Virgilio Brun, violino; Tereeu Zumagilnl Pohmen:, 
pianoforte - Settimo concerto
r.rah-n-- Sonata ». 3 m ’t minor» op 1«: ai Allegro, 

bi A,txg.n - Un poco presiti * con »aniimmip». e.) fimo 
nr-tato.
Ultime notizie.

Club notturni)
24-1 NOTIZIE DI EX-INTERNATI E PRIGIONIERI DI 

GUERRA
í

A.il* -r* 7 . la.zn • as . e ia.,10. il * 17.1«
IO-ZI • Zl.lA-ot **«I| Krupi» A-rd

Ganara
12J8 R asiuntv «kl poil.iuinj
12.3C Iir-.r- t ptccinlona
12,58 Raa»«vim rinrnmia<;raAr»
12.58 1.1 Rubi iia HmlmC 
D.12-13.20 te rote dai Partiti.
U.20-)3.30 thsrr
14 Ba»avu» culta Ni.ihi» i'<ur*.
14.10 Itesi di Gei.rti. X <1.0 a Tv 

Fa*^.
14,25 MvdiiHi.lv ilei piala.
14_>& CaeJ: clic:
Li,40-14.50 RoHi-tlizo netwekglao.
18 lini o Unii.. A». par»'c-nr i - 

lhlvr(.ali pulitici . F.iducu
18.30 llataagii* .>t>. ua ■»• .a IxCur a.
38.45 Birre..
18.IÍ0 bi’un.iio liuiatr
1855-19 >i chieste 1>0ìcm 42 collxa 

.-noni*
1945 Dta-li.
1520 Avne tl< dal «tpiari» LoIIj Bian

chi- ai pi.mi.lnc«« Mario Moratti
19.45-20 Mm din riebo-slr
21 21.15 Ci ...■'.aoi litlvteria dal

J«»f. SOVc/io l‘a aiate/.

stilano !

Mohtffna
J?ÍR tenui, ibi prnrrxmini, 

« ilio-ira museale prcgrani- 
n.» ili mu—rhr nrwt.

1345 La ivr Ari Parlai .
13.25 rCra'.rñ. <L| cinon» a. di 

Lj« Bim.
li — Ambiano regimala.
1C.05 Cvs vrt.>2iOTd.
14.15-MJO Ninfali* d CiMuno Puc- 

rmi al La Vaili, a L'aHoiidPtiO ». 
iateamaazo, b) Manam Lasrsut, 
tiueltv ih 'teli« saeaaulu, r) Toter 
mean dall'alto tene.

li te cimaai »wi

18.J0 Miuu-le infrrpraiat* ila! violini . 
»la lewlo H-if-ir

IR.-tblfl Pitùianim* riri prnani.
19,30-20 Artlit (eletti J. BjmI: I 

pexalon di perle. ■ yi p}- d-udir* 
Muoia»; 2. P<e:l,¡<¡'.. - L« Cuccat
ila. *A te Qua»to rmarin 3. Cha
pin- Improvviso; 4 Fi o tti Kok». 
kn« tl Mrirta. G ILI rr Norm». 
<g«a Al'aliar ài Vrner^.n; 0. 
Waeniùutti: Tarantella; " Mayer- 
b<v< L'itncana. aO pi-ailito »; 
b Vanii Ard»: «S* qiiK au«-rar 
io lauti ».

21-2143 a Ola«idaii« ». reauaxo .lc 
erifailino

12.28 1a-::uIS cui previ» unii.
13.30 Fronte «Ila gloventu.
12,55-13 Rulo ><s -.-4 ::sr«:.
13.12-15,30 te »o<r <«i Partili.
14 Noticiario raronnla.
14,10 Ica.«rena 8. ha rtim)<a mltuia»».
14,15 I.Kiirc ter»», 
l-1,20-l<30 M eira varia. 
18— te giovani KO4-.
183019 Hai mordo 4<m «o»nl. 
21-21,15 I prrA.ami ri* aioriio.

RIHA N. R A II IO . NAPOLI 
BARI PAUmni» - CATANIA
/ arsa«*, crani' Cor,-a|< radi».
?U5 Musklic itti malli io
7.40 BuimgHrn..
7.40 Ni-1;zh hi '
7.45 A atee.
K Sicm e »nino Grorna« radio.
8.104:20 NiU rano l<«.*> 1 pr*.

gi,.ir*m n*U» »ì.a.va
Il— Olile undm alte tutti;: rl<z.ii, 

rananni e mcittx.
12 «Stilua I I ilei ritorno ».
12.30 IGdit Hai.
12,55 Izariro *1,U, Bvna d. Beane
13 Merale orario Ger.-Me r»s-o.
1345 tlrehmir» <br«Ua ili; M’ G uo 

C.m.-a-a*
14 Cor*u* radio . B<x>r>lu* ne- 

■«uridocu».
1445 Trzsmlmvoi «in ìrrer t 
15-15,3(1 Or. br--Ur Secreti.
1740 La tur di Londr»
*8— S.im.ile mano Giornate radio.
38 10 Mmir. -,
1840 I procra.iiu.a dvl pxesG: « Lai- 

«ài-nilo »
39— l-liooc il. franerre
39.35 L'1'nivenitl |Mr radio;
1940 la voce dei t»*rite.
39.45 T/asmàaskui * in te««*« ».
70— «tornai* radio.
70 35 Caortrunur ■ putllxa
2045 Traw.asirni e in locate».
20.30 Ssvplimrr lu di Arvobstem (Tzi- 

simssim.t r.*.,<r>l> mr I» 3Mr-.s 
Sari.)

20.40 Oreheatr» Itelo. Biri (Tl»»m 
■ :e.- ir. pvz la Firn Mari.

23.10 5rn.-iocl ai is.«.-ofei.n
21.20 Hiol o «u pagina bianca, eum- 

im-iia mrisir»>
22,35 iter 1 a*rt.- . .teli» rumo»
23— Snp.Jte orari» - Giornate radio.
23,10 Morir» d» bill».
23.30 2345 Bionanolte

14 15 14 30 Mesa,.« ....................pre

17,30 la sm« al, Irnol.»
18 Mero.- ala balli.
1840 lia—an. ticte „1.,* .
18.40 Aivssze«. aU eli o - > il । - «io

19 Cunerrhi d. muría 
J9J0 ' l l» 1C' . Crisi., 
19.45 Ccrvers»n»m* a n,»» tat Ite-

I u. d'Arin:«
20 .......... rado a CUHUm .’v
20.20 Intr'Udfo iuu-..*lr.
•2043 « lie -•!■ . «e », quelle» alti *8 

GrrtsJdu. lis i ella i recta <1 Sv'aaO 
Cui >

22 Cani-mi e m«k<ta.
2240 Musirá »infva.x»,
22.55 ll>diopi‘'griiinnia.
23 Sverna «r» . .. Gimm- lai».
24,10 23,40 Cinti nultUHiO.

Nardrf/na
8— t*emeM. • 0v,i antolfe'«M.
8,10 Giornale rad».
8.20 l'anaoni dal mipinn

12,30 G.mtr» .rurtbaalre
13— $«F<Mle orario ■ G «enei, rada.
13.10 < ai.'ari, al niKrsfo*»
1340 PAnrramino ve-in
14 - Gi»rna)e radio.
34.15 tTncrmooa » ai
18.30 Pm*r».-nma vr-m
38.45 Rassepna ta' * s .irpa
39— Mus ei, i.fle.ir
39.3C P-ecr>min» vane.
20 Stonate «rari» Giwnafr rapo.
20.20 i .. ......
20.50 La vece d«i Paniti.
21 Cmimrla
72.30 u ,nr 4. Lori ».
23,15 Mmira ina» sir lmua.
23,27 Lelliara ,k pm(r»>*.i.,a J- ,.i<u» 

coirà)
23,30 Buon» »otte - Se».*« dHIMlua 

tal bo'xltiov aireeerrln»

Mudara 
Venezia - Veruna 
124513 Lntu:j di» pmiainnu « r«- 

bea:» ajctUra.!
13,12-13,30 La vaca dei PidiU.
14 Ndidario raaàanall r Usliso 

tena
14.20-14,30 Quatcte duro.
18 Miuira ina Stic»; 1. Mvaart: 

Il 11»-to mesce PlrvdurloM ikl 
i'oprr»; 2- C-iiruw-ky: PoUtta, 
é.s'.t'omo Euoanio Oraeh.n; 1 
fíinuk/ Kvsvatet: U lille for». 
Inlrulu/iom- < ca>:l«u di nv/aa. 4. 
Wicrcr, Il crepvtcoln etesii dei, 
c.ama iunalse*.

18JO 19 Quintett« Hvl-CiiA direi!» da 
B- un» B.unclu evo la parte <o 
"ae 1e< «anreMe Gino Jbroi-

19.30-20 La vote da Università.
19.45-20 Rubrxa livoralvri dal.'adu- 

Uria.

Torino
12.28 Lci'uia dal piegaùkoiL.
1240 Del» mculivU al nleioluiA
12.50-13 llvbnci spettatali 
13,12-13,30 Lr »«« dei PzrtW.
14 — Notliiano r«g«nv»le.
14.05 Itissegna delia Mandi tvsliM.
14,10 La «cu dei giovani 
14.20-14.25 Listino «irta.
18— Le giovani »o«
18,30 19 Nei mondo dei sofni.
21-2145 1 pivtùiw dui Chan«.

AxnaltHtn questa sera alle ore 20,^0 dalle tinaicmt del 
Gruppo Sud l’Ha trasmissione di: 

accade una volta alla settimana

Orranmataev» wpra

Con-ccTtA organizzato -per conio rìrUa 
Fi. A. l-'I.OK-MAIt «li MII.AKO 
Otacrka di aroioni di bellezza tr»tiriaU»sti«niifia

UNDAI 
RADI

ILAMO'COMO

VALVOLE F I V R E

VLAKP.lt
MvdiiHi.lv


IO - radiororrlrr«

H £ R(0 LE DI HO Gennaio

BW HDO
iiomm^a . noi./.tio - erto»» • 'intwi • rtpof* .

T«»IU in • VMM KM < - tKBOX»
; (Dalle io t le 011 MI aro AR*IXIO I • Dille 10 alla 14 MIl-iM» Il J 

• Bl »TO AMMIZIO III ,
: •

7 — Notiviario. 1
7.10 Moniche del mattine.
8-8.10 Segnato oratelo - PrineipnU notizie del mattino. ;

i Ul — Nei mopeittni de''a <4dto;

|a> Dal repertorio lonogranco ,
0> Valter briUaaS: 1 LMtor: ta vadirva Miegea; I. Rulli: 
ApiMiAitoootdvieiMec 1 Struiwv Hm del ni: 4. Centro- ; 
Hrane.l CI» Ito landò; 1 l.dhor II ernie di l.uetembvrgo;
0 Moie'.u Speranze pmiul«, T Kilt!, furi di Spagna, • 
I Strio»»: Vita» d’urtuta. a IvertCrVies: Lo onde 'lai e

f OanuSw |
; 12 — Pedine iti Vincenzo Bellini: ;

l in «onAacabula. «A toveo elelo»; t l pu'tMni, •* la • 
. o vara <; ». La «uonombvta. • Ah non giunge umen pen- •

nero » Norma. . Meco eli «ll»r di Venere •; a l yurta ’
• u». • Son vermn wnt »; «. Nunwi, e Guerra, guerra k •
, 12.28-13 Vedi « Riglunali Nord < __ ._ — _. I-

13 Segnalo vrxrio M v~‘.;xtu-io in terna donale.
i 1ÓJÈ41.30 Vidi • «cotoni!. Nord », •
1 13.30 I atren.1: interpreti di 4

W X MOZART:
; EDW1N riSCHKR vinte MilUtn c direttore nel «CON- :

CERTO IN RE MINORE K. 4M PER PIANOFORTE . 
K ORCHESTRA . c) Allegro, b» Romance, c) Rondò - • 
Allego» aasai (Edizione fonograflca?.

? 14-IMO Vedi . «eolon«» Noni».
1

• H— Notizie, commenti e corriapondenz*. :
17,10 CONCERTO >l»l tenr.ro Raoul Riccardo Gnlvan - Al . 

pianofurt« Renato Micio:
, i n<mtanl: caldi eorplri ehe «tacite dui eum; L etnia- .

iota «reto in par». nell’Idolo mio; », M<uart: Bue» amo- * 
rieri e rari; « Schvhml: *1 «otte e ¡ugni. b) Impazienza, ; 
e) Ita sroicilo. » tu»|.:xhl: u> L'udir ’.vii.Rta nimln«.« J 
<1 loco Otto dimori. In Beltà porto di rttOmi; 1 Watt Ter- ; 
reni: Rapatili

17.30 LA VOCE DI LONDRA. 8
18-19 Vedi «RrgUMait Nord ., .
19— LA VOCE DELL’AMERICA
19.15 Vedr e Rag unoll Noni». ■
19.30 I GRANDI AMOR! .

Trinami.one organizzili» per le DULIlerle Reatto. * 
20 — Segnale orarlo - Giornale radio. 8
20.13 Commento di Umberto Calomao. a
20.30 CONCERTO PRJNCCPS

con li Quintetto «ramentnle di Milano diretto dal l 
M* Zuccheri, e eoa la parunlpazloo» dal piantata 
Luciano Ssngiorgl *

21 _ t libri di Garzanti J
21.20 RICORDI VIENNESI

Radiuichtmtr» diretta da CENARE GALLINO •
t 8trine»: ti pipiate««»; Z. Kchub«rt-n«.-l4: La enea dette . 
tre nijuzre, l»rir:(.>, ». Itruuy: EpOCUllltd idomuMe: 4. * 
».Ulta Ita Oallerfa.i Finali ttaMer. duetto n. 8; I. Meyee- - 
Kalmund. Al euonu deU’orclieatra tzipona; 0. Schubert: * 
Marcai miniar» n. 1 ;

21,15 I QUARTETTI DI LUDWIG VAN BEETHOVEN J 
neirimerpreluzlunc del Quartetto d'arehl della Radio • 
Italiana - Eiocutnr Ercole Giaccone, primo violino; . 
Ortcnaio Gllardenghf, secondo violino; Carlo Pozzi. } 
viola; Egidio Hoveda. violoncello - Quarto concerto: : 
Quartetto n a In do mlnwr, op 18 n »• «i Allegro ma , 
non Unto, ti> And»-> »clierxOat» HM»; «Iteurciva, c> Mi- • 
nuctto (Allegretto), di Atlcgio. .

22.29 Musica di due cuori
23 - nume notizie. 8
23.19 Club notturno .
24-1 NOTIZIE DI EX-ISTSHNATI E PRIGION1XIU DI ' 

GUERRA. ?

Arile ere 7 • 1«.ZH • 13.13.(3 • • »7 . »8
IS-in.IS « Itl.kO-Ol »odi Grappa Aorta

Bologna
17 23 Lettura de. D'iKremmi.
32 JO Orebeetr» Fremi: - l Pizxami 

Contorte ,aa n. 2. 2. D. Cedi. 
B«O(4 «reool»: 3, Pananti: Aei 
telitene; 4. t»«r»lli $en vMe »te- 
mi; 5 Aliare Don Ciccio f*- 
ibcoe: i. <ì«-.x. Ritltn noetici;
7. Itegli: a) Fittili U»1,PZ b) 
Cantine dee trinvd.

X2.S5-U RiM«gn» dnenategrahci di 
Ei.w Buri

U.15-D..M» La »»a «• NriMt.
34— NoUaùrio rvgxnll».
J4M < Rovatoal ddlt ruituri a, a ca

ra di Koberto Miucttl,
24.15-1430 Cenemi - 1. Canato » 0. 

Mure- Stati* nu pece cammi: 2. 
Ceto Porte. : Ro*ille; ». De Curii»: 
Te. ca aun tbtelgn»; 4. Pr••»lil
la uttelaa bimci; S. Dira A,--.. 
Sairurro d’emer».

18J0 Cori ro-.nxmii - L Ixwto Va- 
n«1ln bel Mirwln: ». SmDiec. Mir. 
talli: La <e»tr» Resa: X. Filtrila: 
al Le Bearti»«, b) Mc-reta d’uia 
vette.

18.45-19 TraidWHtoM Ml’Unlaoe Dtr- 
»« Italia*«.

1930 «la ouiMea ael »agno e, tot» 
di le.» DtmlM.

19.45-20 Programma M taverated.
2121.15 < Cele.dar A » nCegerril.

OlledM.

BoIsmo
12,28 Lettura <kl prcgraunn gioena- 
• biro
1230-13 Nùlidedn. Conuntexii (ia 

Ligua tedvMll • Diirtll.
13,12-13.» Orwmcati e ta vec« del 

Partiti.
18.10-1915 Prafnemi In lingua tede- 

tea: 1> Piimea C 7 Kiufraann: 
I mod«rr-l r«rantiei: b) Xxùiaiio 
« «MMnleati.

20.10 2030 Comunicati. MeteeRÌ » 
richiede di aoLMe.

21-21.15 Cm>wr»»u<.ne »indicale della 
Camor« dai lavoro di Bcteaao.

21.10 Chiusura.

Genova
12.23 Ru»»uul'i te. pr^riinma.
12.30 Cinti r»rz>t»h
12.58-11 Rubrica «penare!
13.12 11.20 La wee Se. Partiti.
13.20-13.30 Guilt dado «pettate--«.
14 Rawnxne Idia «tenui lievi«
14,10 Bora di Genova. Milav» « T» 

ria*
1425 Muvimante <l«l porte
14.15 Cambi Mten
14,40-14,50 B-jitetlioo raetaorollve«.
18 — Hue Boiuctea: Fiibe
1830 loll.-m I libri,
18,50 Noticinrio Igor«.
18.55 19 RlehlMte VHtei» di «ilee». 

incite
19.15-19.25 l reeMali « Ivana.
1925-20 R»*.*4i bo»««»

stilano I
1228 Lettura d»i »eogrimml.
1230 Rat 4 VcoUre.
1235 13 KuWiG wiirrlL 
1X12 12.30 La ino de Fertili.
14 — Not,liane tevional«.
1-1.10 Ra»v*tne te • itvmpe niilaadK- 
14.15 Lui ne bntea.
1420-14.30 a li eonlempvrar:«» » . Ku- 

brlra rullerei»
U — Oerhetlre ù terbi diretta di 

Hocgreo Mitlnni • 1. Ettore De
aler. Sonate* r.tmlc»: 2. Sandro 
f i»' Inlrodtxlon« e tuga; 3. Un: 
no Bett ite-i: Ort i»v«nzio»i p«r 
»rch»»ira d'anltt; 4. Lino Uvta- 
i«l:» Canto »'amori

18.30-19 Fantaee muucala.
19,1519.30 La ••><« dei aver»*.««

Min» «l Tza«Dn

ma rAUAMK l-a»

BOMAMMMTO «LLM

/

Padova 
Venezia - Verona
1228 Lettura 9« proiriiraiil
12.30 Mu.ieu » ¡zhueu
12 58 13 Rullici d'gii maiiieiO.
13.12-1330 L» voc« 4« Partii.
14— Noliaiaño »«giotale e liitino 

borei.
14,20-1430 lubrica teiU Omni * 

Ftaota,
18 — Katei lr«er» »«giul» diU'Or- 

cinterà tVAgile
18.30-19 f-xmirte di B.»ica 4» c»- 

rar« «wtuilo dai Qimrtelte Ve- 
netiano SrE'imann: Quartetto in a 
mteo-or», «•. 41. n. 2 • al Andini» 
rY«».»o t i Allegro modo n«ì<. 
ivto, e) l'Alt optata d> Ad»*»» 
n-iho e) Frette

19.30-20 La ,ozt óeHVMemitL

Torino
12.28 taiiiln dr. pniaiamnd.
12.30 Tri r rmter • beaaUiCS.
12.45 I nrehio «ul «iueiea.
12.50-13 Rvhnr- «p«rtieoU.
1J.L2-13.3O ta voc« dei Partiti,
14— Notiiiirk rcglocia'e.
14.05 iti-inani delta »lampa InnneM.
14.10 La »mr Iella aenna,
14.20 14.25 Lilio borsa
18— i>-ha.tr» d'etdu dirtela di 

lliuavrn Miuhlni - 1 Emm» D«»»k 
n- Sonai.il rumi«: S- Sandro 
Pota: Introiuzen« « Ma: ’ Bru. 
nv Bruite? 0»« nvenztoti ter 
orchestra c m»l| 4. Lui Lima- 
L- :i: Cinta d'»*o<4

ia.30-19 Faatl'il m :riH!
19.15 19.30 C->e’»n-ln «I pianoforte.

Trieste
7 — Malica ilei buonpx-no
7,10 Lelluri pe^frnmmi n «ll'rcn-z
7.15 MaSeiade sloveno.
7,30 Hotziara Itali««».
7.45 Caleadiw
7.55-8-30 M’-nim vini del mittino.

11,30 Volaer b Utontt
12 — Pigtue di Vincaiiro Bellini
12,30 Tra»mt»s»5n« sloian»
13 Segnai« vrr'a ■ Nolil Italiano.
13.15 .Mmici rerndolU.
13.30 I grand; ùterprcti di W MiUrt.
14- Ra-ie<ni muorila.
14,15-14,30 R .i.unto notili« t «tehi.
17 Coitex«m'*-to con U St»*Ma Ra

dio dell« IF. AA Bcilanniclir.
18— Oeb*ur» Jtadu gire»»« « Rug- 

crro Maghivi
1830 Musici da camma.
19— Trasmlsslane ilvrr-*
20.15 Segnai« V’ a ■ Noti». Italiana.
20. 30 l maestri tei ritmo.
21 — R m!x>»-ulta«.
21.10 Hit-sedi evenar«. eatarMebestr» 

«irrtU il» Cibare Gallino.
21,45 I miartM'i « Iteithove*.
7220 Mu.c. di itoe cunei
2>_ SmnWe «rada - Retiz ItiMono.
23 10 Uldm« «oUAe fn Novene.
2320-24 C.ub uottutne.

Ita Un •llore toratera d Irrita dnl RlrMri (rauire Guilin*

HOIIA W.MAK1O - AAIMH.I
UAM1 I - PAI » litio • 4 ATAÑIA

2151 Puvite «itti, itinarni» il Luigi 
coiupapot*.

22.45 Orrhntel d'ztlu.
23.30 Mu>» da be o
23,50-24 C ornale -Mo.

7 - - tognae orano Gtornsle radia 
7,05 Mwria di» malli-0
7,30 B-.'xixiu -»
7.4« Scd za utili.
7.45 M. .li» e rwnJii«»-
S Stoh. r uorto Ciurla« radio.
8,104^0 Nobr-ir»? Ii--j r • I pio 

gnn in. ilei!» r.n-nla.
11 Dalle und« all» dodici: ritmi, 

eiU-MU v i dirti«
12— «Sulla ili :ul riiuiuea.
12.30 llnteo N.3
12.53 Lnl.110 JtUa Ui-r»» di fl^na
13 — Sr.,n.-» -K irui Clamali radio.
13,15 Orehaitra «li iltaiao»
14 Giornale radio Hollrrtc* ma-

tvnUiAXO
14,15-15 Tnivrr.i«*ioai a in (cole ».
17.30 « A viotri viditu ».
18 Surtate orano Giornate lidio.
18.10 Rinvi da cmtrt*.
1BJ0 e Cere min volti »
19 l Avrintovlv
19.15 Moses legger»
19.45 rrseniMum: «in Lrcl'*».
20 C-ornala radio.
20.15 Att ir :à
29.30 Aniv.i tolrix» (TratotlM orgSA 

rnr I. SIPRA).
20.50 Antintor, .i
22,15 Pn««i< d'w Kui'O.
22.30 Cullivi...
23 -- Sagnale erano Gio-tat« radio.
23.10 Minio ri — i.nt:«-1.
2330-23.3S Bumiunufc.
iati I* ■■ mi» Il «l >1

Homo
S. Palomba

10.3X11 La Rudi» |«r te «mdr
13— Segnale -V»rio • 1 pr'grwnni 

irli gteceale.
13X5 Cvmplcvz-i cm.tt-'rMtir» Ferra

to I fila
13 30 Giornale radio - Eunrfa de » 

lUna-a u:ÌCic.
13.45 Rum<» «prrtel.vlc*.
14,20 Oreh-ter» Eri» llurk
14.W Li. Xuna tir m-mdo
15'15.15 Sognai» carie ■ C ornate «• 

tio Bn vtLiio inrtwro'oprn
18.-X' Div*. e ciamni
1920 1« rrrrl.lurr d: Pj»rX<tUo. viti

na puntate.
1935 l Ust a nwrga.
19 45 Duo piinteticc*
20 CA-ate rad»
20,li C-mmento di tistarle Colosso.
20.20 Artiuldà.
2030 La voce di tacite.
21 — Pmg Poig Psag.
21.45 C<*nv«iM«ieiM-

Firenze
8 Svenate orari» • G«-m»> r»Uu. 
AIO Cvr-iterMine sinrrteanu
8.30 V*«l:i molivi.
9-9.05 Raibeptograinmn.
li Jó Caiilpoo e il «io utarteite a 

tonto.
U tastali /rario « GmrMlc -«ite
13.10 Minio o«an»li<i
13.45 Cmvariazi.xii mutuate.
14 Giuri» - ratio e L'et.r; ioni 

di FiMIN
14.10 Inim »ta
14,15-14.30 Atei.«x* «1 «cerchi <1 

prigimnrr.
1730 La ta-e di tz-r Ira.
10— Multo ila lutto
18,30 Ralligna .tata ataiupi.
1B.40 McMiugi <4 eenehi i prigi» 

aeri.
19 — « Il ptlrldu» ai inXrrtollO »
19.45 CMtoroaeiobt del l'Mt.lo Iteao- 

Marico Cr taino
20— Cianai* radi».
20.15 Ctmnento di Umberti Ca-nea.
2030 «l UH M mdO, 'le .1 ilieinn«».
¿035 Itecrlwlio mutaud«.
20.40 « Itrùn Guai ».
21 A. B C. ItaCK-.w-ntil u-.'-to- 

aita • cura di Gianni fi-an«»n- 
toni» « W. Vannini^.

21.30 Fralxllco Fv.vari e il Mi» «e- 
dieiln.

22 Ciareeto Al racin.
22.30 Mu.ea d itelli.
22.55 ILsacprograinna.
23 Serrixe orine » Ciurlale I d'O.
23.1O 23M Club nottuino

Sardegna
a E««n«r4dl - 0«. ascolterete.
8.10 Gwnile ndn
8,20 Mutata <1*1 nilliw.

12.30 Pvr i iavecatun • Tilsimvxmie 
a cvrs delia CGL di CiiSii“

13 Sigiate maio - Gioitale ladio.
13.10 Pili: a--i.ini larld.
l>.30 Li tiw»! » <l*lla -■ i-'i-i
13.50 P-tarimm» vario.
14 • Giorni e radio.
14.15 191^--nnn vi-.:-.
18.30 Pr ■ -nma va..O
19 Ci iiSntOfd.
19.15 Predimmi wte..
20 Sosia:« orano • GiKnite ridia.
2U.2O «Cirrurc di ciu» ». «rt'me 

nsle nd-Monir-i d'al'.utlitx
20.50 La Vice cet Partiti.
21 — Svs-i dal « Bori» Gsdunov » di 

Mmwigthy.
21.20 Rivni « C1MMÙ.
21.50 Progne m» vario.
2230 La iXl d Londra.
23.15 Mulete pii nato« ci
23.27 l.»u-a.-a dra pnagranm» d tu 

(rudi.
2330 Unito norie - Suina datiate* 

del t» al Imo a«loxoto«teo.

tenr.ro
Sonai.il


radiarorrìere • Il

:

F 
r

(Blliim H DO
BOUHlV* . BOl^.AVO . «KVOFA - MIIAVO 1 . l-AlfOlA 

TORINO . VKKKMA . VKROIA
(Dall» 30 all* 01 : Bl xni ARWIZIO I Dall. » a . 24: RI (AMI II 

» iiixro .«Malizio in
7 — Notiziario.
7,10 Mugiche del mattino.
8-8.10 Segnale orario - Principali notizie del rii aitino.

»I — Net mugaziini della radio:
a> Dol repertorio tenog: uil«i.
bi Vna beta paclne <11 Peter Oalkouxty: .seronera « do 
moggiorr. op <e per orehttna il'arcnl' a) Pww In Jorma 
m Mmatina (Andante nori iroppo. Altearn moderate. Al 
am«»; hl v.ster (Modéralo), c) Kl«gn> ti-nrgheitc He- 
XldCO); di Finale (Andante, Adtagici run xjUrHo).

lit — Música Carpía
1 Nrnmi- rwrzoneita: i Oriuso: Guaso. I. Ferrari: Saitl 
mortal: 4 CMtH»: Orgaalio de la «'dr; S. DI Lauaro: 
tn jAeelmrM r. Msrbenl: Asro di pteebe ?. RoncaU: Auto- 
’octo. o M«> tr»mi: Old mwhnrn; 8 Cular: Quanta!

1228-13 Vedi . Kep ocoli Nord r
13 Sejmalc orarin - Noticiario internationale.
(13.12-43.30 Vedi « Retoña' Nord .
13,SO ORCHESTRA 

drei«.« da Carlo Zeme 
Trasmisión« organ Irruía« per la Ditta TUdfar.

1 H. Jcn.i. stieuemcnre »mmsnlnle 1 fepr: uhiena ntli
limo; í. Siilo: £<«>■»£. 
sere: fu ¡tu iene.».
CKoconda; t. Cannelli:

04-14.30 Vedi . /tementi t NnM

1X10
Notizie, commenti e corriupundenze.
Ta danzante:
1 ZUingtn.i: Bufami O.-mherail. Z. CaVantURb-Rose; TAC 
wwbre!'a maini Mimi-n : farcia d'niHvcno: I. D'ArltTiXO.

caballeros; 6 KcuLCsly-Paciencia. fi. Em-Gillsvrl: 
Crrr- Ce»C'e.«iRUL
L4 VOCE DI UINDKA3738

ng-l» V<ih « Regionali Nord
LA roer DELL A MENICA.

Lettone di inglese.
IS

19,45 RIFLESSI SONORI - Orchestra diretta da E. Nlcclll 
Trasmisstane organizo (a per la Ditta Farina.

1. Nvinnunn: H«no dl Strada. L TedoCPJ: 11 tloee'-lo; 
1 Lmln vuirrr iwm'c. e Fieber: ai Ferraaru sm! «a«*, 
bl Toro » teil«.

20 - Segnale orarlo - Giornale radio.
20.15 Commento.
20.3« ARIE I! HRAN1 DA OPERR LIR1CHR 5

Trw-onissione erganizzatn per la Ditta Sutncntmi.
1. Rubins: (1 »i.yw» BrutcMno, slnfonl* tlcll'operii. x uh- ' 
Hm: iz> xisnrnimbktn.• Ah: non crcdea odratG »; 3. Wagner: ;
Ltaltcupr in. • l>» nui Inman. in wonwcriu:» terra Pik-
i-m .- to rn^iémt, .Donde lieta usci •: I. Mascagni: Vdwlco ;
Frit.-. *Sdn lu.-M «or. *• «. Leoncavallo: PcgUacci, .Vc.il 
I- inublm »; T. dnrdiine- Andrea Chenier, • Lo mamma ; 
mona ».

5
ai-21 J15 Vedi • /{eff ondi Nord ,. •
W U 11 cappello di paglia di Firenze

cinque ott! di FIT.F.VÍO I.AniCHE e MARC MICHEL ? 
Personaggi e interpreti; 
Fadirara, possidente.......................... 
Kizvencoiirt. orlXCl'.Ol'C ...... 
tleauìiertOult......................................  
Vcjlw-t. sordo................................... 
■niririrmiu. contab-e...................... 
rrniiiv, nipote dt Ronaneourt . . . 
A’mlUn Tniramlc,- luOCOtC-to.Ite . . 
»»•’rf«. xauvo di radinol i) .... 
Achilie <u iisMtub}. riovm.o »zi»to-

C:«liei> . . . . ............................
Eleoe. ligi:» A- Nnmincouri . .
Aiutar. rnoxn- di Rcaupcrthuis . .
CnrcncsM ira rduimpirmp . .
Curo, molimi»
Virginio c.iiii..»r> et cosa Bcau- 
pertbuis.......................

firn «amcríoyo taita Imroneeaa
L Adrian» Neretti

, . .. _ . ................ . . . MonxMiu Maja
fe caporale IH dO’nexUco - Indicati das-rlm i »er.sl .

23-
333#

corteo lucíale - Guardie KarlOno/i. 
Restia di Ft.ro Ferrurt.

Orehnttra diretta da l'xin.n storaci.
Olirne notizie.

Cini, noiturno.

II

24-1 AWIZir DI EX INTERNATI E PRIGIONIERI 
GUERRA. o;

L

Bologna
12,28 ladani dai pnerr, ■.
12J0 U Ordias:ik Zonno : X-ùìk: 

Cireki; 2 Krajirr: Wo- M ncUx- 
ru: .1 Ih i< Stormy Weithrr; 4 
iK.mi. Value dell* >¡90 njo; j. 
<W: Sor* sbreaz*; € Zonno: 0i 
seniore del ritmo; 7 1:^1: Mu
lino sai humt; R. Cxrhe- Rupe 
•mogie.

13,15 I« »o<e d« Partili.
15,25 Crinarle rial r/nc-.a di Ejm 

B •»'

NESSUNA IMITAZIONE ¿X^y^T^^AÑhH^UCCESSo"!

VALE C ORIGINALE aaAMTOBTO PARIGI* CHfVAüO I

ciimorniLLn iapigi
C I. « U 1 rr C CJ NL :■ r«T (IATO

i

»•«••*<«>■ «Sun pirftUi d« fr, 5 Pa-
Pf'fie:« s'enr: Fra cw'h r 

: I! mir» tritura* »n^tc.

Aníllalo Guudunlu 
Cuido de Monixvih 
Giuseppe Clklatt.nl 
Callo Delfir?.
Ciri Ferian
Ccute Buau 
Renile Ferrari 
Ciunpaolo Rosi

Guido Cazzai ini 
Munatcrmn Biivuttf 
Ria le« Cörli 
Renna Sulvagna
Llura Zupplngi.-

14 Moliti arii tismmalc. 
1J.05 Ca-r ver SUA ili, 
14.35-14.30 Ni>i4ir ! i..|, hno 1

Fodera, «tnl.rk.em>; 2. Andrej 
Chenter: ni aCumc un ta di di 
munita ». b'. «Si, t.'. pnldalu»; S. 
Gianlano' Il ri. tlann del miro, 

16.30 17 ProrrrriM «hi tambiù !
«Tenie ili kvu » Fativfmi medi
lo per forca, r«.: V.’nhplnc. bu- 
tolla, Rrigtida, Rtmur» et ultra 
nmnrliere .

18-39 Musiche li Fetta Sràtibett: 
- ). Quintale In «a maw'at«:: s)

Ai:.«ro ai* i«rn >ro|M«*. h) Atkano, 
«1 Sitami, di Alkgrtttd. 2 Sin. 
tenia n. V in do matti«»: 1) Fri. 
ir«, incrinami: (Allegro MI «■>» 
li«9U>a> 0) >zrùuih: iuumiimiIO 
(Arda«« «Oli m«0)

19.45-20 ta a«cr Ori «ai.
21-21.15 «Calcmlróo», r«l'H,. -mie

Balzana
12.28 Ixltun àd

Nera.
12J0-13 Kitirurii, C<«4iiiiikhìì (m

Iìiimuj • dixÀ-
Ciucio:. • dxchi.

H.l^-19,15 -n lingua t»-
•imà: 1) r«ii(K rr tA/jo(>r, h> Mt.«- 
rlx €> Nuli/idriv »• ronuuicAti

2<U0-2O.iO Couwa.oti. .VÍ-A.4KI < ir 
irtxxlr it niMbie.

¿Á 2Í.1Ü Dbilii
23.1<» CI» ^a.

Gmara Triante
8J04.1S N>a>n.c e lussi.•
12,2R Riasrasto d'! progrnuua.
12 50 Ciuninu.'izio.*■«.- ■:«« T>e 

uiiuai • lifrrulli pi.lum - Ruthr.
12.40 Muli!» ut:«l iva.
12.55-13 Rubile* nxttaroll.
13,12 13,20 La dei Partiti.
132013.30 Di»«bi
14— Kn»<R*4 dill. at.4ara Inule
14,10 Rnrrj di Oinv«. MÌImo e To

14.25 .Voi invita di! porla.
14.35 Cambi islcii.
14,40-14,50 Ri» ♦■»*t„ nielcoriIorvu
18 P«.- i j«ii giat-i.edl. I va.
18.50 Coni««» dii vùiiiii.ala lutai F«r 

te Al (lUnatetl* Mario Momi-ì: 
I Nardinl: Coacerio m rr< m a«rr: 
1) A: »»-i. b) And« le caolubik 
e) A!-aio i>»<o*o: i. Krctkr 
Preludio e allcartlto.

1845 Va po' Ai ¡a«.
38 50 Nonriirio Usui«.
18 55 29 Stali«,!« VFi«m di C*!i«» 

ii.rnto.
19,45-20 C«r .-x,ruo. m-. . Gluma 

¿•1 (.avare
21-21,15 Murata ikhirrlr
23.1624 « Xaxc* p«r le cairn» », dii 

< Meteat* dei tali» di G-nnsa; 
oretafira ditelo dui M' Pd Pini.

.Milana f
122Ò Lvlluia ¿vi |:niirr>mn>.
1230 Tiasmlaiio« Clf.
12,55-13 II «riva iprilui ob
U 32-13.30 ta vu<r dei Parliti.
14 Nsdumio regaenble
14.10 Roaige» iklla eiautpt, ..
14,15 Liarían tarea
14,20 14,30 Mann vi, a.
16,10-37 II canturrio dei taiobiiù 

«Sieri» della prinriptss.’, Manu e, 
d Guide Uilttoth

18—Cenicelo del vaitanidlinn R<. 
ite Nava; >1 piaiolorte Kciutv 
R>i«ao 1 Leti« Sonata in «I 
m we: u) Lutau. b> All«.-» «1. 
■luiiio, «) Adagiti d> Siijii; 2. 
Frrncew* «osso a) A-linte, b) 
SihciMi, .lili» • Small u r- arai 
iw»; 3. Granada« Intetmemi: 
4 Sinigacia- limo mica, «g, le:

18,10-19 Onerate 1 e ratta ila B’pi>” 
Ktjeliu,

21-2145 1 Mlhlcmi tal ««nú.

Badinti 
Venezia -Verana
12.28 Lettura de. ; «<^;»annui.
12.30 OtehMcnni N«lr<L«u diritta in 

S-nrro Dite I. Sutt«t La /•”! 
ü, pitrh«, v»v«rlure A*ifnp«r«|ia- 
z. Ms.mvt: Bert tu se sevlIlMu; l. 
D« Madidi: Canto vagabondo: 4. 
limate.: Tamburino anso; l. Me- 
Ira. La Mietuta.

12.58-13 Itubtaa «pri .-'«h
13.12-13,30 ta v«e dr Partii.
14 - Nntitaiu mti<M»*M a Itali io 

ta-s*.
14,20-14,30 CrHaili« Iratrali di Alvi«« 

Zm ci,
10.3017 tal neu’ina dei tintiti.
18-19 Conte» su.loojeo (Muilche 

pian««te e cccheiua) - t.
B«wti»Ov«a: Conreilo n. 5 ia mi ba
rone mttporc: >? Allrrn-Mlagia 
un pota aaosso, b) A egro rnbdò; 3. 
Fraltnftefr Cauterio in re rojgiore;
*) Aiuiunlu, li) vartadom sul temo, 
lì F1oab <lllc*r« ma ir.n Ito^po).

19,15-20 l» ««ce itìl Unmreltà.
19.45 Cronache letterarie £ Giuivppe 

l’udì«««.
19,55-20 Canvenarita* iMI ll-D.I.
21 ! probten, del Veneto, di An-

gtli. EpbriUan,

TP or ina
12,28 Lectura dei praorann'l
12.30 Setnitaiet: Rood* bruitale.
12.45 Cdóea taatnl*.
12.50 13 Hubika >(ulta«.li,
13.12 1J3O la mia «1 Partii
14 — Satinano -nfionale.
14.05 llaauyaa velia «lampa lotilieve, 
14.10 la v*ce 16 lavoiatgre.
14.20-14.25 tasHno bota».
1« - - l«u< |v ik: vkatvntrlliafa Pirlraa 

Nava; al fiiioloiie Retiñir. RtnM - 
1. Frlhs Smela in sol minore: ») 
Larri, bI Atraen cor «pirilo c) 
Adira, d| Vivare; } Ytur—cn 
Ri».»: al Andante. I.) Selew, 
|L«2» Staa'a m ir ragqio.«; :i 
Grillalo-. l««rm*/ro: 4 Su ga 
*lh: Uirorvan. op. Il:

18.30 19 Ore basir a d:rrli ta Bqif» 
Mij.i:.,

21-21.15 I proben, de: jiorn*
■> •*• ti ai ai » a* ia -aa a* •

7 Mu, r» tal b«-r.e>«iin
7.10 talfuea peivr«::-»» in aucvmn
7,15 kal-riano «Ic.eno, 
740 Nitaiarlo la ano 
7.45 la .ndarlo.
755-8.10 Mu> .1 vari» iki ii.aitn*.

11.30 lini brìi, fagina di Ciaikmtki: 
Srraiula par or«h*ati> iParclv

12— Muse» ¡«nera.
12.30 Tunmiasanr s-’oerna
13 SRAAl* «ari* - NotrZlaiie iu- 

l:»no
13,15 Mi-ica r-.;er.lnlta
13. 30 Ordirvlr» ili rcr crr
14- li. blu ilei nediri.
14,15-14.10 RtiMimt* nollete e itsehl
17 - Crilecamerl* roc Ir, Starine* Ha 

d!«. -Sede FF AA Bnlannirli.-
18— Bibrieu d«f:a donna
18.30 Orchestra ihtrlta da (teppe M<" 

¡«la
19 -- Irtunmone ilo»ena.
20.15 Segnale oeario - N«1iri»rio ita- 

Ila*«.
2040 Mi ti pi m 
21-- ('■■umrdi, ir. • < etti.
22. 45. ;r. Muso l.r et.,.
23— brinale or irto - Ultima e*IUi< 

in ilalian*.
23.10 Ulbme nota« in slovene
23.20-24 T-aHrniieiiue per ei ilatani 

I • liiitiillor* « in Eviti«.

novtA M.M4M1O . NAPOIJ 
MA Ml I • PALERMO .CATANIA

7 b-Xi ale orariv . Gip-iak tallo.
7.05 Mul tile >1 nattit».
7,30 (Liia.Riorvo.
7.40 Moline ul:3.
7.45 Cunpleeai raralleràlt«.
8— Sui.« -x-arat - Camole radio.
8JP-8.Ì0 No-uiirio Iurta I p-o- 

crnnur d«.J giornala.
21 Dal» undici all» Xo<<i: r/aal, 

<l/uvu a unliilir
12-0 Sulla vi* dii ritorto ».
12,30 Tl icn Xajr
12.55 Lr-Ùnii rie.» B«.r-a di Roma.
23— Scgaalc unrii- Cornai« radio.
13.25 Orta-lr* Itutiv B ui
14 Clo'nale ratio BvUettiso «iv- 

leu' ulta co
14.15 I nsnuooi > m lira!« ».
15 15.30 Se«»tio tii«u liiilu-».
17.30 U rote e- Lirdri.
78— Srvulv orar« Carnai» ralio.
18 20 M i-ir» efK.en.itie«.
18.30 1! programmi del pn«Si. «in- 

tignola ».
19 - taume di f ininr
19.15 L I io«r«iD tar ràdio.
29,30 la ve<e le Uve«»'.«.
19.45 II mo-liou della Rivo,
20 Citerai« r»d>>.
20.15 i o<ve-«»nn-e pò! tisi.
2025 Trfcauasvinni < in Sseal« >.
25 35 Attvdltù IrlUrari*.
20.45 Veri br.1« cnuMii!;« enaùtr. 

M-r ri«ittu’o Torinese).
21.05 »La luri-« .ini boream Ter»», 

:i'»l »'elisio thl'irrlu.
22.40 Cnuiverb» iiditdori ra.

21,55 Conce««« (dntefoeo Ar«lfo 4* 
Matteo flbntly.

23— Sece.*l« «car» Clo« naie rntit.
23,10 Muaie» di bali«'.
23J0-23.35 BomtaHle.
a-tet u n *i n u „ „ ,

Rama 
&• Palomba

•1— Srg»*lf »eaiio - 1 |r<«-»<iml 
tata giOmula,

13.05 Nualeh* ter or.leil:. da.ih*.
H30 6w>aV radio RttMRi.a taS 

la ttainpa inc<«ee
13,45 Orch«Mfa «ll itaii.ia
14.15 In <«r<a di opinonl.
I4J0 Vrehcatt* diretti dui M* Gae

1515.15 S«*neù <■'*>>« Citenak r»- 
dn Nol'eRiiiu meieiu. unr.

1820 l.ea^n« A Ihgiie | j«..
18.30 Teatro tal pt*«ta <«>Mlir«-ma 

lerrinr)
20 Cioen*te ridi*.
20,15 Co-ueriMÌoru peli,ii ».
20.20 Ataorineetiaino 1 «etri, bmd.mi.
2030 la voer dWI'Ainarir»
21— Il lo.tr» imito IpK .u..:. di 

»»• e» »«-»:.«I.«»).
22 CmsttiHMi.r
22.10 (tacconi per rulli i <lnti Or- 

Cbeilra direna dal M‘ S«ìumi,
22.40 •(,» «..r.ta («Idrici»
23.10 Ban»e lalu i leir.fi«
73,20 Mitac» di balle
23,50-24 Giorni« radia.

Firenze
8 — 0<xa ta urino ■ Uiinukle imt«.
810 Mztica d’a«h
830 C*r.«oni tupulrcme
9-9.05 lt»duK.;n,4„.„.

1230 Min.e» liexer»,
^nal« Orano « <ha>iu!« ii-iio, 

13.10 Frane««« Fumari t !» >u

13.45 r (a Arti», r«iM<aa Ir'.lm^. 
naie

14 - G-i:ailr radia • Lutino horaa 
di Freni«.

14.10 Interniti.
24.15-14.30 Mollicci ni e.'»nrh «1 |ita 

CiouHi.
17.30 I» tote dt Imni ».
18 — Musi:» ili ballo
18,30 kaiitgna drHa aumpa.
18.40 Mceiggi «d «letveht A HUi*- 

nini.
19— Voci di itali,
19.30 r»nmni « ««lodi*.
1945 l'uiivvrMtrtn« a mi del p»«. 

hi» Litui»:»
20 - Giornate ridir. « «csnmsmlu
2020 M»«ira
20,30 Quuitello o MlUtfnedi »
21- «Ltariu» e < L» Porta eh <»- 

»» > »rii di Maria Ber<«uii K*. 
?!'“ <’««••1 di lamio Tresca).

21.30 Muski «¡Bionica
22 «( dieci minuti tal iMilao >»

«m»«rv»»;ocie.
22.10 Vilxt.
22.30 a Hot OA d. Urente ». 1 ca

ia ili Msrcelu Q(mM> Ga.-i , M». 
r» Ltartoni

22,55 II idhJpmrtanim«.
23 Sivnale «»rio e G <-• 1 ile min.
23.10 23.40 Club aotlumo.

Sardeyt\a
8 (tamerici ■ Oggi ascolteiiIA, 1
8.10 C ornale rac>o.
8.20 Mutarli* dei muli no.

12,3C • Dail'A «Ila Zela a, 1* .-•»«* 
di nettari.

13— Segnale erario Giornale ri««.
13,10 hm.e w».»i,
1330 CeoverMiiobC lettiraria ili Me. 

evi« Valle.
23,40 PrttMiiuna vai».
14 C ornate ridi«.
14,25 M'jrvrx vari», ,
18,30 XotillAr»» Cmee Pus«» ):. i»n*.
18,45 Pragramma varie.
19 II vistali rubi! ufi.
>9.10 Pr^iannm »»rii
19,25 In lueu'oic d»-drMucbltor«.
20 Segnale erano - Cornale radi».
20.15 «Sport », ■ fura di A Cai«ba.
20,25 Canmni.
2030 La voce tei Partili.
21 — Blvtel«, 
2130 prcgrarrei» «arto 
22.2-0 la «oc« A Londra.
23.15 Mbtha jt« «infenira
23.77 (e-tura dii prtgramin* «1 •»- 

Midi.
23JO B-ioiu orti» - Segu» d«H»lin* 

del t-illrltin« rartrvrolvc-•«-

Clklatt.nl


12 - radioeorriere

Ia Febbraio

MOtAMMA . DHIXbW • CIRbaVA • DII-AND » • PADOVA . 
TSBI1O - wm» . VKBDNA

: (Dalla M «iw 01; Ululo Aitatalo I Dii • » alla 14-, ■ 11.47® fi I 
• MINIO AMMIRI« II) j

। 7 -r NotMario. I
7,10 Mualcbe dal mattino. j
8-8.18 Salinai« orano - Principali notizia drl mal Uno.

t |

; (il — Uri mapa.-rini della radio:
<11 Dal martorio tonotiraOco
r<> Demolirà duella oa Beppe Moietta: 1 Warten: La 
pulce dea baci * Olivieri mi'Wno, 1 Laro« Capri«*» 
nollanw, I luralz» Notte; : Matbenl Vanne, ronco»: 
« GUnneiU DOwuaM portar®; 3 Dt cenUe: BootB» «uo-

! pi*. • Simonia!: Ta avi Ireuiana. I GtUolUi Corali
. 1»— ORCHESTRA ARMONIOSA
; 12.88-13 Vedi • Regionali Nord».

13 Segnale orario - Nollz>ario tnlernazioaalta.
i 13.12-134« Vedi • Reinonoi Norda, *
• !J.3O CANZONI IN VOGA !

Orchestra diretta .la Carlo Zero«
' 14-14.30 Vedi < Regionali Nord».
I !

; 17 — Notizie, commenti e ciirr sponilrnze. ;
17,10 Refrafna di auccoaso:

1 lunari! n irtc.t>on->ttz> motto, I VtiaquM: nraema 
mucio; 3 Rlxr-De Torre«- lumini ta, primavera. A sao- 
troicì Alcioni «'«rtim amici»«, A Di Uaiai*44ari: E 
mutino ani fiume. 7 l*uvzza-Maiwml: Cai etra Ire pu 
«listi.

: 18-19 Vedi «Rrg'onaii Nord. ,
t 1» — LA VOCE DEI.L-AMERICA.
• 19.15 Rara«gnu delta Kjnipi mnior^iica. - •

19 3« MUSICHI! Dt FRANZ USZT
S lUdiorchectro d retta da Vioceni» Manne
. I r preUoti. 1 Sur.mito *op«inaia «inukerCM. j

20 Svenale orarlo - Giornale radio.
* 20.15 Commenti».
I 20.30 LK ROMANZE DEL TEMPO CHE FU I
. TctumiszHxie orcanirzata per conto

dell'Ente ProOlaturo Italiano
t 20.50 Radioconcozao musicalo d*Lii Edizioni Cavallo.
. 2)1-21.15 Vedi • Reairmoh Nord.

21,15 TtwuAss.iine dui Conservatorio G. Verdi di Toritw
Stagione nniooica della Radio Italiana

Concetio d.rulia dii MARIO ROSSI eoa la puteoipa- 
¿.one de! piantata ROMAN VLAD c del »oprano Gl- 

à NEVRA V1VANTK
Parte pruno t Weber II imneo otcciakire. introdv-xlnne 
dell'opera: s Beethoven: Coverà n I in do moggio»«, 

, vv W per plcnopM-U r urrAgatro-- a» A'Iegro con brio,
tl» Aa»KA c» Runtti) (Allegro nrherxand.il («pUal«: Ito-

. man Vladl. - Perle mu-ixiiIa: Mahiar: tinf.aUo n. « tal
toc inigplo-'e tu Penso». 6) in movimento nuxieiato, 
c> TrarsatillJo fpoco ideilo». d» Molto comodo (solista; 
Ginevra virante) (Prima »«urlone in Italia).

I 23 - UlUme notizie.
; 23.10 Club notturno |

24-1 NOTIZIE DI EX-INTERNATI E PRIGIONIERI DI , 
GUERRA

w •* ae ■■ ... ». — —-m« ■*. ■ ** ■ ■■■ ■. ■

Arila» ore 7.17.S® « I3-IS.17 • |d,:MI.|4 • 17.14
IV- 10.30 e --M-31 • Iti.10-HI radi Crai,»« Nord

Hotogna
12.20 leilora i»i pragraeni
12.» ;l o-xis.tr» Jùnmy Wilbert • 

I tema: ! Omah; 3 In lime» 
like |r«a; t. Safty as In a mor- 
nin» «unM»; t. t'u «« ay: 4 L» 
dy t>s «<01 ; 7. Tana.

33.15-13.30 La vaca dn Parliti. * 
14— Notiaarie r«iora^.
14,05 Crmv.mrHxi»
14 15-14.30 Cinrnnl 1 <|«rine a 

Fallir Rei ama »«i; 2. Giuòaar 
Ber«.« £ pò- «xeno «h« l'ra 
ma'«; 3 E. A Mario: Carne M 
canu a «iw*: 4 1»« lutti. V««' 
a' -olt»; l MaKhrrarii: L'ec« mi 
f, .tende

1B tn»ro..iw n. 2. telo e rtgla 
A UniM ClóK

18,50 19 Onora Rhup luiiane.
1930 lata da ramar» Or elicsi fa 1 un- 

my Poroy.
19.45-20 Tr.inuiion» dri’ A N P I.
21-21.15 radieoarade

OltbiÓM.

lioizano
1223 Letlura dal pragraaun» gluma- 

Urto.
1230-1) Xotiaùrio. rem,laicati (ia 

bngea irti»w») a durht.
13,12-1330 CMnunxaU e U voc« M 

Parli»,
18.Mi Pragiaanma in tlaf» ueewa: 

a) C<»r«u»«u. b> Mawhe. <> 
NctlBane a «maiurati.

19.15-20 RaaMgna M U«<xalort. prò 

gramma A ranci! «ganlMate a 
rura ddla CuMra ConiedrraU d«i 
Livore d> itoanno

JO.lO-Xl.ìO Curesaa-aù, isaaaaggi a rà- 
rhiaau li nvùoa.

2200-21.15 DfWhl, 
21,10 Chmtaira.

Genora
12.28 Rtara-anio ori pmfasnana 
«23C Mu.aha raAamta.
12.58*13 Rubrica ntaitarcA.
U.U La »oca 1« Partili. 
1330-1330 D:«bi 
14 - lla>«<«ai Mita rasa» ónira.
14.10 Som« A Graaova, Milane a To

nno.
14.25 Moaimeola dai perla.
14 35 CanLI «steri
14 4014.50 UdietUM nac*>rob»<ira
16— Hacvs Unii» • A>». partaciaai • 

lilamati poliuei . IMmL
18,50 Notuàario ligure. 
1B55-19 Rxhicau JcTUnkle di cc4

1« «n-.H ha.
19.15 I «nai^i di bui.
1930 20 Orrt.Mlia «Nuora nwaa», 

diTVtl» dal M’ Dal Pino.
21-21.15 «Curao d: cullar» poHic» ». 

» euri -Jali'l n.T«r«iti popolai«.

Sfilano K
22.28 Lettura d« pregramini.
1230 Radi» Ine®»»«.
U&Ad KlArk» .prtt.n* 
13,12 13.30 La »«• dai Partiti.
14— Nccinana ragionale. 
14.10 lt*w<=a drila alani»« mibnese. 
14.15 U«aiau b«<«a.
1420-14,30 a L ctatlempi. aura » - Ru- 

brir» radnJualca «ufturak.
18— li enlré dal ragisB.

1830-19 Coerena del uocaeio Laura 
Alberti, ai punofo»*.»: Anioni:» Bri 
troni - l Fakuatmí ai Cara • 
la tosa a »Ha. b> Bocca nOenla 
(trawruio» &oav«ae!i>J 3. GUlcg: 
a) Bice soave, dal opera al pel- 
lozracu «Ha Urte» ». 6) oAnd» 
.nfwnata d »Copera «A Irania a. I. 
Morir»: a) Ninna naima, b) GB 
uom.t < sodati, itaü'ofmra «tool 
l*n ritte »

21-21.15 l probi» «al «Meno.

Indora 
Venezia - Verona

12.28 Lettera dt. proerenm^ 
12,30 lo iiltim« c»ncc.«u 
12,58-13 Hvbiac» apeUvel. 
13.12-13.30 U »oca dai Parti«.
14 — Nirinario r»gào««le « loiano 

bore.
1420*1430 quaó-be vo
18 Mi,via ,g.»ri«t<« - 1- Bode:

Ma4V4/*!«, Dm cump. dai pian; 
2. Catalani. La WaM/. Tamo boa 
ko; I Vile» Alriata Lccourreur, 
p;nm Aon; 4. Gnrda»v: An«»« 
Chinlcr. Iniiaovv va; b Giordano: 
Fldrr». oe. grandi s«Ai lucmti, 4. 
iror.-avalU Pi»! ricci. Vesti J 
giubila: 7. Mascagni: tri». An* dal
la JWt

18JA29 Conréelo ibi Vanirti <>oo 
Gorila Mrswtie d'inFanzi» • L 
Brcli •* M-r-reno. b> Placca, el 
GavcdU. di Musetta (Di < lAiro 
di Mana M - .ulve»»; 3. Coupé- 
nn; Sorar Monique; 2 H.mdct: 
a) CorranU. il Minvetio. <> Se- 
naUni: 4. a«n«ü»: Sonatina n. 9 
Hi 6ì m»nnn>‘- tl .ll.gre nt. ufi- 
n-n hi WUwru; 5. Maiad t» ri 
dici, ranwro I < tem» rea »aria- 
do»;), 4 Ibeili»»». Sonatala a. 
6 m la maniere: a) a' egro >«*an 
b> erodò, 7 iù-nMiinn s) A m* 
«a ti«», hi U bambino « addnr- 
rratiU. r) Babau, di Sui cavalla 
d legt» (dalie « Ixene ianriule- 
icbesl

19,30-20 La tKt drtrUmvan.U.

Torino
12.28 Lattata dei programmi.
1230 DaCa mo«l»e»a »1 r rrrfw«.
12,50-13 llubt.ca sp*'iMoli
13,12 1330 Li • 1« Parti«.
14— Munì.»no regmaib.
14.05 H-nsegna CPIIa ilampe toraese.
14,10 U vote drtl4
14,201425 Listi»« U»r».
18 C teatro et« r»t»ni.
1330 19 (.'micetta del '■•pruno laura 

Alter«: al Ranoforte Antor» R«1 
Dan., 1. F'ilconirh- a) Cara 4 
li »0M e Sigi, hi Rocca ríanla 
( irruti.cauli» Beev<mili); » Ghxk: 
al Sari» iw.f, dai'mwra ci pel. 
lecrir., all» biocca ». h) Diviniti 
¿nle-na'e, diU'opera e A'.mla e; 3. 
Mncari »1 Minna renna. 5) GII 
UMCíní, i addati, rliH'otirra «Goal 
Un tulle a.

21-21,15 l pr-bDn.i ibi gxrruo.
leu. Il AH m aten aa. ■■ siaaa 

Trieste
7 ■ Mua.ra dei IminiaiumO.
7.10 tritura ni in «Inven*.
7,15 Notiziario »Invero.
7.30 Moliiirtó Hall»»«.
7.45 Caim-tar-s
7.55- 8 30 Mucca varia d**i eastem* 

11.30 Ortliualr» direi:» <i» Beava Ma 
«ni

12 'krhealra srmoaiiesa.
22.30 TrasmltMMia siorena.
13 - - Ugnale orarte • MebúHo lt»- 

Kan*
13,15 Muaics rijaroalotl».
1330 Vaironi in vcg».
14— Variati.
14.15- 14.30 Ria»»untu t Xiùr « diacliL

IXhWICKTI SB&FONIVl 
BALLOR

Il volto musicale delle Nazioni 
asLOitare VENERO! » («bbralo 19« alle 0»« 21,1» a!

NONO <ON< KIITO
Gì franile nome: ballo» 

Un grande irido no: PRDNHU BAI IOTI

Il planila Itomnn biavi

17 L'viln.»irie»io con I» Scadono Ra
dio rJeHe l’f *A Br.ta»«-cb*

18 Hadianrsaagg.
18.1 $ HuMC» da carrara.
18.40 Ialini.» d'ingaete.
19 TrasravUon« stoven*.
20.15 Segna*« orarie - Notiziario It» 

liaro.
20.30 Le ivcnHlZ« -lei lampo eh« ha.
21— ihnrttriùoo*
21.15 SlzgiuM aiadoiuea della RadSe 

¡libali» looetflo diretto da Me- 
no

23 Sojr jle onno ■ Ultima «ótete 
m iMh»»*.

23.10 Ultima cobite <• liziWO.
23.3024 Club n-Xtumo.

7 - biuauk vetm Gx-maH rada«.
7.0$ ,Mu»icbe del mutano.
7.30 B-uo-ciwzo.
7.00 Xvtict »tali.
7.45 Onntni.
8 Segr.ate orarie - GIOCmNe rsdb* 
840820 Xotdi.ino «et!« ■ 1 prò- 

grtunr. 1» a gtornaD.
10,30 l.a Rado pur Ir acwùa.
11 Uitnu. cai«.rù « ,irel«i ♦
12— » Ssll» VI» dd rHrenes.
12,55 I.l*-i IO dell» Rnr«a i Roso».
13 Segnale mtno • Giornale r>>*
13.15 OrcAnti-a »militili
14— Cintnal» rtAn ■ Aoiwlóno me- 

tetridncee.
14.15 Traaniiriiuoi a u> kcix » 
l'»'(30 t-1 v«» di ferdra.
18- - S.—naie .srara Ciorrate radia.
18.10 Mu.tcs da camera.
1830 GaslCAW MaDumro.
19 — Ol*'»*'*n5*w»
19.15 ta o.w ili iagle»*
19.45 Ti.Ili:,><.>a« cu ioeaie».
20 - Giornee ra««.
20.15 A.iualilà.
2021- Tiuamrvs.onl K J lue-ile ».
20.35 ■ ,m . irò (7r.i'HiirX»ne o»g»- 

tnccal t Cenlarhiarn)
20.40 U n. e risposta, pror'mma A 

indoviwll,
21.25 Si regio .lei nudivaniratL
2130 FautCMB inloaoctio-.ix OrA» 

«tri dirtela da Ileo IMr»lia
22.10 FueiroO, himoaU.
22.40 M .->«!>» di Ftwrv Vulkc'twky.
23 — Segai!» >rir» Gl>r-da radia.
23.10 Mutar» da bali».
233023.35 Buon »taci«.

ttoma 
S» Palomba

10,30-11 La Ruiii. imr U xuo>«
13 Sva-ale ora'« I ptogranmi' 

■Stila giornata.
13.05 Oartitslrs «mi.-kuna.
13.» G ornate f*4:o Itrwgna dell» 

•»am pa ma^ean.
13.45 M-.Ka voslxl.
14.50 V >'» ••nariind»
15-1525 Seenni» viario - Gixn*'« r» 

dio Bc-Iktt.n» .-wwopgx*.
18.45 Irti..«« 4- ingiù isgir««.
15.15 Musira kvgars.
19,30 L IU‘4 morti
lo,« Parie ri jurt«.
20 Giornate rMio.
2035 ActurtiG.
20,25 Ka*s*es» «alte * lampa altra» 

rionali.
2035 l>ri»n*e lim-uo.
21,55 Cannasi e molivi di ance»»»» - 

Orche» t» XralU dJ W SecurtM.
22.15 II VOItro unico iprrgrsma*« 

nu»t.»>.
23 Dole» «avaxl.
2330 Musei da Itti!*
23S6-24 Giornata nadm.

Firenze
A Segnxe orari» • Guatate rsite. 
8,10 Maura varia
830 Conconi » ctdodie.
9-9,05 nadirts-ogrimm*.

12JC Muurtae rschie»'.».
13— Segna»« «ari» « G/xcaJ« ud*
1310 Q'tintrtto iit-*ttee:cto» 6<a«ra 

b»,
23.45 K.DMgr.i volitate.
14— Gvxzxle rad« e Livio» lioroa.

ili Firenee
1410 I Pi .Ul
1415-14.30 lirismi cd ctincla 4 peti 

«K.nieri.
1730 La v«< di Londra
18— Melica da luteo
IRJC' Raevgn» .Vi a rtangia
18.40 Mrssiwó ad riauebi di pci«ie-

19 — (h-cne«rra rilrso cinli-iu».
19.30 Carla N.!ba ColnanbO.
19.45 tur veri«. i«e a cara -W Par

tilo < o:ni i»>
20 Gi .curie radio e ei*nrwnl*
20.20 Crismi.
20.40 .1 l..ro a -<o!«a ». programma 

di indovinelli pruieoUto da Sdvie 
Cig!.

2139 • Il gwl« in *.wiii»». r «rvn» 
•Ita n '.re alti di Xaulo Vitali - 
X iiiebr di Salature Atte}T» R» 
l - ih Cmherto H»r»nu".t*.

22.30 Minio da camera.
22,55 Rpdiapructoaaaaa.
23 — Segnile Miro e (Krirrate radi*. 
23.10-23.40 Club neilaaruo.

Sardegna
8— INrmrridi O991 l'xdtrrele. 
8.10 G or»»l« radio.
8.20 Conavrd del mattino.

12.30 L» mm'nr» de! addata
13 - Sesnilc «raro • Gto.-nae radio.
13.10 Pruerstv.ir-a siri*.
14— Giornate fiiHo.
14.15 I*rogr»mii6i »ano
18.30 Di-hi.
18.40 Noti^irlo LN A U
1850 l’rogrtmtna viri».
1925 Rassegna 'Mia stampa.
19.40 .. ..............a •»» ■:
20 Sai«!.* ararlo ■ Clonate radio.
2020 Programms «arto
20.50 L-a »«• ó* Partiti..
21— Caxniradu - ludi: Ulti»« notti

2327 Letlu’J riri praermuia d. »» 
baco.

2JJ0 Roana nj«te - SegiK dettatili« 
dei bullectioo maCoiroltgco.

nrherxand.il
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WM) HIM
■ IIOMMiV* . HOIZAAO . UiVIVA . flH.lVO I . PÀDOVA • 

Kilt IMI . IHtgZIt - nuovi
• «Dall» 20 a la 01 : RIMO AHMIZIO I DtH« 20 all» 14: MILA!«» II !
I e RI STO ARMIZIO IH

{ 7 _ Noi Icario. J
• 7,10 Musiche dei mattino. 1
. »-«.IO Staitele orario - Principali notizie dri mattino. ;

M — N« mupsrrinl della radia: i
u> u»: répertorie* touugr«!<••»
l.i OrrheMra dlrettu d» Vincenzo Manou. t. n«P:»hi' • 
GaÿUn-uu d» . Anuchc dun»* e »rie per Uuto»; 1. aüh^ . 
rnz J'rWudio. OaJ . CinU dl Spagn» I Borodlnc: Neile * 
itcpyx- lUüiAtta centra*«. « Chabrier: «épata. A n«riu.z: a 
Marcio uvumerere •

12 — Orcheslri Armonlosa: t
i RobmdH: Die Walter der Welt. 1 Nlcotua: Amore ira- « 
nwpriM, 1. Voccarl-TclUml: la •■cggemln di .VaShtaianc: 
« Meru H. studio ritmico; J De Mutina: ft-anna nantie t 
ui mta MmMrw; ». p»nwr- Z.icrt«M ai ptapota: 1 foc 
V»nuti C »1>W Mncct. » Wnrren -Von «uu-st mat î 

1X2-N-Î3 Vetel « R<7<09<SI1 Nord ». ,
*1— S<«naie orario . Nutinario intirnazionAle. 
1141-13,30 Vidi • RrpMma1' .Vont >
13.2(1 il MUSIC-HALL. DFTXE SORPRKSF !

TrosmU». oflcrtn dalla. Ditta «oUa-C*r«naH dl MUa^o. a 
44-14.30 Ve!-. • RcptcnaU Nord».

Padova
Venezia -1 erotta
1228 Leena« ilei nristnrwm
1230 Ordiestra N-dudsea di reti, da 

.taüetr Du^ I Stia«« Lo co- 
»aro tacorx. oa.errun, J Manno 
Umoresca: ¡I Sin.mciu: Medi.ga
le 4 Midlcton ’irata de tanta- 
sm.. S Dr Nardis Tx*nle:ia IL 
math: 6 Fr—-aria: L'eco della 
lt»ppa: 7 Piigta,r End.minos*

12,58-13 SioEnca »jHiuiota
L1.12 13,30 La »ore »e Partati.
14— Sotltiarn. rr<i-m>l< e bsi.T.o 

bt»T5>
14J2O-14.JO Tradii tM»rn* Of<tniuMì 

h «1<a Vi¿*l a.
13 - Set »Urti S*1omì n. 2 àn U 

)Cfnt. r ») a]|««ru vwa-
« » T<r'lc

1/1,30 Coacvrto ti» rmiofA rix rame* 
ri fCOOM Alicelo Pitici.

15^20 U voir ^U'Uxivrr^tà.

19,30 La tMt dn UnrelMl,
19.45 I rawilllirr.a nu lornta ».
J9.S5 E.iran-.ni J< U«o
20 Ciornav radio.
20.15 Rsswtna d. pot.n»« minnatio-

2025 Vetrina dri filiri r pntZilmtl
21 - a Aiciii HtaivnCo dta » a.
2130 Novsda di tot«, il «wmlo
21.45 rooerfto di n.uira operisUca 

d ulls da Lauri TdoM. eta la par 
re.'-pa’. iu* dr. ».mratio Eater Elrd 
» Kv tutu V|a.lnuirD Sa4cw>cs.

23 S«<n-l< /a/.o Console radio.
23.10 Mu. .1, l.oRo
233027.45 Bumassto

17 — 
17.10

Notizie, commenti e tMirispondemie.
Ho film:Musiche

Blxau.« nTuvmi: Maham« fleten una; 1. Rota- <««<» 
tuun«‘"" * Blxl°' Mn’,nf<m|e« J"“' A Keuam-nurxe 
£uHno4n on star: s r rctnellt-Txitoni: «
P Anzi-Brwcni- A'CObulenc.

17.30 LA VOCE DI LONDRA
33-10 Vedi » Rrplon<>2< Nota •
19
19.15

Î0 —
20.1«

LA VOCI.- DELL AMERICA.
LA MUSICA STRUMENTALE DAI. 'SAQ A MOZART 

’'f"”1 musica fenato da Alberto Mantelli 
Ql INTA LEZIONE- • La mutli-a itiumcnUle In Italia 

nel fiori».
^^nulu per violino « bn55o 

. / . K-Canzoni per
?■ ,Y '' ' bni40 conlm-.in; Domenico Cd
-.m ' ’„'i l*r Violoncello; Vin.enro Al-

‘ ? Hcmat. dee vucini. due tiumi-.». fa.
A lessai.«! I*> S’radcll» nus-unii;

■snir./nla pc* volino. vluXmecllo a turno continui. 
Segnale orario - Giornale radio.
Rassegna di politica in tenui sonale.

Torino
12,28 Urinra dei ¡»«Ctiuinil
1230 li t«rn=> »¡atonica ¡brasi i 

autori dive si > ). I'mm* Eros
• Psiche, «al p«n.i Miitceù«» 
«l'urta». ! Se-ctin,. Nozze 4 
enniad’'. e ridda «Ile nlnte, dal 
pcxm.n srnle.-.eu • Moldava >, 3.
I",cerni: R«»ve»llc> r<i a«i«, d» a U 
l’yen,, ¿vita dalùnòt» •

12.50 X) Rnhrie* »p»ll»r»»l:
13,12 13.30 U <0tr dai Partiti.
14 Nul rurù e»c*.ual»
14.05 Raaxvua rlr” • ìla.iipa turinev-r.
14.10 Conservaci»»».
14,20 ti»:mn Irer».
142514 ’0 Rs»>fana evonoc.w»
18 Crudo st'unsntiie fa camera, 

diretto da Mar«.- Ssiard*». M«e. 
ta yxCi Secondo f’inde tno r do 
minore « fili pef p«»io|«rl*. vio- 
Hnn e vmlsarrù' : ,) Allegr* enee 
»ko t hi.».., hi Andavi» ««pr— - 
erro: e) Seherao d> Fu.ate.

18.35 19 tl-:l|.-,u dite". Il Bcp,v? 
K<*i«ri 1 R xxi: Nr« ni mai 
Itati cosi Sella. 2. Uiliursy: So
gno; 3 Nuvox d'argen
10: 4 Caltui: Fiu- iTa-anclo; ». 
O'-vie- VaUer 4«In djo taps. 6.
Psnrut Pino «alitar« ; 7. Di Rii- 
m’ C'i i<> «tali« «u! eupe-one.

■si ai- i» «i r» re si -si-aa»l

Bontà
S. Palomba

10.3U-11 La Radio per le aivil.
13— Situale orario | ingramss 

della conual*.
13.05 Co«np<v»».i V»l»l
L33U boraalc ratto ■ Rtoa^n* trita 

sraripj tota«.
L3.45 Musiche di Jan Sibrllv». 
1420 Oriwstra Radio ILui. 
14,50 C urtoriinooe a tura de. CXJ. 
15-15.15 Recnale orane Giornale ra

Ao ■ Ridieihno mcloiroViiru 
18.45 Ixoie di >n™ In teme. 
19— l’tt ri; m«r.*ni t affari 
19.15 Di ptaruilto» Rryacr.
19.35 L'Italia rito'««.
19,45 Q undici n.muL rm Bm* Crnshy 
20 Giornale radio.
20,15 Bmosn b paUUca mKvaaiiu 

nck
10.25 l p-»w« *u«i iteBa s»lten.sn> 
20.30 I.» co« di Londra
21 Di’ - flaway a » Haway.
2120 G rindolj romani LI reto*» 

meati, m-.v.» di V<o Chiarelli.
1220 Galli»a tvt-vrriar.ax dl Giu 

•«<-" AliIMMi.
22.30 Colo migiko.
23.30 M . > rn ù balla.
23.W Z4 Clornalr race.

Firenze

”40 Opera lirica da un teatro
Tranmisdonc offerta dall* Ditta 1. di M Ji Milano

13 — Ultime notizie.
23.10 Club notturno.

Dl XX~mTERNATl E PRIGIONIERI Dl GUERRA

ftcllr «v. ? . fZ.gr. • »3 . |¡|,ia a ,3.30 . #
111-01 »„ili frappar Soni

Bologna
I22& Istauri 1... prngraam.l.
12J0-13 • Giu.Ira inu>>ta> », pri>

■ «mina da mv.ich« riihinui
13,15-13,30 La .Me de P.rtità, 
14 \-a-.nur. i.vireiU.
14X15 R.iravni d.ir, .«»-nfd eyrn di 

I .ului.
14.15 14J0 Rw,tah. U tonuae dl 

Rwn» panni linfoMt.
14— Oriberizi Felsinei, diretti dal 

Mivru y.:-* Loschi . 1 Schubtrt: 
Marca m lare -, i: 2. Laoner: 
S<ho»4<v»nar; 0 {uketa Canzo
ne t Ps.»Hip:: 4 Mascheroni: Se- 
enore ni più grandi successi: ». 
Sc»n C: GeiUMr Can»9M d’amxe; 
t. Gte: Pcer Gynt; T. Kalnu.ii: 
U contessa Mintra

18.45-19 a Liunni »lainext ne*»«». 
pr^>OK..->M <kl!n donni.

Bolzano
12.28 Lciloia dei u«Vi«"i <inma- 

btw.
12,30-13 Notiziario, r-wr. r.iratr e La 

>xt SC: PartG (11 liorna lede- 
Ma).

13,12.13.20 C-unonicnii e dischi.
U30.14JC le ir..¡.he 3r~.-cr,te dal 

nostri abta.ua ti.
U XI P-osrimmi in linjua tedesca: 

a) Nu*i<h«. b) Notte..v>. a conu- 
■.irati

19 Li-20 TnsoHMio,:» ira- I* Fera» ir- 
mue mresi

2020 20JD CniniKsii. mes«ac»-i e t* 
chieste -t izc.ùc.

23.10 rh:n*u-p.

Genova
1228 RiaMUtlr. tot vrucrvnut
12.50 u.d.r. r> »etodtea dir«!» del 

M- Guana eoe i. roRahx-an«« 
dl tal Laidi e Mano Bvriocvlta 
'. G»rnr:iu. Comare; ’. I^nran: 
SVauuie.ta a. R„w $wno g-¿. 
more- « IluzelPaecA: Lwti; 3. 
Gnevru. CliM dz t.LU -.sicah;
s Cesaui: Stornello am*rq; 7 
Peljnaty Stell» d'ar-o.-. S Rhs 
n'r Birichina,

12.58-L) Ru: alagli rau-t.^u
13 12 13 ag La «ote dp Partiti.
152013.30 l;»,,.;
14- R«vs*C’_ Jt!!» alampa igure.
14.10 Bone d, MJa*», C.iov» e T» 

nno
14.23 M»vi.nr ,■. d«| porto.
14.55 r. !.
14.40-14.50 a.2!e!:iz : „««urenpee.
16 Trasmisow U.0.1.
18.15 l.r ■)»< <• ... 9M»iiv> 
I8J0 "r, 4 mute.
18.40 La ru:. dolo apcttatorr,
16.90 N..Cu:ar»e ligure
18,5319 Idcte.!« drtl'VHifio di «.1 

’•xamrnrr.

Triente
1— Muwa de b-.-nsiomo.
720 Lattina prrcrrmrn. io dorso».
745 Noti ino sloveno.
•7J0 Notitene tallir».
7,45 Eale’d^rió.
7,55-8,30 Miuùra varia dr! Mattino.

11.90 (helw^ra diretta da Vaacvoio 
Manno

12— flrrarMra Arrrv:«i»>»».
12.30 Trai,- astone slovena.
L3 Serale orano Netlaano Ita- 

liano.
13,15 Notizie Mxirlivr
1340 I mu»i< In !l ilslle *wpto- 
1445-14 30 HiMsu'-n »«ita e dadi!
17 — KuNc-v opcrHtaea
1740 Ti d.axar le
18— Gru|*t*. nui» utta da casacca, 

■krelto di Morto Salerno
16.35 Orrhr« va ri 'A ta da Rrppr Mo- 

k««
19-— Travrr »sione ile rena
20.15 MoLirrin ilaliato.
20.30 Ooeti lirica -b ir teatro » Ne- 

F. intorralli. NoLSano • Ul-”« 
nota* in iti >i'a • Ultime »«lire 
In sltracnn hrm fopevg: Chib

Milano f
1226 tritura de. pnt;r»*itd.
12.3C Travms-.iM« UOL
12.55-13 l'ut Cica apc-nceià.
13.12 13.30 L. voce del Partiti.
14 — Kolanuta rcggeaullr.
14.10 R»««egr.i dcSa «lampo milano»«.
14,15 tirsi-, torso.

SCRITTORI anchu nomi • rr^. 
• Bip r<ntl AT T MCI. bl’lcfno, 
rommed»O|ipi <q nc«-«t»! lnrr>> 
«Mr» amatomi 'elativi, »creano •
m-* ni» 1 it«i miri ne tran.?
lC^’'àt»ora.c.-i :< >.vr.».e|

14,20-14.30 Ride* „ri,.
18— Gruppt «mneo'.ale de earners, 

direi*., da) M" Mui.v 5iù«rno Men- 
ilrl»»».Sn: Secando Iran»« Irto In <s 
minore. «>. 46. per p inofoete. v». 
'ine. e ».•.linclta: »I Alleerà rnrr- 
g:c*, e Noeey b> Arcante mptea 
•iva ry Srhtrro. *f> Fia-l»

. 18.3519 Orrhe-'ra Arena da ILyp« 
Muletti.

lUIMt n. MA tuo . .9*1-01.1 
BARI I - PAI I unii . CATANIA
7 5r» .ir mino Gorni« radio.
7.05 M .urhv di' mah,»», 
730 IF. '»ei'-no.
7.-U1 i c ului
7.45 M.,«it» sinioi.ua caiaKeDstlcL
8 Sswitlr orario Carnale radio.
8.1O8.2b XatiriaSo 'usale - I pr» 

tri । . drllu «ivnikla.
1C.3C* 1.: Il >4... ii »(»«le.
li - D*us un«i<i a. e «odici: ntei. 

i-anruni e metodi»
12— « Sulla »ta de. ritorno».
12.30 Radio Naju.
12,55 Licmn de ll U-H».' di Roma.
23 S.vnalr nrario - Cìku»I» ratto.
1320 Trtou.wiuur scgaatrcal» per la 

Pitti ButvA.
14 C'«-rde radio Diveltano me 

taundtstieo.
14.15 TraMnlatouta «in lievi« ».
1515.15 Noi ur «rx«!,«
17JC « Ai Teatri ordini » • La vere 

drll'Amerira riapro 4* agli amie. 
d’Itali 1.

18— S»mi«ls orar*» Gioruie radio.
18.10 Musei sin'onice
18JC tl ixiscramma dri girrto « tu 

CC'4Ì-> ».
19 - Lczime di tttse’it
19.15 Pur gir .omini di ><»n.

» Sarò» le M>.., ■ Gturnato rado..
8.10 Valter.
83C taluni r»CK*n*h.
9-0 05 Rtilrtoeucramaia.

1230 Fnunn Ferrari e 8 mo pie 
odo norade»»

13 —- Srenai«' «ratto » Giornata radio 
1340 thvtiolra iTarehi «icdrrM A. 

r»a> ari W Frauxmco Doouli».
13,45 H-swina tin«nat«|raSca
14 Gioenti» re4to » Ustaec borsa 

dl VmM.
14.10 Conversino!.» a eurs del Comi

tato Reduci.
14.15-14.30 Mr.itij’i ni «»»< •. A pel 

cioatien.
1730 La voc« d. Ixmdra
1* Pro» ramina par i taro toni.
18.30 RatMgaa tali» stanala
18.40 M,»>ce. «d «Irsck di priri» 

«*•«:.
19 e 1«'» »8 y-ours > trvamisewmr 

delirata aseG ssrnlfalari a^ltwiit 
soni

19,30 Canti Mia praieru
29.45 Ci.r.versvriM» polltttk.
20 C. *rnri» radio e t«naiOr,to.
2020 -Motivi da operi-tte
20.50 «La tv-atitr »Ita yw.-hr.» «.n 

Teiiatuur f Valentin» Bwvta.
21 — CMetrto da ramm.
21.30 a >.i Voce debi Radio: «un 

ulmm'c ■ •Huu. urie itali*r Uri di 
tutta a

22 — Must» otun.’ie*
22.30 « |j Gtiirni del Sia ». » euri 

di Marti -i Ovhk. Som e 4 Ma 
no Cartooi.

22.55 Rrtdvwtcvriito
23 Ssvna’.« -»»no e Cortili« radi».
23.10-23.40 Club »Ihna.

I.ou»a Armateoiup runa « „ibi U 
mtwtar i lluni ai trrmte. • cun- 
Wni«. ma >i-pracci>tt*. t U «uit/irvir 
narflcuoa che i» >uu CI «Mim «tati».

tal JOUCZZO « lu «nulli«zzai «g- 
pri'ZS)l*l iti questo musico a/ra- 
onuvouu La tuu Hrli-Itil r yar.m- 
dio l'cner^eUcv suo «rapu., rat- 
mie:» sono penMlmcvitr cv.ui|i«-t- 
irt.it! rii Questo grand«: uriuai n»u 
prò. pemiiK/ nappreaenlan'a arile 
mifpian izuo*'ito musicali delia vu.t 
f*ez«,

Cimi« ditti g-l autcnitei alitati 
egli ha prcci>,t<i di mollo il «sia 
tempo,- per gramta le sue pii».« 
creati,ini «tumt ssat» israr da tri 
tre u»ni!anni. nini rionm? preso 
nuUii aslld «ira X'Mehrrro c pp- 
tre1rde«<r liamare 'a ptzirUi li liai 
ciazi l’Hbla attuai«

lai runttirutld deU'taptroeioo«'. te 
rici-hc-zCii snehadlé«! doUr lite», i'm- 
nzan »»-.»*> avmttiUcw, le* Ivlimo 
t«»ui rortateco rii a rapiti,! iiihracv 
haniir* (alta 4M tu» .uui.li. dei 
mCMH'll. '0 tori laflumni r nata 
teirtpa tvin *Ao dai «ulufs - «mi
la Ilisri.-zlo'ie atrU’uMtoJe ma 
persino dagli stelli .rran^io'.»r

■ I/oeriM»» liM-aie di i.-ucm r-ii 
«tra r ondato mai rptdcnie m-u« 
me rrrartpui cg(| ha Mpu!n ntot- 
4a«e /a rrom>a a tute« le ud« • 
«unir del muto negro. lUO/rnenda 
di u--u ••• . - .i • rn • i tanre 1 - - - 
tazza d«-l timmo. ta MMv*lM am
pia v ralun-snM «'.: ne erolaren 
ttojn. ehe ta uuoUo acuto. 4<tnn4 
«I su-1 «tramenili vn arsomi top ina- 
fumili: Il •-.

le: »ufi certe pare r-enlar apposita 
per II »nzt. ren.iar rn.'itu r» p-.re , 
s trotta rauca e cielnta Vsvnirrt sa 
Intra ... pthiotii rttun.'«. penlx-rian- 
do ’< i*oroir per meglio odi-i|u«l» 
•ite linee musicai«, «vii nUlino 
un'tn'ensita «■nolltto **tzil prim < di 
un raggiunte L'acerato patetico 
• ta swing del swn mntc tona ue- 
njmtr irr.ìiKillnurf.'

Xenra timore d'ipcvtKtie te mo- 
mra d» fari prdretib« onere i-.oic»- 
Ktmenlr drnsVo con u »al- mona 
di tau.ui Amivtroxg

Ci HmitrTemo ipn ad elencare. 
Tno t n.gttnn, i acpvcnto ai«rhi 
ed«i in ftairn- Hotter Ui«n Wial. 
Mutrie.. Stane. Cnr,fe»»in'. l’m a 
dir.» doni «KMy. Mahoeany «iati 
■ Boenp. Dinoti. St Lc*uu Muta, 
When yout ’xivor hm goni. I ean't 
jtve you anyiiiinr. tali ove Geor
gia on rr.y minA Afn’t tniitieriu- 
vin'. West end blue*. Bas.n ativea 
Wues. T'Khi hk» ita», od man 
m—r C Darri-Ut Kelly Orry. q-.e- 
«fuinnir? Iwbo re, I M:Di Bro 
thers.

Sardegna
8— Effemeridi (ht. ascati- rt».
8.10 Giornali radio.
8.26 Catini «»I mattimi

1240 L» veusrs del marinaio
13 — legnale arano ■ Giornali rad o.
13,10 : intoni Sili ntcrv*»--. Ilaa- 

wrr.i r-m»t«'.ihta
X4 — Giornale tuie.
14.15 l> Ju.
18.30 K town
19 Muli ami ira
1935 M. *■ da ilmt.
20 — S«^n*» vrsrin ■ Giorni e radio.
20.29 I... -I«.
20.50 U «ter fri P»rt)V
21- .'a«. c.
23 Murar» da ba *■
2322 UI’i.n« aol.ru
2327 I «itur» del proc'amma li 4>- 

n»vir»,
2330 ttuana nidi« Seit'*« driuuw* 

dii t—.»11 «io mrteor«4o«;irù.

Gasa T öl 5ZZ. filano

di un'o/tera li rira

Ta legione pgr capali! TF. òi 
« un prodotto òi sorprendente efficacia.

abta.ua
sinioi.ua
aol.ru


I ! • rndiororrirre

PROéRANÉÌ ESTERI
FRANCIA

i'«'w । ». 4« . um« ■_ >»*> . 
WauVM ■ 100.5 - Ricca * 251.1 .

»um • *».1 • r*~ • 528.6.
7.» I« purati »vte » trun» 
« - fr**.
8.50 trrrrii»
9.1? nn a wi

10 Um* »Ur»
Il II |4»m« 1VIU aura 
12.10 m.AUir 
1? Ml «0 alv » 
12« lattoni 
1JW Ritan 4 ^marXA 
14 K Ulfne triti di 
1? Ml I *«.n» . nlm «» 
W W «neu» 
20 ■H.-v»
ILM - >•»» «« IH"!
TZ f iirecol'aMM 0: IlnTri-mt 
UM -vc-u

INGHILTERRA
(mira n VÌI Villani a 796.2 . 
Sceltili v »1.1 - Meo.» tit|M »«tri 
»116 a A» 5 Rari» Cr«lM n M9.1 .
WrM w »1.» Mcrlb ititeli « ?«>?,

9.15 «teMa Irfle-la 
11.15 I «uvrfo 
M.2* Miete«
15. » Calieri» iHtrwuc« 
19 Vi uv« 
19.15 f-iu 
l'i. ai «..,» » i. 
M Hm te
» u ll, .> U ta Nuocerci. 
».15 min Migliai 
ZI XI Ibernila 
fi V.' a: . » 
22.15 l-*I*«riaUrite
22 >0 RnanlU Iwmnlcab
21 18 Ir itera il («mie 
?i Mentori* 
M i> । .
24,2$ Mt'loriH It-w-riite ('fenili 

SVIZZERA 
0teMIMIite ■ $59,6.

455 Unte • A TX fue. e Beni« 1. 
l'iem, iu»,exd(v • arguto).

7 h»-4uv*
11 1» Uu'Ui'i per ardi ,1 nxxmlr 
11. Ul I .nrrU. morto'« ibrarle he II. 

mirrici ll-r.ite II Haliti »mrt •

INOH'LTERRA 
laaira » 5121 NMlted a 296.2 ■ 
Steli.ili a 591.1 . Wo<n tMlteU tetri 
5U.6 e »5.4 H»tS Ceeteal a. 449.'. . 
Wtlm a »I.) Hteta Inlote a 745.7.
9.» Uncí «M"t
9.» li-rii.

10.» Il roevalterr ó- j »KHaten 
LI.» aurm.l latrai a le «a o««raLrx 
15 - Treaatentr ,M ir ea> — 
16 »«.ri la M a.
1625 Caeutte d'mam
144$ Vv -tl 
IH Tmaa.aat lar I StoXitoa 
19 - Kivutt 
19.» l"ittet. >1 idra
19,50 Varata
1'1.« Cancan «ateetìraH.
20. » illeaiataM 4. Ir'uvl
21 Var-4
ZI M:.«4rn
22.15 t n«>iA
2X15 MuiK» tic I»IH. 
M - NHUtorio
24.25 VK»» .la Iterai

SVIZZERA 
tmmlialar re. $»4 

? h-lmi 
>,<n «Itela «ina

12,15 Onta •> r.uauto imi-' 
lì .» Saiwaia.
12.» 0 dn ■ .11 «p-iniiv. Il «n- 

nun: .Vai < Oaiae*aiil luja Ite.
11.10 C-m ia . Mwna n.n .at» ., • 7«. 

te» • 1 « le finar t
1425 l eni »i|ulw I« |u.r«l.i5w. 
Iti» UHM Ttair BeU.
19 Mte» uria
1».» Sita erti
19 55 M'»«»- rag., fi- tteir«;.. f.m e 

telar mrruatile.
ZI V«.iranú pa <3 oliteti aU naare. 
2LS0 !■ «>. »»« MI:» vllo-uu v>K>«x 
V
22.10 la i«Mt te"« m«u«6 • IU-mi: 

SerenaU cer lattea e «tete.

Irta"« <M2mO t nei
111 MI ru'ira II mi-ra K Ut»
14 20 Marta rlrlll««
19.15 Morte wr riaeitew .11 riderei fie

r' trenta Pi-od ,1 llur.au letami.

lo » MiUalMlr
19.55 •« raaiarl .11 »ora 5 U «tote il

Viotto
2LM l l'*M«A_ di Ilari'" W~t'«mlr.
22 - Me,liar».
42.10 KUI« !»>«■

Koala Citavi n ?5T.l
■ b»»ir 8li««i»4s. I fWurtiBl. 

•au« u 'uHnlo. 1. ridilli il (team, 
al la tMrtttu

»>»4 Maceenl: <1 »'«mi ni,. 
«Urla IwiUla

13, >1 lionenrte 0-11« Cena turarne« dl 
Uk«m

M.» « «rr-a'au t^nri
16 tl.»«., I rdbl* Tiri »«l'tW t«

rl»-uaHi •ai«'.« e I lami tali; 1 Ir», 
late- Fani tua, Ina n te e-on in tei 
ite Uni»

14» I« Umim l"»Uirr.
17.15 laeraiU "a I eoi! ttoaQ «erti 

>e«|
19 » V" l»ur «
20 XI C-a»r»ru PA-Ue » C-wl'.e «■ 

M» ta I tmerr I ulte to’ e«lrl|lh 
•» diadi, Mintirerto

n n m. Virali Oinana ,nr ori- 
t-e rairifteti a aemi’t r ara» in la

tl .5 iir.j.x» t» belle Ilare, afri» Wla 
a -a» «ili fad-j te E

23 V 0 . M a
22.10 Ui •» 'M lulto *< *ihn>Ue lui

Meni Or»», a. 25? I.
17 15 »arti «al
15.10 I» tute tei m.
17.46 litada »le 
18 l'Mt t tarrt
19 'a n-n or» M .lem
19.10 Xte'aarv.
19,40 9«M»U ta-outlr
»,15 II ¡ras-inna ««Ka .»ma
21.15 Owt» tnemrale. errilo .la U. 

l eirili . Murari o.rrtaw'.o «. 17 
tra sarti I Im CVti K. V. »4

21 SO !-«.«! u» «Irteli»
22 N-a Ir»
22 10 Pnrtt Arie il'r^

Sedani « <4>.L 
tj a X~; Pw ne neme.rt 
15.10 6 AU auUeitlM.
11,16 ■■!«« 0 e.n*» retala» 
17 t <«»«no ve aut-Zwla 1. tot* 

Failoiia » lu»i >n Ui »«re; L i*»- 
»In il Xiext» a ú M SI: b) '«• 
luna» a. 13 ai rn m™«: 2 l.as». 
»«lite, 1 n u e«tt

17.45 il.mj.si« «alartela » in.«-.-« 
M.15 Vaia a .a.«.!«»* 
IX. » MXiliU meP«>
19.45 Mwea uria.
ai I'. ClniHnlrra; ■ Il lelxa.alz »1 !t 

tir« e. rlllr* to-MMU.
21,20 51«« le raewra - I VtaokS >n 

tari» n tal ninn. ! Verwalt: Swe
ts in ni airm, m. I. tt. 5

71.10 l 'iaa mito te t 
21.50 V44II' Cr»t»a • - «v 
22.10 lUoeQ» il;. |<K« t«d aei«.«Xx<rt4

n.» fa.uifl».

27.15 fw » .»(«tei «ella lite rii Mu 
el«k 4. lu-tte tirelle >» l.ar X«a»»r. 
Wiua« C. Pai«»» 1 X Birt Sun« 
pe- errtaitrx e « 4 f Kmaae: le- 
rxit»a . nre al Sito: > 8. Gali; 
Ani . Cauta«««» K Smina.» : li«4w 
rn Ite .tote » >»«. ap MI; r M«1 
tern41. Sminai a < (utU.teii .l, 
4p «l

22— .Minatorie

Marie Ct««ri a. «3.1.
IL.» Oene-.u nfitio» tte*l», dl'rlte da 

O $i„te » '■!« I Sitami, to 
ul «m lui atre. 2 L'iinCril, Sa 

t o>»r« 4.1« aia«aal »; 1 Cmcarte 
« la rdii'oe

11,10 Oteaetru» V».rma
!?.«$ Urta nrh
18.55 PraMeal iMernanmall 4*1UH 4.
19 u va» «ri .H dwe.
19,50 5teW*a-u
2V IVneer« m; i«tll
2J.50 Mr»«-a in iMlm M>n«ri 

StetMi m ta nmlsre ». 12(1
M.45 r» Hit Ar» .rK^r»
71.10 Meto» <a tinwa | tk/14».

idi» ti«eir t» '•»< «irli", vrtn zeatl 
a «eie» pipile-1; •; l»nrak: Uurtetta 
a ni ber«ll» nwe-m tee piMc/ede. 
rtoh»f. «.Me a «.poattllt.

72 Sa nuli.
72.10 Vrel n«M ' « ¡aa hato

svein» n. US L
12M U»al 3 ilaanr e ruMll friirrtl. 
15.10 lladll.
17 • tir-t t ¡«' r «"twx - 1. MteOfl»-

»Xa. Varusiv» .«ne. Ip. M; '2. 'Hs. 
ine fta-vii «■ 22. * 19. 20. 14. U 
a 16 Xr.lK-HWSM: M»lr.n»

18.05 -Val uure. mee ■ 7 '4 » Rie 
v - ila tv-tr-nix.ae tela St-mae 
61« Icnl—r nt -vitine.

18.45 II nU-r.if.o» ni Ito «Ha
19.15 Sr.Harte
1'7,45 1 '•'« • ’ • p*re le «mi pntma » 
2120 i cito Kstouw l*wal
»1» A l»n.«i t la ilvia teOe ranita ». 

une.da rii titM »III
71.5$ l i ite» .l•'•lm«-<*
22.20 toXaiirte

MERCOLEDÌ

H A II T E D ì

¡l’ESfflO VI PARLA IN ITALIANO
F li A .X <) I A
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blanco f«t1ok<. uUtinr 
delle voci iti Ruibv 
New York ehe obbia- 
mo tante volte e.lande- 
itinamcnte aaeo2fi-.ro 
Kcd dvri tnoroentt, c 
che oggi la R.A.l. »i- 
mur rilette.

Il grattacielo « im- 
jxinrnte. la /eltina di 
grattacielo ehe f a rll- 
«potaUUHta ili'ilu Ratto- 
nul Arcuàcaiititis Cor
poration A yli di per 
«3 «U/Tirienre a far «M- 
vrre e agire dentro un 
esercito di isnpiepatt. 
urtuti e teemei. Pure 
8 picco!« cosa re 4 
pensa ehe ni-t tolo 1611 
la iiiTrdiia di opparcc- 
t-bi radio ammantò a 
UAW.oua unità, che le 
mandi mtcfc di tra- 
xmisrionc Amcrienne, 
1« Mattnnal rlrnadoa- 
st.iKi) Campami, la öluc 
Nfliovrk. la CoiumMit 
UroadMitino Svstem e 
la Mutual fì*oadea- 
»imp System hanno 
eomptcsMramnite' più 
di finn pofenli siano
li' oggi in eiicmuc. 
Quante ai nummo dei 
ricevitori qaeiio supe
ra it »«mero compier- 
m«<> Atri telefoni, phiac- 
eiaic. macchine pcr 
«clacquare le stoviglie 
* per tostare il pane. 
dei fem <ia itiro e 
delle- tusche do bagni-
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un numero lire !2

Sim RISER VA IB
Pconaggt. IL CAMERIERE - IL CLIENTE UNA BAMBINA - 
IL VECCHIO PROFESSORE - LA ZITELLA - UN GIOVA

NOTTO • UNA RAGAZZA *

Siilo dt ntloronlc Molla gente seduta alfe vene tovoteì 
brusio. Rumori V'i't-

IL CLIENTE — Buona questa novella, proprio gustosa. CI 
sarebbe un altra porzione dello nesso autore?

IL CAMERIERE — Perchè n»? Servo subito il »Ignare Por lei 
b<> un pezzo torti-. DaVÓdro riotovote- fFoisondO > •itdmazione/ 
Uni prmm» d. - Se. a Ilo nero», ironia poco dopai Ec«M. 
»ignote P r ruid'o auteni ■ Una novella clanica Roba d an- 
ti lurrra. ina tresca Come .«• fovesse icrllfa Ieri Senta, scala: 
ancora Iragranle di tipografia.

IL Clll-NiE fvstovtilo) Oh. M s«««. Squisito. (Pnrlandn 
G>'nc re manqiotiei P randell» va sempre, dica lo verità.

II. < AMEHII RE - Sempre l’m viva che mal.
II. < LIEN Ih IconD.-i ta'uio a parlare tome «e maru/iassei — 

MeroviijiiOSù tAtdmavi lo voce) Come ve 1« procurate quei

IL ( AMLRIERE (pur. n haasa voci-) — Eli. qualche am ozia, 
copivi«?... ,

IL < l IENTE — Capisco- Già. oggi. ’et«a qvalchv amico...
Il ' AMERIERE — Eh’ ÌCdOihlq tono) Ma lei mi sembra

■uovn de locai*, «e non spògli" Come ha saputo?
(I i l.lENTE — Un umico, appunto Mi Umettavo con lui 

rh.. .ioti si :le»e» piu .i trovale una buona novella, un po 
d . nentica Ivlloratur* O. quella anteguerra lei mi capisce; 
non quella obetla sutarthiCd eh" c'é oggi, specie di ilslno- 
vetla novellila! o tregelU'e del genere. Ingomma, non ne 
pir.i.iaio E coni quest'amico mi dice; • Lo conosco lo un 
pulkmi <ho fa pur le. m localuedo in gamba Vedrai che il 
Uovi-- ■ bene E devo ammettete che intatti...

Ah. si, qui si trovano tulli bene E soni» i 
a farci la migliore pubblicità.

IL CAMERIERE

IL CLIENTE E 
IL CAMERIERE 

aritene. articoli d.

avete soltanto novelle?
Oh no. Abbiamo di tutto. Romanzi, bar-

............... verieUt stona. fitodofld. critic*, Per lutli 
I gin»!;. Possiamo sortdisfarc quolsiasi richieaU- Facciamo 
an. h.» enndinon. xp<-i al per tamiplie. colleqi. Pot matnmonl 
e bmiesimi. sconto del dieci per r «mo Sa, propaganda.

corriere SCASSMi

NOVITÀ

GIUSEPPE SILVESTRI

ALBERGO DEGLI SCALZI

NOBILIVERMUT

HACC/f/Yf 
c/ wi/u 

firn a n totutatri Bit lem

f st rado dt »era: «Prendi «nrlie qsetta follia, non K M mal—«. 
^0*1 • Guerin Meschini» •• ai Milana! VERMUT

Ut|«>«»ri • N«’trM|ipA

NOVITÀ

TORINO!
TU SIZZA 111
TEL »2 2« I

Un compagno di pr^ioni« narra la tra
gica fine di Cimo. l'emozionante fugz di 
Roveri«. I» per tlioM > u degli ex gerarchi, 
generali, a nuiilragll e patrioti zinchimi nel 

tetro carcere di Verona

IL CLIENTE — Già >| à.
II. CAMERIERE — Oh ubb amo una clleolnla scelllwlmx 

Vode quel vnzchlo professore. li nell'itigoto? quell» con la

rdl. Il mio apparecchio ili 1,-levlaluae tuiulona In maniera 
potò la nrninn« » un pò- dLtatDaU dallTstitnlO IW=l«un 

che e gol vidaa' «. (Da • Rodio Schu>rlz«r zoilvni •>

barba e gli occhiali a stanghetta? Professore d- filosofia. 
All'Università, capisce- Ogni giorno, puntualmente alla mezza, 
è qui. si «ride a «olito posto, ». (a portare I solito volume 
di Schnpeohauer. e si gusta la lo ita porzione. Un poco pev- 
Umista. ma abbastanza sopportabile. Quelle due ragazze là, 
- sinistra? Novell« damme. No divorano quantità enormi. In
saziabili. Quella Involata d: giovanotti sportivi, laggiù in lon- 
(io? .Non cercano che barzellette Con molto p*p«i »1 capisce 
Eh. sono giovanti

IL CLIENTE — Beata gioventù. Anch'io, ai miei tempi... 
(Uno cliente batte ri lagfiacarfe sul favolo)

LA ZITELLA Cameriere’
IL CAMERIERE fol cliente) Scusi, mi chiamano. (Allo 

ii letta) Stillilo, Signorina. Cosa desidera?
. A ZÌ I ELI A Un altro pozzo di biuqtan» romanzata, par 

lavoro. Con contorno d'aneddoti Ma rho siano autentici E 
vi anche sono picconi non Importa, mi spiego?

<1 CAMERIERI-- — Lascia lare, vedrà che...
UN GIOVANO! I O - Ah. senti questa. Fantastica. Un per 

za formtdab.le. Senti, senti...
IL VECCHIO PROFESSORE — So non ha di meglio mi dia 

un volt ine di ing-iiitmi Ma non quello del Brubns. se à pos
sibile. Troppo elementare.

IL CAMERIERE - Abb.atnò Jl meglio, professore, vedrà.
UN GfOVANOTTO — Ah, Kia quest.» è mondiale' Che sa- 

«oiel Che ilvlicaiewti
UNA RAGAZZA -- Siier.zial Mi f-j peidere tutto l incznlo.
IL GIOVANOTTO — Senta che froKchoxzn. No assaggi 

-he ir. un pochcllinol
• Uno spicchi« arancione 
di luna 
tmónva nitro la cima 
dìm monte.
Era come una lingua

.in-

: 
!
Gina

hr tulli i
GENOVA •

:

1“ drl Fondaco ”
Il Ristorante moderno 

ì gusti - Locale nuoto ■ Saleiw 
Salita del Fondaco 20r 

I da Potrà Da Ferrari)
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:

New Vorker ».

che lenta tenia
s. ritraesse Beile fauci 
non essendo riuscita 
.1 sorbire uni stella n.

UNA RAGAZZA Uh! BrOwu ne ha di meglio.
UN GIOVANOTTO — l’uri darsi, intarli è di Brown.
II. CAMERIERE — Soddisfatto II xeno tei
IL CLIENTE — Mólto. Tutto di gusto, finora.
Il CAMERIERE — I- ora cosa posso servirle? Abbiamo un 

buon roniiiM.O. Arrivato proprio sUmattiuò. Togazzaro auten
tico Un'eéixione del secoli' scotto si» farla di lusso e con in
cisioni n pietra, sta proprio garantita

IL CLIENTE — Non vorrei riempitali troppo. Ss, al pomn- 
tiqijlo lo lavoro. Ma se non è molto pedante..

IL CAMERIERE — Certo che Fogaraaro non è Moretti e . 
Comunque mezza capitoletto s pud ancora sopportare. Non ò 
come Certi volumi di poesie ennetictie che.. Ne abbiamo 
tanti rei Iriqorilrro, ina finir anno pe' inacidire 10 stesso

IL CLIENTE — Non mi par i rii poesie ermetiche. I. i lima 
volta che me no capitata una, e a borsa nera anche, si fi
guri.. Ebbene, non le diro die digestione ho avuto. In ogni 
modo, vada per tiwzzo copitoL Ho d Fogazzaro, Ma in rac
comando. ¡Entra lo bambina/.

Il CAMERIERE — Laici fare. Ci penso io. E tu. bambina? 
Vuoi sederti?

UNA BAMBINA (Urn?d<0 — SI. per piacere.
li CAMERIERE — Tulio occupilo, mi dispiace. Non ce 

Che un posto, alla tavola ri' questo signore So il ignoro 
permette..

IL CLIENTI-! — Ma volentieri. Certo. Vieni, vieni qui, pic- 
colina Accomodati pure

UNA BAMBINA — Grazie, signore.
IL CAMERIERE Ecco, cosi
IL CLIENTE Avrai fame, eh?
UNA BAMBINA — SI. ho fame.
IL CAMERIERE — Cosa posso darti, piccina?
UNA BAMBINA (compunta) — Vorrei un pezzo dt « Cuore »

G. PARACI

: 
s 
:

:
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UOMINI DEBOLI
tura selce tinca. v.» or cinta biso

cno ai nM)>«ràsoi-.i.rs te proprie 
xiooi. ni- esttoporci a sp-<-l»u iv«imi di 
villo, di runldo. .llUacc. rtura-
•Zirw. lOEtncO le ftrnwoni »es-
huxI.. rinforza l'o:«;*”-*',"‘

Vomlm «lotualinmie desoli. iraprcxilO- 
rv.mil, xnduriail. VOMIM eh- ->er ec- 
cuiilvo lavoro nenule, che n*r ^.-rorl 
¡¡tov.’-vii. n«vzd*lerùB. Od at’.re cavie, 
avvìi: penduto, o min po>*ede*e •* t*nf 
che '■'•nc lorKoxll» d itamo. foie 
tu >-mu rot nostro l•rtoA<'■^OG»t^■ . 
no i.arrete «ovomento. -vw-icu-
ranr I» ninwiima nsc'-v.'t- zza c sollwi- 
tuiLni* nell' evi-nz«-.r delle ord »wióia 
Cura O<»npl«ta Idre l«0». tiani-u d'or.n' 
aura npcso. pasomrnio aiidelps’«. '»d "'
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